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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli Amici fiorentini 
diffonderanno domeni* 
ca eettantamila copie 
dell*Unità 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 234 


VENERDÌ* 5 SETTEMBRE 1952 


Sentenza 

assurda 


Nella larda notte di mar¬ 
tedì si è concluso, presso la 
Corte di Assise di .Svezzano, 
il processo a carico dei tre 
imputati della uccisione del 
comunista Pietro Pollio, av¬ 
venuta a Venere dei .Marsi il 
5 giugno 1951, durante un 
comizio elettorale del d. c. 
Natali (deputalo ancor ilio- 
vane d’anni, ma fazioso di 
vecchia data, poiché prima 
di esserlo come clericale lo 
fu come fascista!. 

I fatti: mentre l'oratuie vo¬ 
mita invettive e aiiuacce con¬ 
tro i comunisti, fra quelli che 
ascoltano sorge tumulto. Il 
comunista .\rcangelo Petrolii 
viene picchiato, fugge, è in¬ 
seguito. raggiunto e picchiato 
di nuovo. La madre dell’iicci- 
so, di fronte alla Corte, ha 
dichiarato: «confermo che 

furono i d.c. a provocare i 
comunisti; i eomunisti erano 
li fermi con le braccia incro¬ 
ciate. la guardia lezzi assie¬ 
me ad nitri cominciala a da¬ 
re spinte e pugni ai coniu-| 
nistì. Qui è morto mio fiirlio:! 
se i d.c. non aics-ero provo-1 
rato mio fi'.rlio uoii sarebbe 1 


PER SODDISFARE L E PIU* UR6ENTI RIVENDICAZIO NI DEI LAVORATORI 

la C.G.I.L. propone al sindacati 

un pas so unitario presso la Conllnd ustrla 

h' ll(■ress;^l•io ri.solvore suliilo il problema del conolohamenlo delle varie vori della relribuzione 
e complelaie l’accordo .sulle ( .1. - Gli assegni familiari ai braccianti e la lolla dei ferrovieri 


La Segreteria della CGILi ^ Le due questioni sono 
si e riunita ieri mattina cd ha importanti ed urgenti, trat- 
esaminato la situazione sin- ; tandosi di garantire una effi- 
duLdle ne. diversi sottor: del-i.aee tutela dei lavoratori e 
1 industria, dell agricoltura e dei loro rappresentanti nel- 
del pubblico impiego In prò-' le aziende e di risolvere fi- 
posito Cs.-a ha emanato il se- nalmente il problema della 
guentc importante comuni-■ unificazione delle varie voci 
-uto; della retribuzione Tanto più 

« La Segieleria confederale che le peggiorate condizioni 
ha rilevalo che. nonostante : economiche delie masse po- 
!e ripetute solleeila/iom del-'polari es.gono una vigoro.^a 
ia CGIL e deilc altre orga-,difesa cd un miglioramento 
nizzazioni sindacali. la Con-idei tenore di vita dei lavo- 
Mndustria non ha reso pos-'raiori. 

àibile la costituzione e il fun-i -- In conseguenza di ciò la 
lionamento della Commissio- Segreteria della CGIL ha 
ne tecnica prevista dall ac- propo-’o alla CISL e alla UIL 
;ordo del H giugno per lojdi voler compiere unitaria- 


morto >. Costan/o FVtroni a'- 
vertito in ca-a di ciò che av¬ 
viene 6Ì arma c corre in di¬ 
fesa del fratello .Arcangelo. 
-Arriva in piazza, spara due 
colpi: cade ucciso il comuni¬ 
sta Pietro Pollio (si noti: ro- 
mitnisla) che se ne sta tran¬ 
quillo ed appartato, e un al¬ 
tro resta ferito. Dopo qual¬ 
che giorno vengono arrestati: 
Costanzo Petroni che ha spa¬ 
rato (non comunista), .Arcan¬ 
gelo Petroni c Pietro Ver- 
rocchio (ambedue comunisti): 
tutti e tre sono accusati di 
omicidio. 

.AI prcKes'o Costanzo Pe¬ 
troni dichiara: « ho sparato 

10 ma non so come Pollio sia 
rimasto ucciso; non volevo 
ucciderlo >. c quattro testimo¬ 
ni. uno dei quali fratello del 
morto, eonfermano la depo¬ 
sizione del Petroni reo con¬ 
fesso. 

Paie che a questo punto il 
prex-esso dovrebbe essere con¬ 
cluso; senonchè la parte ci¬ 
vile e la pubblica accusa so¬ 
no di ben altro avviso (inu¬ 
tile qui ricordare i preceden¬ 
ti pulitici dciriina c dcl- 
l'altra). 

Occorre infatti aver pre¬ 
sente che Passassino. in que¬ 
sto caso ha due serie atte 
nuanti: quella di esaer ua 
anormale < incapace di pie¬ 
namente intendere e volere > 
e quella di non essere iscritto 
al P.C.T.: per ^*11 i sia la Parte 
Civile che la Pubblica Accu¬ 
sa ritengono di dover scagio¬ 
nare il reo confesso c di ac¬ 
cusare di responsabilità ma¬ 
teriale gli altri due, arre.stati 
due giorni dopo che Pucciso- 
re aveva confessato di aver 
eparato e di aver ucciso. 

Ma perchè Puccisote si ri¬ 
conosce responsabile, c i testi 
e i familiari lo confermano? 

Risponde l’accusa : perchè 

11 P.C.I. vuole che il non-co- 
munista si sacrifichi a van¬ 
taggio dei due comunisti (i 
quali, come si sa, amano uc¬ 
cidersi fra loro). 

Non c’è che dire, la tesi c— 
originale! 

La difesa è efficace, con¬ 
vincente, forte delle prove e 
del senso logico; ma un’altra 
cosa è più forte delle une c 
dell’altro: Panticoinunismo. 

E la Corte ha così -cnlcn- 
ziato: Pietro Vcrrocchio (se¬ 
gretario della sezione comu¬ 
nista, partigiano, c padre di 
sette figli) condannato a 2? 
anni c tre mfc'i di reclusione 
per detenzione di armi, omi¬ 
cidio e tentato omicidio: Co¬ 
stanzo Petroni. (reo confesso 
delPiicci-ione del comunista 
Pietro Pollio) condannato a 

12 anni e due mesi per de¬ 
tenzione di armi c concorso 


studio del voiiglnbamcnto 
ielle varie voci della retr'bu- 
riorc-a delle 
i! completa¬ 


tone. ne la 


iiento deiraci 'irdo sulle Com¬ 
missioni Interne. 


mente' un passo presso la 
Confindustria. allo scopo di 
iniziare trattative, non oltre 
il 1.5 .oriente mese, per il 
rinnovo delPaecordo sulle 
Commis.sioni Interne e per lo 


Tullora aoerla 
la crisi in Bel gio 

Penose giustificazioni del dimissionario Phoiien, 
mentre continuano le manifestazioni antifasciste 


BRUXELLES, 4 — La crisi chiesto energicamente la ou- 
aperta nei Belgio dalle nusti- ,^Ì 2 icne dei responsabili. 

4 ^^', clemenza ‘ atlantica.. Stamane, la polizia si im 
adot.ate nei confronn dei cute g restituire ai paren 

‘^iti i corpi di due manifestanti 


criminali nazi.^ti De Bodt 
Van Coppcnal'e è ben lontanai 
dalla conclusione. 


ass.nssinati. ma la folla che si 


i*Àv M.ni'trr. nf. 11.4 r .,11 iuddcnsava attorno aH’Osoe- 
Ogfi'. le\ Aliniitro aella Giu-, -- 


'stizìa Phoiien. respon.sibile dei 
provvedimenti, ha 'tentato m 
una conferenza stampa di giu- 
stificare U suo operato c que- 
s*a sera Van Houtte ha pronun¬ 
ciato un radtodiscor.'o per teii- 
Jare di placare la .-o lcvazione 
dell'opiniunc pubblica. Va.i 
Houtte ha propo.'to a BaKìu- 



dale di Osmania per rendere 
l’estrenio omaggio alle vitti¬ 
me veniva nuovamente attac¬ 
cata con violenza. La polizia 
ha fatto uso nuovamente del¬ 
le armi, uccidendo un citta¬ 
dino e ferendone altri 15. Un 
camion della polizia e una 
vettura radio venivano .suc¬ 
cessivamente rovesciati c in- 
cendiat' dalla folla. 


Contìnua nel Sud Africa 
la camp agna anti raziista 

FORT F.LIZ.ABETH. 4. - La 
sco.-sa r.ot'c sono stati arresta'! 
ne !e sti^Io.ni ferroviarie di Pori 
Elizabeth e di New Brighto t 
143 africani (70 uomini e 73 
donne) durante ’.e n'anffcstazio- 
ni contro le leggi razziati. 


immediato insediamento del¬ 
la Commissione tecnica per il 
conglobamento. 

La Segreteria confederale, 
dopo aver constatato i pro¬ 
gressi realizzati nelle ultime 
settimane nel corso delle trat¬ 
tative per lo scala mobile na¬ 
zionale ai lavoratori agricoli, 
ha impegnato la propria de¬ 
legazione ad insistere per la 
urgente soluzione dei proble¬ 
mi tuttora in sospeso. Per 
quanto riguarda Laumento 
degli assegni familiari nel- 
r agricoltura, la Segreteria 
della CGIL, rammaricandosi 
del fatto che la intransigen¬ 
za degli agricoltori non abbia 
permesso di pervenire sinora 
a risultali concreti, e che la 
Commissione tecnica costitui¬ 
ta da circo un mese presso il 
Ministero del Lavoro ubbia 
iniziato le sue riunioni solo 
da qualche giorno, ha inviato 
un telegramma ai Ministro 
Rubinacci perchè l lavori del¬ 
la Commissione stessa siano 
accelerati al massimo, in ino- l 
do che anche ai braccianti cj 
salariati ' agricoli siano au- j 
mentali congruamente glii 
assegni familiari, come e av-j 
venuto fin dal giugno scorso 
per i lavoraton deH’industria. | 
del commercio e degli altri 
settori. 

^ Relativamente al Taglia- j 
zione in corso dei ferrovieri.! 
la Segreteria confederale ri-j 
conferma loro la piena .-oli-, 
darietà di tutti i lavoraton. | 

-.Dato che Tagitazione èl 
fondata su richieste avanziRo 
concordemente dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e riconosciu¬ 
te giustificate ' da la stessa 
.Amministrazione, la Segrete¬ 
ria confederale si augura che 
le di.«cussioni in corso abbia¬ 
no una sollecita e .soddisfa¬ 
cente conclusione, onde evi¬ 
tare al Paese le conseguenze 
di una ripresa delTazione 
sindacalo. 

Come una prima tavorevo- 
le reazione aU’iniziativa del¬ 
ia CGIL è stato interpretato 
il comunicato emanato a tar¬ 
da ora della sera dalla segre¬ 
teria della UIL: anche que¬ 
st’organizzazione ha infatti 
deciso di richiedere Timme- 
diato inizio dei lavori della 
ccmmis.'iior.e tecnica previ¬ 
sta dall’accordo del 15 giu¬ 
gno per l’esame dei proble¬ 
mi derivanti dal ccngloba- 
mento. rimasti ancora inso¬ 
luti. 

La .segreteria della UIL so¬ 


stiene che, in luogo di steri¬ 
li discussioni sui possibili o 
impossibili onori derivanti 
al completamento delTaccordo 
sul conglobamento, sia utile 
riprendei^ al più pre.'to una 
discussione la cui urgenza è 
del resto avvertita da tutte le 
parti in causa. Que.-to anche 
perchè la ripresa di una atli- 
jvità sindacale basata .su una 
di.stensione reciproca, doix) la 
relativa stasi delTestate, im¬ 
porta una normalizzazione il 
più possibile conv>Icia dei 
problemi ancora in via di .-o- 
luzione. La necessità di aflret- 
tare la ripresa delle discus- 
.sioni — pro.segue la segre¬ 
teria delTUIL — è avver¬ 
tita anche dalla pesante si¬ 
tuazione creatasi in .seguito ai 
massicci licenziamenti 

Si attende ora la i i.^posta 
della CISL, il cui esecutivo 


si è riunito a Milano; è però 
da ricordare che nei giorni 
scorsi un esponente della 
CISL, commentando il recen¬ 
te articolo del compagno Bi- 
to?si su « Lavoro », dichiarò 
ad un redattore delTagcnzia 
Roma, a nome della sua or¬ 
ganizzazione, di condividere 
le piopostc sul conglobamen¬ 
to delle voci della paga e sul- 
Te>lensione degli assegni fa¬ 
miliari ai braccianti, o ag¬ 
giunse che tali rivendicazio¬ 
ni non costituivano a suo av¬ 
viso nulla di nuovo .ri.spetto 
alla precedente situazione sin¬ 
dacale, smentendo così la 
campagnia allarmistica della 
stampa padronale c democri¬ 
stiana. che si era affrettata a 
speculare .<u fantomatiche 
« ofTcn.sivc di settembre » a 
proposito della normale ri¬ 
presa sindacale di (Ine estate. 


Una cnpìa L. 2B • Arretrata L. 30 

DOPO P IU* DI UN ANNO DI MA LATTIA 

Il Conte Carlo Sforza 
è morto ieri a Ro ma 

Domani i funerali a spese dello Stato - Biografia deiruomo politico 


Alle ore 20 di ieri si è 
spento a Roma nella clinica di 
Villa Stuart, il ministro con¬ 
te Carlo Sforza, ex ministro 
degli esteri. Aveva 80 anni. 
Il conte Sforza era ammala¬ 
to già da lungo tempo e. pra¬ 
ticamente era degente dal lu¬ 
glio scorso. Assistevano l’in¬ 
fermo nel suoi ultimi momen¬ 
ti la moglie e il figlio. 

Appena appresa la notizia 
ha telegrafato le sue condo¬ 
glianze da Sella di Val Suga- 
na il Presidente De Gaspcri. 
Dichiarazioni di cordoglio 
hanno reso alla stampa Sa- 
ragat e Romita. Telegrammi 
di condoglianze sono stati in¬ 
viati anche dal ministro de¬ 
gli esteri francese. Robert 
Schuman c da Dean Acheson. 
segretario di stato ameri¬ 
cano. 

I funerali di Carlo Sforza 
avranno luogo a Roma saba¬ 
to. a spese dello Stato. La 
salma sarà auindi traslata a 
Montignoso, nella tomba di 
famiglia. 

Alla famiglia dello scompar¬ 


so le condoglianze del nostro 
giornale. 


• Il Conte Carlo Sforza aveva 
80 anni, essendo nato a Monti¬ 
gnoso di Lunigiana il 25 set¬ 
tembre 1872. Entrato giovanls-, 
simo nella carriera diplomatica 
fu nominato nel 1910 capogabi¬ 
netto del ministro degli esteri 
di San Giuliano. Risiedette poi 
per quattro amù in Cina, come 
ministro plem'poten’iario, fu 
roppresenfante italiano in Ser¬ 
bia e Atto Commissario in Tur¬ 
chia, dalla fine della guerra 
mondiale al giugno 1919, Sotto- 
segretario agli esteri nei due 
gabinetti Nitti, nel giugno del 
1920 fu muii.stro degli Esteri 
con Giolitti. In questo periodo, 
nel novembre 1920, prese parte 
al trattato di Rapallo, ove ne¬ 
goziò con la Jugoslavia le que¬ 
stioni istriane. Già senatore nel 
1919. fu nominato Cavaliere 
deWAnnunziata net 1921. La 
marcia su Roma lo trovò am¬ 
basciatore a Parigi. Si dimise 
dalla carica con una lettera di¬ 
retta a Mussolini nella quale 
non si dichiarava d'accordo con 


UN SIGMI'TCATIVO COMMENTO DELL’AGENZIA «ANSA 


» 


Rivelazioni snl veto ameiieano 
all’ingresso doU’Italia all’O JI.U. 

I 

Il governo di If mhington teme che le nuove ammissioni mettano in pericolo la « mag¬ 
gioranza americana » alle iS azioni Unite - Esplicita conferma del « Giornale d'Italia » 


La discussione sulla propo¬ 
sta .'ovietica di ammettere al¬ 
le Nazioni Unite, senza (lisci t- 
m'r.azloni, i 14 paes. che ne 
honno fatto domanda, tra cd’ 
TIt.ni;a. è stfta ancora 'Una 
volta rinviata c verrà ripresa 
oggi, prevedibilmente con es.- 
?o negativo. L’ostruzionismo 
americano, infatti, continua a 
frustrare l'azione sovietica che. 
in omaggio al principio del- 
l''jntvcrial.tà delle Nazioni U- 
nitc, te:;dt td agevolare l 
giu.vtc- istanze di tutti quest: 
pae.si i quali, per un motivo o 
oCf l'altro, rimasero al di fuo¬ 
ri dell'organizzazione intema¬ 
zionale al monicntó della sua 
creazione. 

Vittima delTatteggiamento 
ingiustificab.le della delega¬ 
zione americana e, oltre agli 
altri tre<ìici paesi. Tltalìa: le 
demagogiche proteste di ami¬ 
cizia del governo americano. 


TRE OFFER TE DI ALLEANZA IN UNA SETTIMANA 

Afassiccia a/.ìiine democristiana 

pur un IriiniG cumunu i;ui monar chici 

Una nota nHiciosa del Viminale ribadisce ia possibilità di una restaurazione 
monarchica — I socialdemocratici di Bologna per 'la proporzionale 


L'agenzia Ape. direttamente»repubblicano e rafforzino il 

.fronte reazionario a fianco 

della D.C. E’ una manovra. 


stione istituzionale, riaffer--come già si èorrevalo, la quale 


ispirata dal Viminale, ha dì 
nuovo sollevato ieri la que- 


L'rx ministro Phoiien 

vii.o la nomria del d c. Lazac 
in luogo di Pholit::. 

Ma :.e. c.rcoli beig. 5. rit c:ie 
che s'.lurame.nto d; Phoiien 
non sarà suine.e:.le a sanare la 
cr apt-ria dali'.r.auù.to prov- 
ved.mento d: graz.a. Le as.-o- 
ciazio-.: comfaalleiii.s: che e an- 
llfa'C'.-'.e han:.o confermalo le 
man.festa/., n; .ndette r. tutto 
.1 oae:e per la fine della sctti- 
n.ar.a c '.a crar.ue g.ornata di 


mando la possibilità di una 
futura restaurazione monar¬ 
chica e rinnovando l'appello 
ai monarchici per una allean¬ 
za con la D.C. E’ la terza vol¬ 
ita. nel giro di pochi giorni. 


alimenta nel Paese, a tutto 
vantaggio dei monarchici, un 
dibattito artificioso e insidio, 
so. e spiana il terreno a una 
intesa elettorale, e sopratulto 
post-elettorale, tra la D.C. e 


in omicidio; il comunista -Ar-jp-o-esta fi«,^ata per ;i 14 .-et- 
cangelo Petroni as-olio pcr-tembn- a Bruxelles 
insnfficicnza di prove. j ~ ^ ' 

' Compagni c amici lettori; IfIflIOIITA 

badate bene che questa sen-! OlOWI WlUICIIElJ 
lenza non è riportata da uno 
.scritto di Pietro Verri, nè è 
stata emanata da giudici del¬ 
la Carolina contro negri nord 
americani: no, c questa ; una 
sentenza emessa tre giorai fa 
in Ttalia, sotto il regime < li¬ 
bero, civile r democratico» 
dell’on. -Alcide De Gaspcri. 

Fatela «ono-Kcrc! 

BRUNO CORBI 


- P. S. — .V proposito, vor¬ 
remmo sapere se, quando, e 
contro quali comonisti saran¬ 
no celebrati i procwsi per 
J'assassinio dei nostri com¬ 
pagni uccisi oltre due anni 
fa a Lentella e a Celano. 

Chissà che, dati certi pre¬ 
cedenti, e visto che tutti i 
àespoasabili se U godono in 
libertà non sembri opportuno 
procedere contro coloro che 
nell’una e nell’altra occhio¬ 
ne sporsero formali e circo- 
•tanziate denunzie airantori- 
tà giudiziaria c a qnelle di 
ÉS. perchè si facesse giu- 
«Hziaf 

.Fflkhè siamo fra quelli sa* 


neirHyderaaad 

BOMB.AY, 4. — Tre morti 
e una cinquantina di feriti 
sono il bilancio dj due giorni 
di gravi violenze poliziesche 
a Hyderabad e a Seciindera- 
bad. nello' Stato di Hjrdera- 
bad occupato dalle truppe in¬ 
diane. 

ieri, nelle due città, la po¬ 
lizia ha aperto il fuoco con¬ 
tro imponenti cortei di dimo¬ 
stranti che manifestavano 
contro le repressioni delle 
truppe indiane, e si è suc¬ 
cessivamente scontrata con 
essi per (iiverse ore in un san¬ 
guinoso conflitto: due cit¬ 
tadini sono rimasti uccisi. 1,3 
folla, aprendosi il passo at¬ 
traverso cordoni di agenti e 
di soldati, si è portata sotto la 
prefettura di fràlizìa, dove ha 


che ciò avviene; le posizioni ile forze dell’estrema destra 


enunciate (ia De Ga speri ne', 
discorso di Predazzo e da lui 
ribadite nell’intervista al 
« Gazzettino » sono diventate 
uno dei temi fondamentali 
delTazione politica governati¬ 
va e clericale. 

« Ottimo e sereno consiglio 
— cosi si esprime l’agenzia 
ufficiosa, dopo essersi riferita 
al discorso di Gaspcri — 
è quello di non porre come 
attuali problemi che vanne 
affidati alla tradizione e alia 
evoluzione degli anni. Lo Sta¬ 
tuto albcrtino non ha impedi-1 
ito che nell'ordine si superas¬ 
se il reggimento monarchico, 
e non sarà la Costituzione de¬ 
mocratica ad impe^re che i 
cittadini, in un ragionato do¬ 
mani. possano — se Io riten¬ 
gono utile e doveroso — mo¬ 
dificare ulteriormente l’ordi- 
namento istituzionale w. Dopo 
questa recisa affermazione 
sulla possibilità di una re 
staurazione monarchica la no. 
ta ufficiosa così prosegue: 

<» Quello cui oggi debbono mi¬ 
rare tutti i benpensanti è di 
contribuire lealmente a con¬ 
solidare le basi della convi- 


rebbe questa la volta anche 
nostra e perciò prima di es¬ 
sere condannati vorremmo al¬ 
meno prepararci .ranima. e, 
se possibile il corpo. 

B. C. , 


venza libera degli italiani 
Questa nota, come si vetJe. 
taglia corto a tutte le inter-.. 
pretazionì « benevole n che i 1 1 
cosidetti repubblicani storici 
e gli altri compiici della D.C. 
avevano dato alle parole del 
Presidente del Consiglio. La 
restaurazione monarchica è 
indicata come una ghiotta 
prospettiva, quasi come urm 
promessa dei clericali ai mo¬ 
narchici purché questi ulti¬ 
mi assumano un atteggia- 
mtnto foimalB 'di «iMlismo» 


monarchica, siano es.'C rag¬ 
gruppate in questa o quelTal- 
tra formazione politica. Ma- 
nov'ra tanto più significativa 
in quanto la ri\*endicazione di 
un ritorno della monarchia 
non è il solo elemento di.^tin- 
tivo si fa notare — delle 
forze monarchice: essa rap¬ 
presenta. sul terreno poli¬ 
tico e sociale, gli interessi 
Diù retriri della società ita¬ 
liana. 

Tutto ciò non impedisce ai 
dirigenti dei partiti minori di 
Dortare avanti con regolarità 
le trattative e i contatti con 
i clericali. II pellegrinaggio 
repubblicano, socialdemocra¬ 
tico e liberale a Sella di Val- 
sugana si è concluso ieri con 
un incontro tra De Gasperi e 
il segretario del partito re¬ 
pubblicano Oronzo Reale. 
Sull’e.cito di tale incontro non 
si hanno notizie serie. Dal 
canto suo Romita ha riferito 
alIEsecutivo del PSD! sul 
(X>lloauio di ieri l’altro con il 
Presidente del Consiglio. Lo 
Esecutivo non ha emesso al- 
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DOMANI 
un articolo 
di 

Pi«tro Secchia 

gatta libertà 
di stampa 


cun comunicato. E’ tuttavia 
noto che Romita ha informa¬ 
to De Gasperi di essere fa¬ 
vorevole a un sistema di 
« proporzionale corretta ». os- 

(Continua fa S. p«k. 4- volonn») 


120.000 edili 

scioperano in Austria 

V1E.SNA. 4. — SI è Iniziato 
Oggi in Austria Io sciopero del 
I2()000 lavoratori edilL Lo scio¬ 
pero. durerà 24 ere. 

I dirigenti sindacali hanno an¬ 
nunciato che domani avrà luo¬ 
go una riunione con I rappre¬ 
sentanti padro.-tali. 


1» ripetute alferniazioni di \Va- 
‘.•hin':;toii fovorctoh al uo:.lr>'> 
ingrts.>-o nelle Nazioni Unite .si 
nveluno ogni giorno di più una 
menzDgnira manovra per na¬ 
scondere Teffettiva oi^tilità a- 
mcricana aU'alIargaincnlo del¬ 
la rapprc.scntanza in seno alle 
Nazioni Unite. Questa è la 
realtà: e quasi es-^a non fosse 
fin troppo chiara alTopinior.e 
pubblica italiatia. ieri l'agenzia 
ANSA, la una corrispondenza 
ufficiosa d.i New York, con¬ 
fermava che gl! .Stati Uniti 
non .-i oppongono alla proposta 
sovietica solo perchè ostili al¬ 
le democrazie popolari ma, ad¬ 
dirittura. perchè intendono ne¬ 
gare l'ingresso alTONU agli al¬ 
tri paesi ..occidentali-., non fi¬ 
dandosi della loro ..fedeltà» 
alle direttive di Washington. 

L'agenzia .--criveva testual¬ 
mente; « L'opposizione occiden- 
taU' airummisstone in blocco 
delle 14 nazioni, secondo la 
proposta russa, è determinata 
non solo da motivi ideologici, 
ma anche dal fatto che questa 
ammissione potrebbe sposta’'^ 
a vantaggio della Russia l'equi¬ 
librio delle forze attualmente 
operanti nelle Nazioni Unite. 
E infatti, mentre le cinque na¬ 
zioni proposte dalla Russia si 
aggiungerebbero compatte al 
blocco dei voti comunisti, le 
altre nazioni comprendono — 
o parte l’Italia che è univer 
salmente riconosciuta piena¬ 
mente qualificata all'ammis¬ 
sione — stati minori di più 
fluido orientamento politico, 
che potrebbe eventualmente 
compromettere quella magq^io- 
ranza dei due terzi all’Assem¬ 
blea delle Nazioni Unite che le 
nazioni occidentali attualmente 
posseggono, per quanto con 
margine piuttosto ristretto». 

In altre parole, gli Stati Uni 
ti intendono vietare Tingresso 
alTONU anche a quei paesi che 
essi stessi hanno proposti, per 
il timore di poter perdere l'as¬ 
soluto controllo sulTorganizza- 
zionc intemazionale la quale, 
appunto per non essere uni¬ 
versale. ha le caratteristiche 
di una organizzazione america¬ 
na. 

La clamorosa spiegazione 
delTANSA trova, del resto, ri¬ 


scontro in una corrispondenza 
pubblicata dal Giornale d’Ita¬ 
lia, nella quale si afferma che 
il progetto sovietico avrebbe 
incontrato il favore di molte 
delegazioni se non fosse nota 
la violenta opposizione delle 
grandi potenze occidentali, che 
non sono propense u turbare 
l’attuale equilibrio politico del¬ 
le Nazioni Unite 
Le nuove ammis.sioni infatti, 
prosegue il giornale .. potreb¬ 
bero rendere dubbio in moli’ 
casi il raggiungimento di quel¬ 
la maggioranza n favore degli 
occidentali, da quando i paesi 
arabo-asiatici e sudamericani 
hanno mostrato di tendere ver¬ 
so una propria indipendenza di 
giudizio L'Rneflabile corriapon 
dente del Giornale d'Italia ha 
messo, bisogna dirlo, il dito 
sulla piaga, riconoscendo nel 
progressivo logorio della mag¬ 
gioranza americana la causa 


le preme.sse di politica estera 
del nuovo governo al quale,- 
tuttavìa egli • augurava succes¬ 
so j aggiungendo di sperare 
c che il governo di Mussolini 
sia lungo e felice •>. Invitato a 
recedere dalla sua posizione 
persistette nel rifiuto assumen¬ 
do anzi un atteggiamento oppo- 
sitori'o che gli volse aspri attac¬ 
chi da parte dei fascisti. 

Fu in esilio per tutta la du¬ 
rata del regime fascista, dedi¬ 
candosi soprattutto ad una at¬ 
tività di pubblicista e di confc- 
reiizierc. La sua attività pol-’tica 
la svolse in seno agli organismi 
deU'emigrazione di parte maz- 
iniana, di cui sposò la linea 
politica antiunitaria ed antico¬ 
munista che, purtroppo, limitò 
di molto le possibilità concrete 
di far valere i diritti e la voce 


ultima dclTopposizione di Wa¬ 
shington ad adempiere ai do¬ 
veri cui gli Stati Uniti si era¬ 
no impegnati al momento del¬ 
la costituzione delle Nazioni 
Unite. 

£' indubbio che tale situa¬ 
zione non può non essere stig¬ 
matizzata dalTopinionc pubbli- ... ; ’ . . 

ca italiana, la quale esige dal ttaliano aU'c- 



governo una chiara e netta 
presa di posizione stilla que¬ 
stione. La domanda alla quale 
il governo devo rispondere è 
se esso preferisce rimanere al 
di fuori delTONU per ottem¬ 
perare ai desideri americani o 
se intende difendere i diritti 
sovrani dello Slato italiano 
appoggiando tutte quelle prò 
poste che, come quella sovie¬ 
tica. rendono giustizia non so 
Io alTItalia ma a tutti gli al¬ 
tri paesi aspiranti e allo stesso 
spirito della Carta delle Nazio¬ 
ni Unite. 


Democrazia “con juicio. 


Un giornale romano ha pub¬ 
blicato ieri la storia di un tal 
Carlos Ibanez, candidato alla 
Presidenza della Repubblica ci¬ 
lena, e dei metodi con i quali 
costui ha combattuto la sua 
campagna elettorale. 

I sostenitori del Sottro, scri¬ 
ve il giornale, non hanno limi¬ 
tato « la loro campagna ad una 
vigorosa e massiccia affissione 
di manifesti, a com'tap, al repe¬ 
rimento ed alTaccaparramento 
dei voti di amici e familiari «, 
ma si tengono pronti fin da 
ora, pur dichiarandoti certi 
della vittoria, a condurre al 
potere il loro capo anche 

- agendo neUe strade ». 

« Elezioni condizionate, dun¬ 
que — nota il giornale romano 

— nel lontano Cile; elezioni a 
tema obbligato... Gli elettori 
sono liberissimi di volare per 
qualsiasi candidato, purché si 
tratti di don Carlos Ibanez i^. 

Cose del Ole, in verìW. Da 
noi. te elezioni vanno in tut- 
Valtra maniera, come è noto. 
Da noi, i sostenitori di De Ca- 
speri si limitano «ad una vi 
gorosa e massiccia fe quanto!) 
allusione di manifesti, a corai- 
xi (più 0 mot» ritucitiJk al re* 


ff 


perimento ed alTaccapariamen- 
to dei voti di amici e familiari » 
fo tuttclpiù di qualche ingenuo, 
distrattamente defunto). Tutto 
qui. Qualche scomunichetta, sì, 
qualche pac^ettino di pasta, e 
qualche certificaluccio elettora¬ 
le compralo (per aiutare i po¬ 
veri; è carità cristiana!) ma 
nulla più. 

Le elezioni non tono mica 
•■a tema obbligato<4 da noi. -Gli 
lettori sono liberissimi vo¬ 
tare per qualsiasi candidato», 
da noi. Solo, si studierà una 
legge elettorale che impedisca 
ai comunisti, anche se vincono, 
di andare al governo. Ma che 
sia uvM legge, che sìa, e fatta 
in nome della Democrazia e 
della Legalità! 

Da noi nessuno deve poter 
dire di De Gasperi, come quel 
giornale romano dice del ci¬ 
leno, che vii candidato R» 
nez non. vuol correre rischi; 
sulla poltrona presidenziale, in 
una maniera o nelTaltra, egli 
deve pur «edere. Democrazia si, 
ma vcon juieio». 

Da noi, questo non si dirà, 
si dirà «cum iialicìo», da noi, 
perché, da noi, va di moda il 


ORRIBILE DELITTO IN AMERICA 

Due bimbi arsi vivi 

do un loro coetaneo 


S. ANTONIO (Texas), 4. — 
Due bambini sono stati barba¬ 
ramente uccisi da un ragazzo 
di 11 anni di cui ancora non ai 
conosce il nome. 

Arrestato, il piccolo crimina¬ 
le ha fatto alla polizia il se 
guente racconto; penetrato nel 
Tabitazione delia famiglia Cun- 
ningbam mentre i genitori era¬ 
no al lavoro, egli, dopo una 
lotta sostenuta con la maggiore 
delle sorelle Cunningham, Ruth 
di 22 anni, riusciva, salendo su 
una sedia, a co^argere di 
benzina il piccolo Lindsey Cun- 
ningbam di 8 anni e la sorelli¬ 
na Mary Louis di 12 dando poi 
fuoco ai loro indumenti con 
una improvvisata torcia di car¬ 
ta che gettava contro di loro 
mentre i due tentavano di fug¬ 
gire sulla terrazza. 

Un'altra piccola Cunnin^iam, 
Eler di li annL accorreva con 
una brocca d'acqua nella spe¬ 
ranza di portar soccorso ai fra¬ 
tellini ma invano. Questi mo¬ 
rivano poi tra le più atroci sof¬ 
ferenze ed essa stessa restava 
gravemente ustionata al loro 
contatto. Una vicina attratta 
dalle grida disperate tentava 
anche essa di intervenire, ma 
inutQmente cercava di entrare 
da una finestrella servendosi di 
un bastone per infrangere i 
vetri- 

L'atroce delitto segue di po¬ 
chi giorni a quello non meno 
atroce del ISenne Roberto 
Shelton, che uccise con una fu¬ 
cilata al capo il suo compagno, 
Charles Johnson, a Jacson, nel 
Tennessee, mentre giocavano 
«ai marines in Corea*. Esso 
costituisce una ennesima ag- 
ghiac(*iante tesHmtmisnxa de^i 
effetti che la quoìdiana predi¬ 
cazione della •violenza, p r o p ri a 
del «modo di vita americano* 
produce tra la gioventù degli 
StaU UniU. 


Presidiata la zona 
del teso ro di R ommel 

AJACCIO, t. — Una moto* 
lancia dei guardacoste è an» 
corata nella zona in cui si 
presume si trovi affondato 
in mare il tesoro dell’Africa 
Korps. valutato da alcuni in 
3S5.000.00Q di doUaxi, Uonfi 


ne all’unità militare francese 
è stato impartito dopo la no¬ 
tiria che due navi inglesi, 
^uipaggiate con mezzi per 
il recupero sottomarino in¬ 
tendevano recarsi sul posto 
Il tesoro dovrebbe trovar¬ 
si alla foce del fiume Gole. 
Finora i francesi hanno ri¬ 
fiutato il permesso alla nave 
«Romany Maid», di 45 ton¬ 
nellate, di recarsi sul posto. 

Gli armatori vorrebbero 
avere il permesso di proce¬ 
dere alle ricerche, ma un 
ufficiale della capitaneria di 
porto ha detto che non si 
daranno autorizzarioni senza 
ordine specifico del Servizio 
Informazioni della marina 
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stero. Di questo periodo som 
te sue pubblicazioni sulla Cii'f. 
sul trattato di Rapallo, snl’a 
federazione europea. 

Dopo la caduta della Francia 
passò negli Stati Uniti ove^ir- 
tecipò al movimento n Italia li¬ 
bera ». 

A seguito dell'armistizio del¬ 
l'Italia con gli Alleati fu chia¬ 
mato a Londra, ove con Chur¬ 
chill ebbe un incontro nel corso 
del quale Sforza discusse la sua 
candidatura a capo del futuro 
governo italiano ricevendo ùn 
Churchill la richiesta di appog¬ 
giare il mantenimento della 
monarchia dei Savoia, Giunto 
però in Italia l'accesa atmosfe¬ 
ra repubblicana che viveva nel 
paese c in tutti i circoli anti¬ 
fascisti lo spinse a mutare at¬ 
teggiamento e a fare alcune di¬ 
chiarazioni sfavorevoli alla mo¬ 
narchia. Questo suo muta¬ 
melo gli costò l’appoggio de¬ 
gli alleati e in articolare di 
Churchill il quale pose il « ve¬ 
to B alia sua nomina a Presiden¬ 
te del Consiglio, prima, e a Mi¬ 
nistro degli esteri nel gabinetto 
Porri _ dopo. Nominato Alto 
Commissario per le sanzioni 
contro il fascismo e cessata la 
amministrazione militare allea¬ 
ta fu Ministro degli esteri nel 
terzo gabinetto De (Jasperl (2 
febbraio 1947). Da questo mo¬ 
mento, già settantacinquenne, si ' 
spengono in lui le pur tenui 
punte polemiche che durante 
l'emigrazione avevano contras- 
segnato il suo atteggiamento nei 
confronti da circoli dingcriit 
anglo-americani che spallcggui- 
vano il fascismo c Sforza si le¬ 
ga strettamente alla politica 
atlantica di De Gasperi. 

Tutti i principali atti del go¬ 
verno De Gasperi, del 1047 in 
poi, in materia di politica 
estera atlantica e di rinuncia 
alla sovranità nazionale, reca¬ 
no la sua firma. Fatto approva¬ 
re e firmato il trattato di pace. 
Sforza diviene il massimo so¬ 
stenitore del Piano Marshall. La 
sua politica con la Francia, x 
colloqiii con Bidault e Schuman 
non gli evitarono lo scacco dt 
Briga e Tenda; cori come il 
compromesso Bevin-Sforza non 
valse ad evitare i dolorosi sri- 
luppi della questione di Trieste. 

Finché nel marzo 1949 Carlo 
Sforza apponeva ta sua firma 
al Patto Atlantico, suggellando 
uno dei termini più nefasti del¬ 
la politica estera di De Gasperi, 
sboccato nella rinuncia dell’Ita¬ 
lia alla sovranità nazionale. Le¬ 
gato come si era strettamente 
ai circoli dirigenti americani e 
influenzato da vicino dalle cric¬ 
che più reazionarie del suo par¬ 
tito e di quello democristiano, 
egli non teppe o non colie, nel 
corso del suo lungo permanere 
nella carica di Ministro degli 
ester^ instaurare dei seri rap¬ 
porti di amicizia e di cordiali 
relazioni diplomatiche con ia 
URSS e con i paesi dell'On'eu- 
te gnropeo e Asiatico, accet¬ 
tando anzi supinamente tutta It 
politica apertamente prorocato- 
fia e bellicistica della diploma¬ 
zia americana, 

Messo bruscamente da parte, 
dopo essere stato esposto :n 
tutte le tappe ptù delicate della 
politica estera di rinuncia di De 
Gasperi, Sforza attualmente, già 
minato net fisico, rivestiva la 
carica di Ministro senza porte- 
fòglio. 
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SORTA NONOSTANTE IL SABOTAGGIO GOVERNATIVO BRIILÀNTE CONCLUSIÓNE DEI 

Vìsita alla colonia di Lanuvìo 

fra i bambini delle borgate 

Attrezzatura, gestione e salute degli ospiti confermano la capacità deli’UDl 

Della visita alla colonia del- svelte, r/ualcuna riesce addi- anni di attività beneìiierita, 

VUOI di Lanuvio ci colpisce rittura con una disinvoltura oltre al favore delle mamme 

urlma di tutto un particolare, che meraviglia a cantare una romane, si era guadagnato il 

Nel lindo refettorio situato al simpatica canzone e a recita- plauso di personalità ed auto¬ 
pianterreno della scuola che re una bella poestola. Sono rità cittudiUf. e governative, 
ospita la colonia, siedono da- bambine semplici figlie di non meritava le offese che il 

vanti ai tavoli ricoperti dt gente semplice, schietta, spon- governo e i suoi rappresen- 

pietra lucida dieci file di barn- tanea. Vorremmo parlare con tanti avevano proparato fm 

bini. Sono molti, 67 in tutto, esse, chiedere come si chiama dallo scorso anno, 
c Quando domandiamo cm no, dove abitano come vivo- colonia di Lanuvio, apor- 

qualt criteri sono rtoti «celti np in famiglia. Ma non lo fac- con sacrilicio e grande vo- 
fra le decine di migliaia che damo. Sappiamo che sarebbe ,oiitd senza i mezzi negati dal 
flurebbero bisoeno di una sa- estremamente facile scoprire governo e largamente conces- 

na villeggiatura gratuita, et si una realtà dolorosa; ma perche 4,,,, ere nti nitri Fntt rim si - < . . 

risponde che non tutti sono di turbare proprio oggi, durante dimostrano sempre meno be- - ' ®**‘\_*® pohzia considera re- 

Roma. Sono di Roma i 38 di una breve sosta delle liete va- uemeriti è una palese testi- ' sponsablle in egual misura. Si 

Tiburtino e Pietralata, ma gli carne, la bella realtà di oggi, monianzà della capacità e del- ' ' giovane non an- 

flltri 29 sono di Lanuvio! durante Una breve sosta delle /„ vitalità dfll’lJDI lH Un rn- ' diciannovenne (e nato m- 

La cosa ci sorprende e chie- liete vacanze, la bella realtà ■ tnin in mumn novembre 1933), che 

diamo al sindaco Ercole Frez- di un mese di collimi? ^ Mari,! Minuetti /.^s!,!sn' ® "'Vitina e sta¬ 
sa come mal, in un paese scel- Visitiamo le cucine, nelle ,, *, Fernando Lisandri, arresta- Io tratto in arresto mentre 

ii come luogo di villeggiatura quali il cibo viene cotto con nntumhnJmn à Ji.f' "lattina alle 6 è stato dormiva placidamente nel suo 

per una colonia gratuita e che fornelli a gas. Visitiamo il convinti! meriti Hnit'iint «ienunciato Insieme con Sai- tetto, in casa del padre Au- 

conta appena 4.000 abitanti, sia dormitorio; due stanze mode- .. „ " ” i- vatoro Lazxarl per omicidio a gn.«fo, in via Alessandria 171. 

rosi acuta, impellente, la ne- ate, ma pulite, ordinate, con i ^^^uiamo di non furto. Par la prima II nome del secondo omicida è 

Ceisitd di assicurare il cibo ad letti ben fatti, pronti ad ac- ^uagitare, io era anche i‘ pro- yoUa, dopo 5 anni di Insuo- Fernando Lisandri, detto Nando. 

alcune decine di bambini, evi- cogliere la sera i corpicini ben rappreseti- ^^ 35 ;^ 1 ^ pollila romana ha di- Condotto a S. Vitale, il Li- 

dentemente solo una parte di nutriti dei 38 bambini romani. Lommis.<:nriato alla mostrato d'alar Mfculto un sandri è stalo interrogato per¬ 
colerò che avrebbero bisogno Ma sono solo 3S8. E riflet- ^ rnvve- ^^todo nell'espitcaxiona ciel- Isonatmcntc dal Questore, nel 

Hi ff*.frfe«r/i tinnii n.ieiinmenie mulin eiirii agii niuai. Indacini In un delitto di SUO ufncso L'intcrrogatorìo è 

ambiente. durato fino alle 10,45 circa. Po'. 


rii assistenza. tiamo nuovamente sulla cifra 

Ercole Frezza, ' il giovane di 38 bambini romani. E ri¬ 
sindaco comunista del paese, ci cordiamo che l’UDI, nonostan- 
spiega che il fenomeno dello te le difficoltà frapposte dalle 
impoverimento dei Castelli non autorità governative, riusciva 
risparmia nemmeno Lanuvio. ogni anno a mandare in colo- 
La crisi del vino, che è crisi nia ben 3.000 bimbi delle bor¬ 
di smercio del prodotto e non gate e dei rioni più poveri (e 
crisi di prodftzione, è una du- disponeva ài un’attrezzatura 
ra realtà che tocca vicino de- per 10 mila posti e per i cam- 
cine di migliaia di famiglie, peggi di 5 mila ragazze). E ri- 
E poi, in particolare — egli cordiamo che dal 1946, oltre 
aggiunge — si tratta di tupe- 50 colonie, per 22 mila bimbi, 
rare un duro periodo di con- erano state aperte fino allo 
giuntura che va dalVagosto fi- scorso anno, quando cominciò 
va a settembre-ottóbre. Chi l'offensiva in grande stile che 
sono questi bambini, insomma? doveva portare al vergognoso. 
Sono i figli di questi lavora- inumano sabotaggio di questo 
lori, piccoli proprietari, lavo- anno. B ricordiamo che il fo¬ 
ratori giornalieri che vivono vare crescente con il quale le 
in gravi difficoltà e jche per famiglie si rivolgevano all’or- 
alcuni mesi dell’anno, in par- gantzzazione democratica ave- 
ticolare nell’estate e neìl’au- va finito per far affluire ogni 


RENATO VENDITTI 


‘'■i-' V ^ < V.' |n giotDo 

BRILLANTE CONCLUSIÓNE DELLE INDAGINI SUL DELITTO DI VIALE GORIZIA 

■ . . ; • • . , v . — Bollfllfis iuaetttiìM: Reoistriti Un; 

a ■ 2 ■ B ÉÈ M Btli vischi 41. Irmouie 45: otti moi- 

Arrestato un altro giovane falegname 

ToIo«itÌ. Tfffiprritu.-a stizi<«arii a '.e 

che pdftCCÌpO 3ll UCCISIOnB IIbI CdllCCI 

. ,. — .. . Vittorie e Rei: • Kmlao U tulite • *1 

ut II Cefilfll; t Foteie • iH'Areni Jfcio; .U 

Il solenne annuncio del Questore — Il secondo omicida è U diciannovenne Fernando Lisandri _/ « calchi » o«t m- 'l‘Guirdi'e"’”udri s 

dei nomi saWagenda del medico assassinato — Il pianto deWangosciata madre — Una lettera premonitrice iTHT'ùrìnT^. 

- lirbcceUior: • I gso.jsifr » al Pir.uli. 

Un colpo di scena assoluta- il dr. Polito ha fatto convocare ''ìì‘' ^*~'** ^‘*** o !■ 

mente inasnetlato è venuto le- tutta la stampa romana, oer - Vrn^t* lo l■.^|na «lei rejir- 

ri a modificare profondamente comunicare la clamorosa noti- / ' IuaILV ' tZu jujùL» • di' ^i t^«dbenMhbhn 

i risulUti dell'Inchiesta con- zia A mezzogiorno in punto, *Aa.vfltj»., SX • J 

dotto dalla Stiuadra Mobile sul il Questore ha cominciato a ^ o ' AA»r«% 4 , prti;**! relitiVi « pegni nm s'^adeara 

delitto di viale Gorizia. I re- parlare, mentre nella stanza luSAiTa- tu. la «i mes; e a tre mesi, 

sponsabili della morte del dr. lampeggiavano le macchine fo- VOaittu^L, n A- . • 'V*iU<l\ ’ Solidarietà popolare 

Livio Caueci sono due. AlPoml- tografiche e ronzavano sorda- „ n 4^ q ' - t. M.. malata da circa tre «ii dt 

cìcls SxàlvHtorc Lazzari, rnciitc Quelle cìncmstogr^flcnc. ififiifc U-dlormioiE, si è tìvolti rI óo~ 

restato, un altro se n’è aggiun- In quell'atmosfera volutamente 5 ejp> A» m^ à. . «suo gtoroale per ttete tio aiuto dai 

to, che la polizia considera re- solenne, il capo della Questura * * q.* 'U AA^<Ulua\. lettor;. loT;ar« 1 » ollerie m segreteria 

spon.sablle in egual misura. Si di Roma si è diffuso in un'&m- c\, W't*. »»d»tiwie^_ 

tratta di un giovane non an- pia e particolareggiata narra- \ Convocazioni di Partito 

cora diciannovenne (e nato m- none, fornendo alla stampa una w n . roMu mosinicn» n ■ n ie ■’o 

falli il 10 novembre 1933), che nuova versione (che speriamo M ..L- JUi Vvt t-t.oiì.% aXJi’vi io IVdeniro^e 

alle ore 5 di ieri mattina e sta- definitiva e completa) dell’an- .rvT tìL' WUORiriCI: twnp. dei Ci.mitati dt 

Io tratto in arresto mentre damento delle indagini. J cc.llu!«. delle OC.II.. de: Oli. capi- 

dormiva placidamente nel suo pM, gruppo e aittvisn di tutte le ai eaue 

letto, in casa del padre Au- Colpa della guerra fi- ^ P r , 

rvitc«rv in vMo Al/v«:^ofulria 171 w-v»'Xi^ ^ CHIMICI: Comp, ikt Comitati il lei- 

fi Vinmo soennrìn omicida ò Dopo aver definito il delit- J? iT ”• ¥^0 ■ • ***’*• 'J ‘'•’l"' 

n nome del scc ncio viale Gorizia un c^orren- « > sàM^ * iiiiTisti oggi tllo I 8 .;i 0 m h«l 

Fernando Lisandri, detto Nandii. m'ilefiLMo ‘^cTiurMo dille *» * » 91 *1^ cellula, riimpagni 

Condotto a S. Vitale, il Li- 5*- ‘t! a n C7uu lifU» CC. H-. del CHS. dei CVS. tipi- 

sandri è stalo interrogato per- tragiche conseguenze della ^ 1 ^, 

sonalmente dal Questore, nel >t ttP- Polito ha spie- domani alle 19 ai Ffd. 

ciir. 1 •inferrnP'ttorio è "^to Come III ehc la Squadra . , ERBA E FRUTTA: I compagni del CDS 

suo ut«C ‘0 L* P *: jMobile riuscì a risolvere lo impressionante brano della lettera del Lisandri alla P. S. iotnani «Ile 19 in Fed. 

durato fino alle 10,4 d circa. Po. scrivania del nix • .a ,i , CONVOCAZIONI ANPPIA 


Un colpo .di scena assoluta- il dr. Polito ha fatto convocare 
mente inaspettato è venuto le- tutta la stampa romana, per 
ri a modificare profondamente comunicare la clamorosa noti¬ 


li n iiiuumcitrt: piuiiwiinnnvni'- ,.ia,iiLiiu»a iiuii- », ’ Ij, l * ì ■ ■ .ì- ., F AX. . 

i risultati dell'Inchiesta con- zia. A mezzogiorno in punto, X>^Ù >,, <1: j. 5 L a 

dotto dalla Squadra Mobile sul il Questore ha cominciato a ^ a ^ ^ AA»r«% 4 , 

delitto di viale Gorizia. I re- parlare, mentre nella stanza 

sponsabili della morte del dr. lampeggiavano le macchine fo- .Q.,,. a. • lUi- fi 

Livio Caucci sono due. All'omi- tografiche e ronzavano sorda- n • t! O-^ Au*A. TwJAa,, ' 

cida Salvatore Lazzari, già ar- mente quelle cinematografiche. 

restato, un altro se n’è aggiun- In quell atmosfera volutamente k,jt»; i». • „ • n 

to, che la polizia considera re- solenne, il capo della Questura « ^ A/VOi 

A*. vv%in»ra .Qt ri t Plrimn ci À rliffiiCTh iti iivt'eanrk. 


' spon.sablle in egual misura. Si di Roma si è diffuso in un'am- c\, W'i*. gljuuJL urà't» VwO'ù tA-« 

; tratta di un giovane non an- pia e particolareggiata narra- C ' * 

' cora diciannovenne (è nato in- zione, fornendo alla stampa una . ' - 

. falli il 10 novembre 1933), che nuova versione (che speriamo OjaW» .A* Ar* Lì. ccaO» AiiJt’ti, 

alle ore 5 di ieri mattina è sta- definitiva e completa) dell’an- Li.* V * ' 

Fernando Lisandri, arresta- Io tratto in arresto mentre damento delle indagini. 4 ^^ .^.o 

to ieri mattina alle 6 è stato dormiva placidamente nel suo „ m , ,, /lAxÀo CkcLiÀ « \-an 

denunciato Insieme con Sai- letto, in casa del padre Au- Colpa della guerra oÌA'a.o »? fl* * 1 

vatoro Lazzari per omicidio a gu.'to, in via Alessandria 171. ..ir 1 j„i-. u. ' Ti li o ^ ^ 

scopo di furto. Par la prima II nome del secondo omicida è Dopo aver definito il delit- Lj0r- 1 ■.• TR^ÌL-Ll. àJuÀ * 

volta, dopo 5 anni di Insuc- Fernando Lisandri. detto Nando. « di viale Gorizia 

cessi. la polizia romana ha di- Condotto a S. Vitale, il Li- f^ g i 'h ^ Se a UU ^ 

mostrato d’alar «acuito un randr, è stalo interrogato per- Vf.H* " ° ■- ' 


LA ' 


^ 1 ^ 0 ' I 




-ffC -La. \^vv exoS., ajyh^ 
-Lo 


NUOVO RACCAPRICCIANTE CRIMINE DI UN RAGAZZO 


Spacca II cuore con una coiiellaialsSHf ?= if-s: 
all’antico ciie gii runa una nocei'SHSrS; ::s;:= 


enigma. Sulla scrivania del x axxari rii.li» .. ,.1 CONVOCAZIONI ANPPIA 

Caucci fu trovata una ricetta un primo^ moment^ la bSone d^ fer?o di ^ PERSEGUITATI POLITICI am.hsr.si; 

rigiiarda.ntc una malattia cu- *,**.“" 5 A la uà sione ai lerro nveslilo di ^ i jj .,(, 3 . 

i:>rea e. accanto, un registro A-ipU Suo.TMl-a loier^^^^ 

dal quale era stata strappata ^ nrazza trovala fra 1 tanti stra- Gianotti. 

una pagina. Sulla pagina sol- "‘èscUidendo \a SSdS'io- stud^"*"'^' AMICI DELL'UNITA’ 

tostante, pero, pctevano leg-,* _.... 1 lESP0.>fSABIU -Amiti. . 


Ij iniprooinsn tru^cdia .sotto lui nlbcro alln Scafn — Il ponerctlo 
è morto dopo una corsa ili 50 metri — lA*assussiiio arrestato 


Questo particolare — ha det- '* *l dillusori a cui sono rUcnaii d«: 
ente, però, nac- to il Questore — e la selvag- (“Ì'ÌJÌIÌ- 

ipetti. Poteva, un già violenza del colpi, stanno Qu^A. .SUÌ4 « Prati rooiego» d?- 
nzzo. 'e;a”iTwcce-ùu:V.Vi ìlVe- Sil vane di diciannove_ anni, a dimostrare la volontà orni- 
g.b.le e solo dopo molli sfo-- A':'"*' ‘‘A* Lisandri e de Laz- _ 

z, fu po.s.s-.b.Ic decifrarlo. sedetti divennero certezza zari. Del resto, i\ Lisandri era__ 

; film orimi vì<. .-iior. fin n- ' due ricettatori Ce- conosciuto dal Caucci e per- ) „ a a w , 

PO identificati rimo dono l'i.l- ^ Domenico Trezza, ri- ciò non poteva lasciarlo in Vi- 4 - KAZIONAU - Or» ì 

1 ™ S; àlr» a/»rcm-.r!;rc, m'. -'«"vam.Mc. padre e Bsli,,. la per non essere dennneio.o. ,T 

poto o nulla .sapevano. Si era l^‘'‘’r*' Buonarioti . 9. Legata .la vittima, i due i| 12 . 15 : Orch. iaxio» — 13 . 15 : Al- S 

no re‘ali dal Caucci aveva-!■'^''’Lflcati e arrestati, dichia- giovani rovistarono rapidamen- j, bum musicale — 16.30: Motivi del- f 
mi avoto ranoorti inìimi conI''0'^° di aver acquistato non te in tutto l’appartamento, ru- il l'-Vaietie* Ut.o« — ti; Cabaret J 


vmnenti undici mesi! Circa. 30 pene di tanta povera gente e *‘Sa‘alfabitaL“onc‘‘dc^^^^ Il guardiano di un canilerc 

giorni dt aria buona e quat- puma dt tutto dei bimbi mi- edile della società « Immobilla- 

tro, patti al giorno: tin vero nati nel. fisico e nella loro fu- jaggiómerato di case. Per 11 loro re», sito in via Rldolfino. a Mon- 
soemò per decine di mtatlala di tegrità morale; mentre la mi- lavoro. l’Esposlto e il Colabella te Sacro, è rfmasto vlttinia ièri 
bambini, romani. Ma quanti seria colpisce 'non solo Roma, ricevevano un salarlo di ottomila di una aggressione, ad opera df 
sono i'bambini' che VVDT ha ma una gran parte della'po- lire-el mese, più 11 vitto e l’al- due sconosciuti .che 5 I erano Iq- 
pofufo astittere? Lo abbiamo polazione della sua provincia, logglo.. L'omicida, nativo di Sar- ‘f"dottI nel cantiere a scopo di 

fase llto il sSa fainS'e dr'cYr! L’aggrodito è il quarantunen- 

su migliata, alcune decine su ma dt legge ed ogni sei^o di quattro anni lavorava nel fon- » ' .. . 

decine di migliaia! umanità negando all UDÌ la mentre la vittima era giun- TUTTE LE SEZIONI ìbtììbo m 

Mentre visitiamo il refet- possibilità di venire mconlro la da appena un mese, prove- compignu in r« 4 ir«iiB 8 i p»r rilirtft 
torio sembrano un po* impac- all’infanzia diseredata. niente dalla natia Venosa, in prò- «rgtalt miierial* itimiii « U t«i- 

ciati, qualcuno è vergognoso. L’organizzazione femminile vlncla di Potenza. tirUt ddit - OlimpUdi 4<1 Mist-. 

Le femminucce sembrano più democratica, che in anni e ** accaduto verso le ~ 

. ore 17. 1 due ragazzi si trovava- 

- ■ ■■ .... I ..1 .1 . .1 . gg nel frutteto, seduti sotto una ■'■■■"". . "~ .i.-iijs 

pianta di fico e stavano sguscian- 

LE VICENDE DI MARISA BIFFIGNANDI ?” ?rSfl'SSl'nSn 7?S: E* GRANDE CA 

- tamente se l’Esposlto o il Cola- 

__ — bella, toglieva di mano alFaltro ^ ^ « 

E un attrice del Colorado Oiprìniild 


marinai.^ era ?t.ito o.'qjitc deli 


Sì getta nel Tevere 
ma viene tratta in salvo 


. " -- nelle acque del Tevere, ma è ii,, fnnri.ifiari.i fu inviato a chiedendo Un aumento. E poi- ne andarono insieme a Villa 

TUTTE LE SEZIONI ìbtììbo «b stata tratta in salvo da un ani- -rjvoi; pcr nrecauzione il padrone aveva risposto Borahc.'ie c si divisero il da- 

compignu ìa FtitrttiPBB p»r rilirBM moso giovane. ri. inrtafiin» fu -1 necativa.Ticnte. se n’erano an- naro. dando.si appuntamente 

«rgTBlB milBrialB itimpi « U t«i- Il fatto è accaduto alle 7.10 nmpo di indagine tu e. teso . tutte c due dicendo; nor l'indomani mattina enn ;t 

BiriBB ddIt -Olimpiidi 4<1 Mm-. del mattino, all'altezza del Pon- una sc.«:--antina di giovani * I /«■ rAtzs nill .. l na-f* r« v-n b-vs»vh n Z _ .. — ....l — 


tirUt dtllt «Olimpiidi d<l Mist». |Nel mattino, all*altea:za del 

• Rtsorgimento- 


ìovane, ma di* bando una sveglia, un anello ? 'Iniemazlooale — 17.30: Ri.ììac*«* 

cVf litio '“ma ir dtlm 7 "stf”^.*. <^*( 10 . l’anello d’oro Cd altri og- con .sigillo, una spilla con S 

rcva;l,,t!nì!;:c,™ ' n'“'.. C.-...cc.. clo„d»to, u„ orologi» di 

li'rzo per-soiiaggio era ninriiiri:o i • • i- 7 7 decine d. migliaia ) 19.1.5: Orch. .N'.crlh — 19.1,5: Li 

a Brindici L idea del delitto di lire da cifra esatta e an- S toc* «lei IiToritur: — 20 : .Mas. irgg. 

Fu rintracciato dal dr Ma- sconosciuta). Allo ore 18 ? - 21: C«ic. .‘ni - 23.15: Bdlo. 

cera co-dotto a Roma ’inter- Lonvit.ii ormai cne il de- circa, decisero di svignarsela.) SECONDO PltOORAMllA - O.-e 9: 

rocn’to Po ché non d era nu>i ‘"’o Li-^^ar.dri toccò il Caucci c ì «“v às Film - 9.:i0: l'noce.-t» - 

mo^s..’ d-i Brindisi cri evi i ' h’ozionar' continuaroiiodii.se- ..Questo è morto!.., I! < ®;L.: Oh* Krtmer-Truvaidi — 10 : 

d,T.lo cho qualcu,'.» orai!» :^tmi'’Uova”“a’'v''ÒSo B-'.o ® "«l'”- Sm7 toi. '‘w" 

servito abu.Mvamentc del suo ^ gp^^^^pri aveva lavoralo, fino fre^a. ... > _ , 4 . _ ,4 43 , 

nome pcr coprire il proprio. Ilhl cf ® 

mari—li.x era <dn 1 o o.-mitc del ® Trastevere, do* ta delle scale il Lazzari si ac- ) Imo ìo mas. - 16: Fiuta 4’or- 

rifnrmntnrin H- Tivoli Oli fu guadagnava cinquemila li- corse di aver perduto gli oc- ) fhwttn — J7: Duo 

ehieTo Òu'li tfa i tuo^ s..ttimana. Con lui la- clPali da sole e tornò indietro «“»•» - >•-«> - 18 «5| 

cJ'n?Sano‘’ an’oho °1 ”r"pòS?.‘‘-'do" Li.a'òdr'; P -6 rlu- | S'.'?.',!?"*-’T»',r to! 

h.o md!,:,,».... Dopo ”va.:rr'.:,Ir”.v2%,VòSrutìnquo. il S!'R.’g5io„’’^'ro’?i i aV,'“’t'S. = 

i del magro sa- strada senza es.ser visti da j 2!,30: Lune di f*ti« — 22 : Bn- 
no entrambi nc.^suno. presero il «58.. e scc- > taru-fl e le «nifoì napoie- 
5 .«o il padrone, sero a Piazza Colonna Poi se “ 2 - 2 .t. 5 : OwiirBio « u — 

lumcntu. E poi- ne andarono insieme a Villa I' 
aveva risposto Borahc.se c si divisero il da- PRÙCRAJnU - 0 .-* 20 30- 

se n erano an- naro. dando.si appuntamente J r^ncerio d’«perturB — 2 i 1 . 5 - Pzl 
due. dicendo; per l'indomani mattina con il me!» Nubile di Goldfci. 


'furono tutti fermati. Tra CO¬ 


LA GRANDE CAMPAGNA DI DIFFUSIONE DE <c L’UNITA' » 


«A«« a a.r « verblo, che nel giro di pochi se¬ 

condi assumeva un tono aspro a 
% _ _ _ _ - _ _ _ ^^ Q causa delle Invettive che i due 

la presunta scomparsa? 

» *• «ima della lite, divenivano due 

nemici. Accanto a loro, sul tcr- 

Le indagini della polizia genovese I zappa, cut entrambi davano di pl- 

gito, contendendosela pcr usarla 
~ quale arma d'offesa. Accorreva 

n clamoroso riconoscimento, gno. mentre una delegazione di allora un bracciante, tale Dome- 


Diecimila copie il 28 settembre 
obie ttivo finate detta Giova nile 

Da lunedì prossimo saranno superate le cinqiieinila copie 


«Non ci vedrete più... programma di andare a vende- 

E’ risultato che fu proprio re il resto, 
il Lisandri l’organizzatore dei DalVancllo ricavarono 11.000 
delitto. Lasciata la fabbrica di lire, 1.350 dalla spilla, 2.0U0 
sedie, -i due amici erano ri- daH’orologìo e 1.800 dalla sve- 
m.i^i senza lavoro, senza un glia. Poi si recarono in uno 
soldo. Le misere condizioni .stabilim'ento sul fiume, fecero il 
ambientali del Lazzari le ab- bagno, nuotarono allegranien- 
biamo descritte. Quelle del Li- te. giocarono alla lotta sul 
siirdri, in un certo senso, co- greto. 

me vedremo più avanti, erano Chi è il Lif^ndri? Per il 
anche peggiori. Esasperati e Questore è un teppista, un de- 
inaspriti dalla scarsezza di da- linquentc nato, un mascalzo- 
naro, i duce amici avevano più nc. Per la madre Margherita 
volte accarezzato l’idea di un Leggeri, con la quale abbiamo 
buon « colpo-., che li sollevas- parlato nella sua abitazione in 
se. magari pcr sempre, dalle via Raffaele Cadorna 29, è sol- 
ristrcltczze economiche. Ora tanto un ragazzaccio traviato 
che avevano perduto anche dalle cattive compagnie e dal- 


OCG/ Grande ” Prima 
ai Cinema 


della ventenne Marisa Blffignan- donne si recava In Campidoglic, nlco. 11 quale, per ben tre volte, un'ittmosfero di vibrante cimila copte dellX^nità e 4000 esempio e possibilmente nnno- 1 ultima possibilità ai un gua- la mala sorte, ma sempre w f . , ,, 

di, misteriosamente scomparsa conferiva col Sindaco Rebecchi- tentava di separare i due litigan- g^tustasmo si è tenuto Ieri se- conte di « Pattuglia > varne il «record». Essa è in- dagno, benché, modestissimo, figlio, al quale lei non può fa- *nangiirazione della grandto- 

tre anni fa. In im fotogramma nL Al termine di questo collo- li. ma Invano. Ad un tratto lo x>ont« Pnrinnp __« „ fan* ancora in testa con 11 lOOVc si s:?ntirono liberi da ogni re a meno di voler bene. La • stagione cinematografica 

del film «Belle, giovani e per- qulo. veniva diramato l’ordine Esposito. ™n mossa fi.lininea « IJT li.o dety'ybieiiWo. -scrupolo, animati da una de- povera madre non sapeva nul- ,n-, iq--. 

verse» si risolverà in una bolla di sospendere le operazioni di estraeva di tasca il coltello col l* condegno per la costituzione zione!) ha messo in palio una . volontà di violare la leg- la ancora noiché è senarata 19a2-l9.x3 

». --- »-»» i « --- quale poco prima aveva sguscia- del gruppi di giovani Amici del- bicicletta per la Sezione che ot- Per la iUfmsiems fsrimls colonia ai vioi. re la leg .a ancora, polene e separata 


1932 - 1933 


«li sapone? La domanda è oggi abbattimento. quale poco prima aveva sguscia- tìel gruppi di giovani Amici dei- bicicletta per la Sezione che ot- Per Im iUfmswms fsrimls ji Lazzari disse- «Sono dal marito da moU’sffii-ii anni I 

lecIU. poiché da Genova ci è Tale ordine veniva confermato *«», le *ue noci — un affilalo col- runltà. Dopo In reiezione Intro- terrà il migtlor risultato duran- cominciano a giungere gli im- h; rfmrT Ahh^mn “ * moltissimi anni.) 

giunta notizia che 1 funzionari nel pomeriggio dal Sindaco in |ello da cucina con il manico di duttiva del compagno Mancini te il mese pegni per la diffusione feriale f^me Abbiam * . 

di quella Questura, dopo aver persona dopo un suo tardivo ma legno — *Detto*deinnfe”cè 'co-Segreteria della FOCI e Io ^ def"nostro giornaie-^Tiburtino III diritto di ''j';erc! trovai Sulla strada» 

mostrato agli zìi della ragazza utile ^praluogo sul Po*^. p®* labella soaccandogli il cuore Intervento del compagno Teren- ir àlTDC IIATIflF diffonde 150 copie glomalie- Bisogna trovare dei soldi. ^ -» x, 

alcune fotografie tratte dM film, corso del quale a^va pr^ con- labcUa. spaccandogli ii ^ore aimuinlsiratore onerale del- U AllKt RvIIIIl re, che aumentano a 220 il lune- qualssasi co.'to E’ stato un compito ben pe¬ 
si sono convlnU che 11 rlcono- tatto col segretario della Con- Colpito a morte, il eretto ti a^umsuaiore generale uei . «iovedi II Li«-i-idri che aveva eia noso informarla dell’accaduto. 

«.-Imcnin A tiitt'aitm rhs sicuro «ulta nnnniare Guviietti avanzava barcollando per il cam- l Unità, l quali hanno tratteg- , . . _ ui ea n giovcoi. XI L.i 5 anari, cne aveva ^ 

rio iS "e-* pop*»»*"- GugUettl. gridando: «Mamma mia. il guto la funzione nazionale e prmotasimrn per tl 7 r a occasione di recarsi in Gli TCChi le si sono subito 

d^to di KorgSi “^onaSia ^ - cuore!», e riusciva a i^^rre- “«triottica svo’U dall’Unità, ha Sono arrivati i seguenti altri “'f* d^-reedu ca.<=a del Caucci. e che nc ave- riempili di lacrime, ma per un 

della nipote nel lineamenti di UeniHICUtO alFA G. cinquanta metri, con j pargu niello Nannun- *uipcgnl: Ponte Barione. 700 co- Che fanno quest’anno le ccl- va riportato 1 impressione di PO e riuscita a dominarsi. 

umTalWw americana abbastan- lAfniHRMIW dii A. W. l arma infilzata in mezzo al pel- 1 »^ la pwoi i oieuo ba^un campltelU 1.000 copie. Gar- mie del GAS. di Poste Pacchi una ricchezza invero incsisten- Infine, è scoppiata in singhioz¬ 
za noU naU nel Colorado, che il iiavrArA « «aHirljla». P®‘ accasciava al suolo, ri. vice segrebu-lo della Federa- batella 1.200 e Cavallcggeri 600. Ferrovia e della STEFER Lido ricno^o subito- «Conosco ri- Poi ci ha narrato la dolo- 

_q- _ ■■ ..Zjj __I II DdlTOCO QdUnlUd ® rantolante. Mentre alcuni conta- zione romana 4el P.C.I. «E' un Tutti imneimi nii^sli t>#n I n»r «1 « Anr^ora nnn ah» i . * ri-pO-^ T" ^ , * |___^_ 


Lo rio <11 Marisa, infatti, ha cre¬ 
duto di scorgere la fislonamia 
della nipote nel lineamenti di 
una attrice americana abbastan¬ 
za nota, nata nel Colorado, che 
con la Biffignandi. evidentemen¬ 
te. non ha niente a che vedere. 

Per chiarire meglio la faccen- 


con la Biffignandi. eridèntemen- » pdlIWa « gOlltNId » Irantolaiite. Mentre aj^unl conia-j Glorie romana 4€l P.C.I- € E’ un xutll impegni. Questi ben supe- per U «Mese»? Ancora non | dove andare a ru-|rosa storisi delld i5ua famiglia 

te non ha niente*a che vedere* —dini accorrevano presso il ferito, compito d'onore, —* ha detto riori alla media di diffusione do- biamo potuto citarle- Che si sia* iP ^ t? • a.** * -a* n la v-nffitrd ««rm ti mm^ìtra ia 

Per " Warlre me^o M fi^n- Don Um^rtoM^oni, del frati ''omicida si dava alla fuga, ma j^^nnuzzl. — «he il portilo affi menlcalc da parte degli « Amici ». no dimenticale delle loro tradì- bare... E ^lego quindi allo 
da. la Questura di Genova ha conventi^ della Cecchl^ola. è dopo un centinaio di metri ve- ^ ciovcn ù comunista nel- Le 60.000 c^ie per domenica rioni e dell’attività svolta negli amico che tipo fosse il vecchio separwicne dai figli. Q«*ndi, 
chiesto a quella di Roma di ri- fl**^.!^.***”^”*^**}® acciuffalo dal mezzadro diffti.Mone dell’Unità» Dodo sfanno divenendo giorno per anni scorsi? Speriamo di no e medico, e come vivesse solo per difendere m q^lche mo- 

petere sotto 11 suo controllo lo ** 5. ***™I“* degli Della Porta, al quale si arrende- i-intAnciflf-ntA ^ giorno, nel lavoro del Partito, che domenica questi nostri in- in una casa certo piena di do il figlio, ci ha dato la mi- 

S^rimento con _qual«*e foto- «Ih i™ tanK‘b«c gioielli e di biglietti da mille, nuta_di un c^rio alla polizia 


ari^a di gióvani e 13-6-1913 m 611. Prattanto il Colabella veniva folle corsa alla guerra degli Ira-- -- 

nerverse » oer vedére se I ge- ^ denuncia è sUta stesa dal trasportato con un camion al perlallstl e del goxemo d.c., co- Sgeorm Amxim ài feste 
Nitori e la^reutsto? della fa- *I«- £ 5 ®* S™”*® _me dimostrato anche dal reoen- _ 




gazu che com'è noto abitano in terione animali, dopo aver con-(dove però giungeva cadavere, 
fte^eirlr^ Brniiamte Mno testato al reverendo l'uccisione L’Esposlto veniva poco dopo con- 
ótù ^fdl n^liS^mmoél^ dei tre gatU e proceduto al se- segnato al maresciallo dei ca- 
fn^I^*ÌÌÌ^ cÌ2ó!*vc*;S Sl^ 9 uestro del martello incriminato. ' rabinieri Lacrosta. 

alla polizia americana di svol- „||,|■||||t|•tl|||•l••l||tlllll•tll■l■l•l■■l•llllll■■ll•l•••ll•l■■ll•lfl•lll•ll 

gere una indagine. C*è comun- 

que da augurarsi che «juesta in- BB^RM B^\A42BA A CA 2 I 2 ® seguito delle proposte di 

chiesta venga condotta con sol- ^PmwP% #« 2 »\^RKIwA%P|legge presentate dai governo all 

leeltodine e senza troppi Intral¬ 
ci burocraticL L'ansia di una 
madre merita attenzione. 

yìitoria dei cavatori 

Si è Iniziato ieri mattina lo 
annunciato adopero dei cava¬ 
tori delle zone della Magliana 
e di via Portoense. deliberato 
In segno di protesta contro le 
continua dilazioni frapposte dal¬ 
l'Unione Industriali alia stipu- 
larione del contratto di lavoro. 

L'acitarione è riuscita tinto 
compatta c decisa che prima di 
mezzofiorno tutti gli industriali 
della zona avevano già accet¬ 
tato le richieste dei lavoratori 
relativamente alla immediata 
concessione di un acconto sol 
futuri mlgUoramenU. Pertanto, 
a partire da questa mattina, la 
attività riprenderà normalmente 
neOe cave della zona, mentre 
continuerà Fagltarionc per tpln- 
gerc l’Unione Industriali del La¬ 
rio ad iniziare le trattative con¬ 
trattuali. 

Fermato in tempo 
il piccone a S. Galla 

Le dolorose traversie delle ca¬ 
sette di Santo Galla sono giunte ' Vna bomba di aereo di tipo amerteano, dét peso di 

Ieri al punto culminante: verso circa due quintali e mezzo, é stata rinvenuta ieri mattina 

le 7JS0 Infatti una squadra del in via dei SabetH. a S, Lorenzo, durante lavori di sterro, 

comune ai é recato sul posto cd />a bomba si trovava a circa un metro e settanta di pro¬ 
ha proccdirto all’abbattimento di fondità net sottosuolo, dove si era conficcata durante uno 

due di esse. Iminedlatomente in- dei bornbardamenti americani dei ’43,- ed appariva in stato 

tervcniva fi locale consultore, di perfetta efficienza- Tecnici defla. Direzione d’Attiglieua, 

Ksnlo Mariani, il quale provo- subito avvertiti, si sono recati sui posto ed hanno propre- 

•nva rfateraoMinanto del cooai- àuto alla delicata operaeioae' di rimozione del pericolato 

•nera TardiL 11 nostro compa- ordigno, chg è atftg pOrMtg d termina perso le ora 17, 


Dopo la lunga permanenza in 


I altro smentiti. 

I Nseufettesiem per il < Mete > 


gioielli e di biglietti da mille, nula di un esposto alla polizia Regia di Luigi Zampa 
e come fosse facile rapinarli, che Ferdinando inviò il 2 ago- . j j 

Decisero di agire giovedì sto scorso, per protestare con- toierpreti: Amedeo lazzari 
pomeriggio. Sf diedero conve- Irò il padre che lo aveva «but- Silvana Pampanini. -Paolo 


regime fascista nei nostro Pae- 


Parlamenlo. Nannuzri ha spie¬ 
gato la funzione «Jell’organo del 
Partito nella creazione di un va¬ 
sto schieramento che possa op¬ 
porsi alla politica governativa. 
«Saremo chiamati a lotte dure. 
— ha concluso Nannuzzi — ed 
abbiamo bisogno di orientare 
subito su queste lotte tutto il 
popolo e la gioventù romana ». 


DOMENICA SI RIUNISCONO A CONGRESSO 

I porliéri non sono schìawi 
nè confidenSi della pallila 


eiunscro viale Gorizia. Il Li- restai con mio padre. Mio pa- // film che ha trionfato al 
«andri disse: «Io sono cono- dee. invece di affidarmi ad una festival di iMcamo ed è sta- 
scìuto dal portiere, bisogna qual^asi persona, andava in to compreso nella selcrione 
che non mi faccia vedere», ufficio cd io, non potendo an- dei filma italiani prescelti 
Riu.'JCirono a superare l’atrio dare da mia madre, avendone «x-r essere presentanti a 
del palazzo senza esser visti, avuta nella proibizione, co- \eir York. 
bussarono alla porta del Cauc- minciii a trovarmi per strada 

ci ed entrarono. a fare amicizie più o meno Produz.: Film Costellazione 

n Lazzari dis.se che aveva adatte ». Pre^timento luci- t)i»,rib.: 20 fà Centura - Fox 
un eczema su una coscia e si dissimo della brutta cnina sul- 

fcce visitare, n vecchio medi- ì® quale stava scivolando e del | dj ^peiiacoli avranno 


subito su qu«to lotte tutto il naturalmente, ne approti'.-i baratro che gli sì spalancava 

popolo e la gioventù romana». Domenica mattina avrà inizio..loro salute e di quella dei loro 45 come era suo co'tume e difetto i piedi! 

Successivanàinte sono state nei locali della CaLL. in piazza 1 familiari, mentre le loro retri- in lanciò fa-e Oiii«dÌi 

I. .«.onl a. M„no S?>;u ;?0 >, >.tóonl 


Gli spellaroli avranno 
inizio alle ore 16 



' Una bomba df aereo di tipo americano, dèi peso di 
circa due qulnloll e mezzo, é stata rinvenuta ieri mattina 
in via dei SabetU, a S. Lorenzo, durante lavori di sterro. 
Iju bomba si trovava a circa un metro e settanta di pro¬ 
fondità nel sottosuolo, dove si era conficcata durante uno 
dei bombardamenti americani det '43.- ed appariva in stato 
di perfetta efficienze. Tecnici defla .Direzione d’Artiglieria, 
subito avvertiti, si sono recati sul posto ed hanno provve¬ 
duto alta delicata operarioum' di rimozione del pericoloso 
ordigno, che 4 stgtg pOrtatq g tcrmfito le ora 17. 


Torpignattara con 320 copie giiort condizioni di vita e di SÌ rende pertanto neixssaria in pittii, ma il giovane gli fe- ' 
(426*,'»), Italia con 190 copie Uvoro. una revisione delle leggi di P.S. gg sgambetto e lo fece ca- 

(422*/,). Oompltelll con 205 co- n supersfruttamento. In questa e del suo regolamento e la stl- j _ terra 
pio (410*/.). Vili» certosa con dfJ^ora *** «"t'-tto Comincia cwl la nuova con- 

SJir?iy??e kSrio IM «rfo5rdel*«?^Tdì“p^^^- _ fe^ione, che modifica compie- 

SS! ati 1; ^ riunioni sindacali J.U a" «.'S!'; 

hanno fatto seguito gii impegni affidaU a donne con l’autoriz- rciSMeiATI: l! €«a.t, D.r. .v xii ta anni e gravemente malato | 

«ielle sezioni giovanili per In- zarionc ad esercitare altro me- r«ru:» 4 «bSb» «J?« 9,30. dt cuore, tra abbastanza ro- 

tenslflcaro la dlffurione oeU-Uni- •««:«. o<* • iwrtlert che deb^- UTOUTOU m COBSiaO: Offi «>« u^str, oèr rearire all'assalto 

U e di Pattuglia. La FOCI riè?® ?>*«*«« 11 loro magro bl- ».» C<«i. D.r. !. S«4e. ^ 

impegnata a supemie aln da '^‘®,®®® JJ**" «ttlvlt à. _ TAIASTAHàU: Szteia «:• 13 Coa. 

^ Ì 2 -na di violenza, n Usandri, in- 




premiale le sezioni cne nanno *• « waa^^vaaa v.aa.aiv aa.a^ ei c^A«t»a 9 l Q 71 A fa 

ouenuto i mleliort risultati nel- vinclale dei portieri romani, nel lire per le donne e dalle lo alle « Cauwi -1 sedette al suo ta 

te mffiiLnrdi lu^iiSll^t^ ''®"® saranno nomi- 23.000 per gli uomini. A ciò va volo da lavoro c chiese al OGGI Grand* « Prima » ai Cinama 

la dinusione di jutj | delegati della categoria ai aggiunto 11 fatto che i portlen Lazzari come .v. ch;amas«v. 

bre. ìa Sezione Colonna na vln- congressi della Camera del La- subiscono continue Intimidazio- fi Lazzari gli disse il nome CIIPFIIPIIIFIIA • JUIRlJllin PAI I CDIA 

to la lanterna magloa, per «ver voto e del Sindacato Nazionale- ni da parte delle autorità di deiramico marinaio. Poi, men- wUitllvintlfl#» flUllIfinil * UALLCniA 

41 V copie pari al 1040*/f Al centro del dibattito con* pubblica sicurezza ebe li consi- a—* ;| r^aTicci ^riveva la ricci- ii. Din* m TiiYn ■ vii - 

rispetto alloblettifo. Sono sta- gressuale sarà l’esame dei prò- decano ancora rome specie *«* »**U COMICO DI TUTTI I FILMS COMICI 

te anche nremiate le sezioni di bieml vitali dei portieri e le di confidenti della Questura, al- ^ P®* '* cura dell eacma, ^.i _ — 

to anche premile to sezi^ di ^ dovran- lo stesso modo che durante il aiuiò alle spalle e lo afferro 

Trionfale con 420 cop.e (640.-) seguire per assicurarsi 'mi- periodo fascista. per il collo. Il medico balzò ^ 'v 

Torpignattara con 320 copie gUort condizioni di vita e di SI rende pertanto ne<tossaria in pittii, ma il giovane gli fe- " B ■ M m-V' ^ 

(426*,.), Italia con 190 copie Uvoro. una revisione delle leggi di P.S. uno sgambetto e lo fece ca-l m J m 

(423B/s). Campitelll con 205 co- n supersfruttamento. In questa e del suo regolamento e la stl- ^ _ terra I fi 1V 

pto (410*/.). Vili» certosa con dì^J^nro *** «"t'-tto Comincia cwl la nuova con- ^ «1 

SJir?iy??e kSrio IM «rfo5rdel*«?^Tdì“p^^^- _ fe^ione, che modifica compie- « « «H 

copie (3 W/d) e Salario con 125 54 yerifica, infatu. che sta- ___ . tamer.te la prima. Il Caucci.! 0 —D 

ropto (312*.•). Alla premiazione 4 ,|]{ ,}{ notevole importanza sono RIUNIONI SINDACALI benché sulla soglia dei sellan-i | 0^0 

^nno fatto seguito gii impegni affidaU a donne con l’autoriz- rciSMeiATI; l! €«a.t, D.r. .a xii ta anni e gravemente malato W 01 ■ Mg ■ JD A 7 

^lle sezioni giovanili per In- adone ad esercita altro me- r«rui» 4 «bSb» bK « 9.30. d, cuore, tra abbastanza ro- A 

..p, ..«lo,». M «» .. !“'S''S*«»SSrr ss, ^ ^5u"£„?ìS? JiS:‘ru’«.*5rV713 nSe «” io.u"ll5,.'Tù- *1010 

S'ir'v.S‘.n’S:.*n’'SS*n.'S: FWMFBUrtCA^^ «>■ 

t un mofro c settanta di pro- . no Impegnate Colonna 600 co- tn stobm con tngreari dIstloU s n .1 r-w^iió f-mn-NiA Hi 

si era conficcata durante uno Trionfale 650. 8 .Lorenzo non comunicanti fra loro, accu- àir«*^ ritrar» «leiiBnl* Hi **** ""«'a"a»raar'«*7 i-m 

! det '43. ed appariva in stato * . , 1 , 0 , 4 ,. * -j-,. dendo a volte a » acale, £)W- teti 20 «-«i *'!’*",* »® , FVàNITA VàLFRI ^ 

i defla . Direzione d’Artiglieria. Nella mag^or parte del casi Twt» ili^ Sii il fegato e la milza e rom- «rwitlTtAR fULC WI 0t0Ì0W^V>-y 

M sul posto ed hanno provve- preso 1 imjtogno in mira dri abitazioni assegnate ai por- Bati «nraPti <«tb'«p pcndogli quattro costole. Poi. m _. - SWìPM/i 

• <« rimozione del peritoso •®”® mato ana » inau fflclwi- wu Haftaa | 7 mb hnù «nkM 4 «i obbedendo agli incitamenti Sia 

g tcrmfito verso te ora 17, [re domenica.28 a lunedi 30 dia- u, cos grava prcghidlzlo dcUa P, c. 1. dell'amica, sferrò Bulla nuca - *^**•*.**'»»*>* « ^ 
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“Uir’ÓBttBeB. Tol^'ni.''*' eli il fegato e la milra e rom- 
ATMI: Bffi «i B f a>:«B <«TBT«r;l<lDattro costole. Poi. 
isglìrns prasB hnU «nkM 4«1 obbedendo agli incitamenti 
1-, dell'amica, sferrò .Bulla nuca 


.FIANCA VALERI 












i"ag. 3 — « L’UNITA' » 


Venerdì S «ettembre 1952 


Scienza in filastrocche 


di DINA BERTONI JOVINE 


grosso spessore, le pupille che è venuto in mente il giglio, di riso che le sco='-e l’a'mpio 
si facevano piccine piccine parlami del giglio.— Mi sen -| petto. 

come un arguto pvmto in mez- tii a mio agio; ricordavo per- j _ ’Xo _ faceva con 

zo a un incresparsi irrequieto fettamente la pagina del iiyo l'indice alzato 
di rughe sottili. Come la prò- dov’era disegnata la candida poi .,i calmò e si mise a 
fessore-ssa muoveva la testa corolla con i pi.stilli gialli. Ala guardarmi fis^anientp TJn’nm- 
la luce .si spostava rapidamen- soprattutto avevo in mere bra passava'e 
te e le pupille si allargavano l’odore violento che veniva volto pallido e rila-'^ato' e 
smisurate. In quel gioco pa- dairunico giardino del pat.'.sv sbirciava senza parere Vo¬ 
leva che quegli occhi serri- che apparteneva alla tami^ua metto per leggergli in viso, 
dessero benigni, e anche io piti sìgiioiile. recintalo e Prc®e infine un atte®®ianien— 
sorrisi, col cuore in gola. scosto come un segreto. F-a to risoluto e disse: 

Tu sei timida, va là ; aprile e maggio tutto il via- — Hai studiato poco: i fe- 
dis.^e la professoressa con vo- letto di quel giardino si m- nicottcri non sono insetti e 

ofi hlpaa infantilp_ stra- nnv’.a rii nnu riin rii -i . i.. ..- .. _ 


CO blosB» cjiitisi inftintilo, strii— iiona di uiìh filn dì ^toli ci»- jf» tHrnìo non sono roditori- 
nissimii in c|iiol ^no corpo co— ritti con csnipsnulo cotc'^t^ fsccondn floHc clsssi- 

sì vasto. Si aggiustava i! cor- >ime: e noi andavamo a «ìun- ticazi^i non Vha\ c^aoita 

petto sui seni c il mento le darle dal cancello infilando la bene. _ 

\'ibiava sul collo corto. Non testa tra sbarra e sbarra fi- Il mio mento cominciava a 
a\er patii a, se hai studiato, no a farci dolere le oieccmc. tremare: c le pupille della 
mi sei simpatica con cotesti Una \'olta uno di noi saltò professoressa si stringevano si 
treCcini cosi ordinati. — il muretto e ne strappò una; strinsevano dietro le lenti 
L'aula dogli esami era gran- e poi fuggimmo a nasconda,- s^tTso 
de. coi soffitti altissimi e am— ci e tornammo tutti a casi col Uerò ti ammetto lo stes— 

pie finestre che giiaidav'ano naso inipiastricciato di g.allo 5.0 __conclvise senza guardare 

sul semicerchio di una piaz- che pareva uovo. l'ometto — ti ammetto perchè 

za do\ c una lontana con Ala non liai dello a eoo bri capito.. _ Qui ebbe una 

pandi donne nude metteva il famiglia appartiene, il giglio, reticenza. Non so anale assur- 
fruscio cii impetuosi getti. — compresi che la domanda do timore mi lece arrossire 
Non riuscivo a concentrar- nascondeva un’insidia perchè violentemente: il laccio da 
mi sulla materia d’esame l’omelto accanto alla profes- scarpe mi bruciò sulla som- 
Strano esame: esame di inte- soressn ebbe un sorriso sod- mità della testa. 

grazione. necessario per cani- disfatto; e trattenni il fiato _ ...Ho capito che studierai 

biare coriO. Si trattava di par— e la risposta. che famìglia, meglio nel prossimo anno — 
lare un poco degli animali e La mia logica mi diceva che concluse. E i puntini delle pti- 
delle piante più cono.'Ciute. ogni famiglia potrebbe beni.s- piUe sprofondarono, remoti, 
almeno all’idea che me ne ero sinio avere un giglio, anche in un mare di rughe 
latta io. Non sapevo spiegar- dentro un vaso, sulla finestra. 



SI E’ APERTA IERI A ROMA lASSEMBlEA ASTRONO MICA MONDIALE 

Appello degli scienziati sovietici 
alla collaboraziope Internazlopale 

Vinaugurazione in Campidoglio - Illustri scienziati di tutto il mondo presenti - Interesse 
per la delegazione sovietica - Gli argomenii alVordine del giorno - Uno spettatore inatteso 

Ieri a Roma, nella sala degli funzionavano: per cui riusciva i l’interesse mostrato dal foto- nimità di organizzare l’ottavo 
Grazi e Curiazi, in Campido- diffìcile comprendere lo stesso grafi verso la sua persona. congresso delT’Unione nel 1951 

glio, si è, inaugurato il Con- italiano parlalo da italiani. Si Com’era da prevedersi, la de- a Leningrado, ha causato, un 
gresso mondiale di astronomia; può immaginare cosa accadeva legazione su cui si sono appun- notevole danno aU'opera di av- 
o meglio Tettava Assemblea per l’inglese e il francese! tati gli occhi dei giornalisti ò vicinamenlo degli astronomi di 
Generalo delT.Unione astrono- AlTapcrtura della seduta, il stata quella sovietica. E’ noto lutti i paesi, 
mica Internazionale. sindaco Rebecchini ha rivolto che questo Congresso avrebbe Desiderando di eliminare 

Erano presenti circa 650 con- agli scienziati un breve impnc- dovuto svolgersi a Leningrado questo danno, TAccademia del- 
gre.^sistl, tra cui oltie 400 ciato saluto. c che. solo per Taccanita, In- !e Scienze delTURSS, rimise ai- 

astronomi provenienti da tutti Subito dopo hanno preso la giustificata opposizione del go- la sessione del Comitato ese- 
i Paesi de! mondo. Un partico- parola il professor Colonnelli, verno americano, TAssociaziona cutivo dell’Unione, che si riunì 
lare di cronaca che occorre, Presidente del Consiglio nazlo- degli astronomi decise, poi, di a Parigi nel settembre de! 1951, 
far subito rilevare, — non solo naie delle ricerche, il professor ficegliere Roma (dove già una una reiterata richiesta di or- 
perchè il fatto ha costretto mol- Abetti, direttore delTOsservato- riunione internazionale di astro- ganizzare l’ottavo congresso, 
ti a starsene in piedi per tutta i io di Arcclrl, il prof. Lindblad, nomi aveva avuto luogo nel quello del 1952, a Leningrado, 
la cerimonia — è la angustia svedese. Presidente deU’Unione 1922) come sede delTottava As- Disgraziatamente questa richie¬ 
de! luogo scelto per la seduta astronomica internazionale e, .semblea. Alla fine della se- sta delTAccademia delle Scien- 
Inàugurale di u^ cosi grande Infine, il Ministro della Pubbli- duta, si è constatato tuttavia ze delTURSS non fu esaudita, 
avvenimento culturale e il limi- ca Istruzione. Segni, il quale ha ancora una volta quanto siano Siamo d’avviso che Tannulla- 
tnto numero di posti a sedere, dedicato gran parte del suo sa- artificiose le barriere che certi mento del congresso di Lenin- 
per cui, a un certo punto, si A luto alla rievocazione dei me- governanti tentano di creare grado è sfato deciso per una 
iniziata’una vera e propria’ cac- riti c delle glorie degli astro- fra i popoli, assistendo al cor- serie di considerazioni che sono 


eia aUe s€^dic. 


nomi Italiani. 


diale scambio di saluti che fra lai di fuori degli Interessi della 


Altro notevole inconveniente Seduti nello prime file erano i fiovieticl e gli americani ha scienza. Questo dà Timpressio- 
Tassenza delle cuffie telefoniche i mppre.sentanti di quasi tutti avuto luogo. ne che l’annullamento del con¬ 
che è dato di vedere in qual- i corpi diplomatici, il vice pie- ^ giovane astronoma Sresso nelTURSS. ha avuto lo 

siasi civile congresso di qual- letto, il vice qxiestore e — pre- giovane astronoma ^^opo di ostacolare un piu lar- 

siasi oittà. tranquillamente so- senza che ha sollevato qualche Nella piazza do! Campidoglio "o scambio d inforrnazioni fra 

Franco Villa e Leonora Ruffo sono gli interpreti di «La i,t;U,itc. nella sala del Campido- interrogativo di mera curiosità abbiamo visto inglesi, francesi, rU diversi paesi 

Regina di .^ab.r ». che prosegue la cllseutihile tradizione del elio, da interpreti alternantisi — il generale dei carabinieri americani, avvicinarsi agli e quelli dell Unione Sovietica, 

film Hi ìsnirazione biblica a microfoni che noraltrn non Luca. visibUmenle seccato pct astionomi sovietici e scambiare di provocare dei disaccordi in 


rumeno all laea die me ne ero .smio avere un giglio, anche in un mare di rughe. film di ispirazione biblica a microfoni che peraltro noniLuca. visionmcnie se 

rni\ anzi, ^ixhè.^^I^r una con- per^’^se\\%To,“'^ò 

versazione eli tfuel genere, delTorticello. Al mio paese le , . ». . m.. „ ... _ __ ^ » » a r\r\y-xKirN z, \ 

UN GRANDE VIAGGIO PER 1 CANTIERI DELL ABBONDANZA 


fosse necessario tenere una lagazi'.e preferivano piantare, 
insegnante apposta. tra la mentuccia e il basilico. 

Un ine.se prima, in piena qualche cespo di garofano o 
vacanza, mio Latello mi ave- di geranio; fiori meno preten- 
va portato un libro; e su c’era ziosi che servivano a fare i 
il titolo: Zoologia e botanica, mazzetti di San Giovanni 
Devi .-.tudiar que.'-t’affare quando ci si scambiano picco- 
•— aveva detto — è facile. H doni e si div’enta comari. 
Se non capisci, domanda — Appartiene alla famigia 
a nie. dello gigliacee — sumeri la 

Ma io non avevo doman- professoressa con indulgenza 
dato nulla. Per tre o quattro — ma te, non ti distrarre 
pomeriggi, nella casa immer- costì. — Gigliacee; avevo let- 
sa nel grande caldo d'ago.sto. to questa parola sul libro ma 
assediata dal furibondo con- non le avevo dato imixirtan- 
certo delle cicale, stesa sulla za. Chissà mai che significato 
cassa del corridoio, mi ero avevano dunque tutte quel- 
divertita a sfogliare le pagi- le frasi che avevo saltato a piè 
ne del testo: piante, animali, pari. All’improvviso mi tor- 


il delle step pe 

Veglia notturna - Si è avverata la |3rofezia di Engels - Aequa eli gioventù 
Il musicista Kabalevski compone sul battello la canzone di Zimlianskaia 


amichevoli colloqui, 
impressioni, domande sulle pri- 
~y . me battute di questo Congres- 

f se. Colpisce, fra l’altro, la fa- 

miliarità che questi scienziati 
dimostrano con parecchie lin¬ 
gue, fatto che facilita molto 
' la conversazione. 

Alla Ma.sevich, una giovane • 
graziosa dottoressa, risponde in 
F inglese, in francese c in tede- 

^ ®co a una domanda forse piut- 
tosto ingenua: 

— Ma voi siete proprio una 
astronoma? 

— Si. Perchè? 

— Mi meraviglia vedervi tan- 
-'IJIIA to giovane! 

, — Ve ne sono molti come me 

Lai a nell’Unione Sovietica. Non ere» 

diate che rappresenti una ra¬ 

rità — mi risponde con un con- 
diale sorriso. 

ara si allineo- Ci sentiamo osservati alla 


SSonè" strSef " monol?oU-fedon*T NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE pioUfliic ? — dice a mezza tuia ragazza con spiccato ac- mimi, di angurie e nwloni. sagoma delle ora f LSue 

particolari ingranditi: bulbi di-coti-lodoni.. - rocc ni. professore di Sta- cento cèco. di burro c di carne. Questa no per «canenre tr^porti ^ ì. ce^Tre SnSàto 

mes.si allo scoperto, intrecc. E mi prese un tremito den- UT Ungradn a un ingegnere — Negli anni deWistaurazione nc”troIirre e c/iiaftc cariche di Inglese che ci guarda anch’egli 

mostruosi di radici e il mi- tro Io stomaco; patate, pomi- 5IOSCA, settembre j"... Ln terra non sera dii. del potere dei Soviet. Lenin numentern sensibilmente le r» *; Un intermina- sorridendo Non sappiamo so 

.<=teio degli stami e dei semi, dori, solanacee, rampicanti. ,f_ichc un immenso giardino, disse una volta che «la ri- risorse alimcnt art del sud- grano del Don. Un won sappi mo^ 

Qualche parola mi aveva col- roditori, insetti e molluschi cordi* della bella traversata. fioriranno le piante di «oluiiotic socialista rapprc- c** Paese ^ d\ bile^ _rilTtn-w»; fi I dr>ninnda n tier il nostro fran-l 

pito: le più strane le avevo mi girarono vorticosamente g’/®* tutte Ir contrade... u. senta una transizione verso il tutta JUmonc Sovietica E 

messe in fila e ne avevo fat- nel cervello e mi dettero il ctaiin che mi studenti cèchi fanno benessere mai veduta nella <^ra al solo canale Voi 

to filastrocche con le quali capogiro. Il castoro con le ^ ^fL„eiain nniorecsioite niù scendere coti precauzione storia deWumanità >•. Don, la prima tra le cast 

Ebalordivo, alla sera, duran- sue belle gallerie sotto le ra- netta: la tapia dt! Stalin- lu«op il fianco della nave una ci vengono in mente, qua- 0 ®!!'°;..!!“® 

te i giochi .sul ponte, 1 com- dici delle quercie ombrose mi «rado a porto Kalac bottiglia assicurata ad una gfg parole, ad ogni istante, munifico dono. Ora, lungo 

pagni che facevano con me provo^ la nausea; chissà mai*' Un’oscurità satura di cal- luJWa cima: vogliono ripor- Un economista sovietico ha rotta dello Sialin. è un in 

•fanello-anello»* o «quante a quale classe appartenevano effluvi avvolge il ponte: tare a casa un po’ d’acqua calcolato che l’irrigazione compaio di canfieri ai 
cocuzze ». Assaporavo 1 suo- le tal^ con quel loro cieco o,|j5ra fitta quando le pa- del canale dei cinque rnarl. delle steppe aride nelle re- 1° che abbiamo pcdufo. 

«"“SY '«i li una chiusa «co- . gloni di Rosiov c di Siali»- .,4n>!6a., ciama a eia. 


scendere con precauzione stori 
lunqo il fianco della nave una ci 
bottiglia assicurata ad una ^fg 


dercoinnnilnio. onesto” le a fros/onnarsi in ^.e, «a- notiamo pure, identlftrandoll 


cocuzze». Assaporavo 1 suo- le talpe con quei loro cieco f.,ta auando le pa¬ 

ni nuovi come si assapora una e torbido annaspare: esseri rèn di iuta chiusa si acco- 
conquista. mostruosi d’un mondo scono- , - banchi dello Stalin 

«Metafora, sineddoche» di- ® più chiara quando la nave 

^^ì°Lnn''L ne^romp In sbocco nell’ampio spccchìo di{ Umida, brillante di un ri 

col nome di « ipotiposi » il ne come in papiri misteriosi, qcquq ji cammino della nave 

eiuoco che in paese vqlgar- Pensai che la professore.ssa ^ silenzioso quasi che, sedot- 
mente chiamavano .schiaffa- potesse domandarmi a che fa- m qi par,- dj „oi da questa 
mano e che .si risolveva in miglia apparteneva il topo « incantata, essa-si fosse 

energiche, reciproche pc.-- mi venne da ridere. Topi, sof- fermata per sognare a suo 
cosse sul dorso delle mani cettinL intere dinastie di IVfa le luci delle boe 

alternativamente sovrapposte, u surcitti <> infestavano campi navigano verso di noi e scom- 
E quando giocavamo alla ber- e case, divoravano grano e paiono, proiettando un tre- 
lina tiravo fuori i più pre- lardo, nelle cantine e nelle ^ulo riflesso. Solo questo ci 
ziosi aggettivi che avevo in- soffitte, senza distinzione di ricorda che. di secondo in 
centrato sull’antologia. famiglie, facendosi beffe di secondo andiamo ver.so la 




c di Dace "OU sono, in verna, come co- 

« Lasciamo a malincuore il miinemente si immaginano gli 


l’occhiello della giacca, noti Lo scienziato inglese PJMl.S. 
scienziati come Lemaitre, Mul- Blacketi. presente airAssem» 
ler, Smith, Struve. All’aspetto bica astronomica intematio- 
non sono, in verità, come co- naie che si svolge In Roma 


.AlHnilico dono radr/orS"og«i anim'un fCalac./rhu me cambia colo- b^Vlello. " nòT^dol astronomi, uomini Jon barba ed in^edira m 

.mpplemcnfo di un miliardo re-grigio scuro dapprima, alla navigazione marittima, il fruttuia coHabSoS 

mida, brillante di un ri- c duecentocinquanta milioni brilla a poco a poco di uno attende il mare tempo- mondiale 


Ora intorno a quegli ani-1 trappole e gatti. I gatti. 


, - ... . fiue del nostro viaggio. 

mali e a quegli erbaggi si paese, li tenevano digiuni per- ji battello non dorme. Gli . 
trattava di fare quattro chiac- chè facessero migliore caccia; scrittori i compositori i pii- ' 
Ghiere con quell’austera prò- ma i gatti dimagrivano e i , 0^1 gli inviati speciali che , 
fessoressa e con quelTomino sorci passeggiavano perfino g^^à ha a bordo sono tutti 
smilzo che le sedeva accanto nelle cucine sotto i baffi dei preoccupati di annotare fe- B 
e che pareva contrariato. padroni di casa. deimentc ciò che vedono e pi 

— Chi te li fa cotesti trec- — Beh, parliamo un poco ciò che sentono. Una giorno- 

Cini? — Mi toccai la sommi- degli insetti — disse la profes- Usta di Mosca si è istallata £; 
tà del capo dove un laccio soressa — Cominciamo: gli sul ponte con la macchina da ^ 
da scarpe teneva strette le insetti si 'distinguono in scriveré c una lampada, e 
rode delle treccie; tanto stret- dit... ». — batte di gran lena sui tasti, g 

te che la pelle, sulle tempie Ebbi un soprassalto: qui en- La luce attira nugoli di mo- I 
era tutta stirata e mi doleva trava in bado un’altra delle sceritii che coprono dì un 9 
un poco. mie filastrocche: — Dit-terì; vivente le pareti bìan- 1 

— Mia sorella — dissi, E coleot-terì: ortot-terì — Bei che la tavola, le cartelle, la K 

vidi il suo sguardo discen- suoni che evocavano rullìi di tastiera della macchina, le » 
dere dai treccini al vestito tamburi e compassate mar- mani della donna. Gruppi di ^ 
di cotone a quadrucci tutto eie di soldati. La professores- pionieri passano in punta di 
arricciato sotto lo sprone U- sa sorrideva, contenta; a me piedi per non disturbarla: f- 
scio che 'lasciava scoperto il sembrava di potermi risom- l'ingegnere idrotecnico Juk, y'. 
rollo sottile, innocente. mergere nelTatmosfcra dei fi compositore Kabalevski, 

— Mi piace cotesta sempli- miei giochi. Continuai canti- qU studenti cèchi, un giovane , 

rità — concluse: e sorrise an- lenandq un poco: « Imenot-te- scrittore romeno, abbassano 
che con là grande • bocca ri: fenicot-teri. » istintivamente la voce. 

mentre gli occhi affoga- L’ometto taciturno ebbe un Ricordate i versi di Engels 




iiiitTitrr 


il 




ivonsiuuisifi. pon,ej.iggio il Congresso largare sempre piu i legami 

I si è epostalo nella più confa- scientifici intern^ionalL Noi 

L< acqua tlCSCC cente sede costituita dall’Aula siamo persuasi che la nostra 
iYi' 1.e rive del Don sono con- Magna dell’Università di Roma, attività sarà compresa e guada- 
tornate do Piccole coUtlTeloS. dov-e ha avuto luogo l’assem- gnerà la simpatia di tutti colq- 
^ d^oofanfi cop^rfe di verde blea generale deU’Unione inter- ro al quali sUnno a cuore gli 
Su^i%ersàntT^sJd i vigneti nazionale astronomica, che ha interessi della edenza. 

' S fin ouasi alla li- sperto praticamente i lavori del Noi ci siamo riuniti a Roma. 

nea^Z Jìmcca Non c’è Congrego. Questa seduta po- l’antica capitale del popolo ita- 
nea della ruacca. Non ce —«.iJigna 1 «tata tuttavia ca- llano, nel Paese di Leonardo 

un alito di vento e l acqua ^ raiterlzzata da una dichlarazlo- da Vinci, di Galileo e di tante 

del professor Victor Am- altre eminenti pereonaUtà della 
tn u lnme S? . nlarfSo bartsumian. Preaidente delTAc- scienza e della cultura per di- 

Lrn cademia delle Scienze della Re- battere le questioni che ci m- 

pubblica socialista Sovietica teressano e ricercare i mezzi 
— acque sonnolenti riflettono t e direttore delTOsser- per sviluppare la nostra coila- 

^ wcccht salici della idva. vatorio astrotìsico di Erevan borazione. Fedeli al loro prin- 

^ n pVì (capitale delTArmenia). La di- dpi di sviluppare i legami 

cambila' imSrovvìsa^^e E !*iarazione del professor Am- smentitici internMionali. gli a- 
,^Z> s/ sF fnsse^ bartsumian ha misdtato enorme stronomi sovietici si sono • 

delle ^foLs Pfl/JSa Interesse nella «ala e ha selle- sunto un largo compito nel a 
' Mnerhte°°dt ^to favorevoH Commenti fra preparazione di quasi tutte le 

1 « maggioranza del congressisti, questioni che sono nel pro- 
5 Eccone il testo: gramma di questo congresso. 




UX IXTERESSAXTE COXGRE^SO IX MARGIXE AL FESTIVAL DEL LIDO DI VENEZIA 

i --—-— ■ ■ ' — ” ■ -- 

I erittei diseotono le prospetttve del nestre einema 


‘ vemeggtamt, isoie coper^ ai p.-Qj,e il testo- gramma di questo congresso, 

.. . - - cespuoH, banchi di a Roma. 

. -- *" sabbia dove t cormorani pa^ Uappèllo aoVtellCO. sapendo che un gran numero 

v ' seggiano eoi becco pieno di ^ diastronomimembrldell’Unio- 

. . C , ' pesci, sorgono sulla evperfMe . * Signor presid^te, slpore. ^on approvando Tatteggia- 

dcU'acQuO; UacQUa sembro si^oru ^orewll dwegatL mento del Comitato esecutivo, 
^ ^ oumenforc fl vista docchfo* Inattività dellUoione astro- espreieo il caloroso de- 

riwài«i L - Ad ogni istante gli isolotti nemica internazionale deve e- stderio di prendere parte a un 

si fanno più rari e il vento, nn so.o «cqpo, lo scopo di congresso nell’Unione Sovietica, 
Krasnoarmeisli. un» delle stazioni fluviali luOfo il Volga-Don non trovando più ostacoli, ci ranOrzare la collaborazione in- TAccademia delle Scienze del- 

iifiMiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiMiifftiMttiiMiiifiiiiiiififiiifiiiiiKfMutiMiiMMiiiiiiiiiMiiif comc UH uccelìo da lemazionale per Tawenire del- tqiRSS ha incaricato la delega- 

preda. Le onde non li fran- la scien^. zlone «ovletlca di invitane la 

FESTIVAL DEL LIDO DI VENEZIA Igono più contro i banchi dii delegaaoM sovietiw con-jjjjjjQjjg astronomica intemazio- 

_ sabbia,' gli isolottì, i tronchi «tata con sodeuefazitmo Ae nel a tenere la sua prossima 

semisommersi, ma si susse- corso di que^ anni, laupira- aeggniblea generale . del I 95 i 
A ^ a - A guano in schiere serrate pie- none a estendere i legami, gli nePURSS. 

AY v UVA AIUBU V vAIAVlUil <«» •: ih?'- s’irass:aeSiS di'chLar. a.: 


verso Vorìzzontc, sotto nu- dclTUnione astronomica in- Fin qui la dichiarazione «o- 

Relazione di Casiraghi - Storia di successi e di lotte - Un modesto film inglese e un incredibile prodotto spagnolo ""^mbraul^nframa equa- haTnTatu^Slte^Sv^rf^pe; Sri^d^àS^sl^e 

_—--—- le da milTcnni e invece il rafforzare i legami con gli a- pria sul primo tema alTordlne 

mare di Zimlianskaia è nato «tronomi di altri paesi, cosi co- de! giorno, e c:oè: «L evoluzi^ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEits alTindiotro. ha ;mp70vv.ia- gresso. Eg!i ha tracciato una costume democratico de! no- te, e ncéeuno si preoccupasse spinge Iartista verso il pubbli* . -ntfn le draahe si sono adoperati per am- ne stellare», su cui domani lo 

- 1 lo quattro minuti d: surreali- breve storia critica de! reali- stro Paese. di giungere a soluzioni ^ncre- co. o viceversa. __ — loro partecipazitme al scienziato sovietico Ambartsu— 

VENEZIA, 4. — Un onesto.ismo e di fuochi d'artific.o. che «mo italiano, nato dalTantifa- La relazione d; Cas.raghi site, se nessuno si convincesse Proprio In questi giorni è ap- ^^ lavori astroQoinlci previsti su mian terrà una relazione, 

ma assai noioso n.m ;r.aiesel scoppiettavano con grazia. La seismo e dalia Resister.za e «vi- presentava, per la qualifica della necessità di una azione parso ^!Ia Stampa di Torino ^ j- » «nde «cala intemazionale. Sarà saffi- Altri temi di elevato interes- 

su'ie ^.quadre di salvataggio trema, egli ha detto, à luppatosi attorno ai grandi te- stessa dei relatore. cc«ne una comime. se rao!ti si lasciaasero un articolo di Filippo Sacchi, i „ mìatinìn di tonneì- diente dire che gli astronomi se scientifico («Gli strumenti 

m.naton (The brace don’t crylun'opora -fiamminga». Rosselli- mi che venivano sorgendo nel- relazione di tendenza. Ma prendere dalla paura e dal co»- che e «mtomo assai imporlan- . - ahiacci ma non ha sovietici hanno ctmiphito e com- astronomici». «Lo spettro del- 

d; Philip Leacock) e un mere-Ini. egli ha detto, ha trovato fi- la società italiana. Accanto a essa non era una relazione formismo? te de^ gravite deUa situazio- * onrirzi il dosso Allora Pi®=o. d’accordo con l’Unione stelle variabili e Tastrono- 

dibile. mi^ticheggiantc. pre-‘n-^lniente. con :! misticismo, la questa storia di successi Casi- <fi opposizione. Intendiamoci: UmM rritwrm ramhgUiem Filippo Sacchi ^'T^nwee . 

suntuoso film >pagnoIo (Et Ja-Uua strada Po; ha detto che raghi ha sviluppato la storia era evidentemente una rela- OHm crtucm tomOmltllm che nel cinema, come :n fan- --ipìntorno con furia ìrresi- ctKisiderevole volume, ranno trattati nelle successive 

des d; Ignacio Iquino. :nter-tque!:o che p;ù conta in certi film parallela degli assalti al cine- zione di denuncia della poli- Nessuno più crede che il cri- ^ altn campi, ci sono delle come Telaborazione e la pub- sedute del Congresso, che pflo- 

prctaio da .Antonio Viiar» co-iè !a -cornice-. Quan- ma italiano, degli agguati tesi tica governativa in campo tico debba essere al di sopra zphc depresse e afferma che ' _ ■ «t. z aODena blicazione di cataloghi di stei- trarrà I suoi lavori sino' al 

«t.tUiàcono il bilancio della'do. dopo la relazione, hanno da coloro, in gran parte poveri cinematografico. Ma proprio deìia mischia. Nessuno pensa f; troppo s^ore per . cresce L'anno ^ variabili o di efemerid! di 13 «ettembre. 

ic:aToa giornata d; ieri. Ma, oregato Rondi d; scriverne un di spinto che intendevano per questo, nel seno del Con- che la critica debba essere • una stella al Lido, ancora Più P><’«®TT planeU. PLINIO SALERNO 

una volta tanto, una giornata breve riassunto per renderla volgere a loro vantaggio quan- gresso della critica, qpella vo- fredda e distaccate. Ognuno à Pr'yortWKtelniente piu die pei ___j ^ I aeane sommer- actronomi sovietici altri- _ 

à- questo genere non ci irrita, comprensibile a; colleghi pre- to doveva e.ssere patrimonio di cc è divenuta la voce di tutti convinto che anche la critica Rarannna egiziano o persiana ; banchi dì ùuiscono un grande valore allo 

perche ci permette d: dedicare «nti. egli ha detto_che trm-a- tutti. g.; amici del cinema italiano, è esercizio democratiw. Quan- E* qu*^ daterò una ^ scambio della _MoT^ione Sculfura aftaiCa 


|e<i amici dei cinema italiano,|è esercizio 


PLINTO SALERNO 


iiaiiano. e esercizio aemocrauco. vfuan- '«r—«ubbia Fc liFfimo tracce del- della informazione 1 

difensori, do. negli ultimi anni dei fa- * ^^ci. e partico.armente • . * calcinata E’ un *ci««tiflca, ed è per questo che 

di un’ar- «cismo, Giuseppe De SantiS, P**" noi che qui a Venezia c«>r- ' essi prendono una parte atti- 


j Un rap.do ma documentato la voce dei suoi difensori, 
! giro di orizzonte sulTattuaJe preoccupati delle sorti di un’ar- 
i situazione del cinema. sulTist:- te e di un’industria che noi 
(tuto della censura preventiva, amiamo e vogliamo (ar vive.'-e. 
j.^ul!.? situazione di ricatti e di Ognuno può dissentire, natu- 
Iminacce contro gli arti«t:. su’la ralmente, su alcune affennazio- 


„^.chc ci permette d: dedicare venti, egli ha detto che trova- tutti. g.i amici del cinema italiano, è esercizio democratico. Quan- ^ «pitste davvero una .eziaiw ^ . uifimè tracce dei s® 3 ®T»:o della informazione ^Ifurd aiTdifa 

il no-tro spazio a un avvcni- va la cosa molto difficile, po;- Un rap.do ma documentato (a voce dei suoi difensori, do. negli ultimi anni del fa- * ^^ci. e partico.armente • * calcinata E’ un *ci««tiflca, ed è per questo che JtU lUIO 01 010 

mento d: una certi importanza, j chè si era già dimenticato quel- gj-o di orizzonte sulTattuaJe preoccupati delle sorti di un’ar- «cismo, Giuseppe De SantiS, n®» che qui mare cr^fo S’u^o prendono una parte atti- «pvnnilta fl 

che -ta .^volgendo in quest'l’o che aveva detto. c;tua 7 Ìone del cinema. sulTisti- te e di un’industria che noi Carlo Lizzani, Gianni Puccim ^a™® >1 nsch.o di dimenticare ^ore creato dall t^o ehm- TinVenUIO 0 ndTiOITOTTU 

giorni a! Palazzo del Cinema I , ituto della censura preventiva, amiamo e vogliamo (ar vivc.-e. e tenti altei combaUevano. in Dal salone di bordo udiamo “nimissioni delTUnione astro- - 

di Venezia. Vogliamo .Ire ; ' Ig sfrWfl ièl retAìsmO 'uH» situazione di ricatti e di Ognuno può dissentire, natu- funzione di cntici. ta loro baV , * T®*T^Tfc* /.rrordf^nrmoninri* d * nemica internazionale. La quan- ^LARZABOTTO, 4 — Una 

congresso della crii ca cine- ! ^ Talmente, su alcune affennazio- taglia anticonformista. suUe co- ne Tatoosfera balneare e ft:- «l* ^ pubblicazioni astronomi- terta diS^nrtto, di fàttSJ 

maiografìca. j te questa ateiosiera noncu- impossibilità oer molti uomini ni critiche, e su alcune valute- lonne d. una coraggiosa rivi- vola di queste giornate ?a «f»' «ovietiche spedite ad OS- 

in una sa etta che ha tutto rante e pigra s; è inserita la de! cinema di lavorare e di ziooi di personalità. E* impos- sta cinematografica, essi contri- “ rlchi^a alla rMltà, come per trovare la sma ,ervatori di paesi stranieri si ?! 

petto del coro di una «a-j terza relazione, quella dei com- produrre seriamenté, suT.’inter- «bile, tuttavia, dissentire dalla buivano con energia alla na» fi * considerevolmente accrewdu- ® 

stia, compreso i! Crocetìsso oagno Ugo Casiraghi. La sua vento sempre più diretto del questione centrale della Ubar- «cita del realismo iUllano. messaggio del cinema KabalepsTcì ha Numerosi astronomi «tra- archeol^ 

'■a‘ te-ta deal; o-ator: tre relazione era il fruito di una funzionari governativi contro tà. Anche Gromo, del resto, ha combattevano la levo battaglia troppo spesso non è pari al.a ^er tto or oro_ Ta miLuca di jjjgj-j hanno visitato gli eeser- F-ea di Pian di Misano, citta 
itor- h'i'V’O oa 'ato su’ le- sena elaborazione, e non potè- ;! cinema, sul credito cinemato- parlato di libertà. Ma egli ha in quanto èriticl, prima di met- universal.te. Facciamo un ««o n dell’Unione Sovietica nel etnisca di Mìsa. E’ questa del 

• . Prospettive del cinema va sfuggire neanche ad un os- grafico come elemento grave d! ridotto il problema della liber- tere l'occhio alla macchina da «ante di coscienza, dunque. « ®®^®® delio Stalmskaia Kon- ^.q^so di questi quattro ultimi giovanetto adolescente la pn- 
i^no» E b -ogna d.re che si servatore disattento che la for- discriminazione, sulla chiusura te a up problema degli artisti, oresa. Oggi la situazione non domandianmci: cosa abbiamo onore del mare qjì astronomi sovietici ma opera di scultura a tutto 

vo’ta 'un^ «cena veramente za di questa relazione era prò- de: vasti mercati dell'Europa Non è cosi: una tale imposte- è cambiate. Anche oggi la cri- «tt® P*r polvere ouerto stata di ^•nuirnskaia. hanno preso iniziativa di erga- tondo scoperte neUa zona di 

-olare. pno nelTcssere nata dalle ide« orientale, sulla situazione fai- rione è 'jn'impf»tezior.e rinun- tica deve sentire la sua respon- ®i cose? E* evidente noi Onde. onde... aizzare due riunioni eoncemen- Marzafiotto. E* ■ indubbiamente 

' critico cinematografico del- e dalle aspirazioni comuni, dal- limentare degli enti di Stato, dateria. Non si tratte qui di «biliià. Ecco una paròla di« da «o.i, non potiamo far nul- Rive lontane. ti l'evoluzione delle stelle e la lavoro originale greco del 

'stampa di Torino, Mano le preoccupazioni, dalle discus- e «u tutte !e altre «corie che fbrma.e, ma di ^akon da molte partì si pronunci^ Navi che vanno astroraetrìa delle'stelle «debo- yj Secolo avanti Crist*. bfl- 

imo ha 'etto una sua breve «ioni di molti critici, i quali inquinano le acque del cinema di piu sostanziale; dell esercì- senza comprenderne bene 11 «i- trarci al do^ éTe di n^tte. c! g . delle ste p pe Ti », Ae avranno luogo nel cor- «nTt-»» aueeessivemenfe tm 

a^aiio-e dalla quale pur- prendono sul serio - nel loro italiano, ha permesso a Casi- rio della libertà. Questo Con- gnlflcato: responsabilità- H cri- accanto a tutti ^ uomini del so di questo congresso. successivamente IR 

non emereeva -oleina candore — il problema deli» raghi di trarre un biiando as- gresso della critica non è Ubero tico è resporuabile dì fronte a cinema siano esrf «gisti, at- ì Un fatto deplorevole. — sen- _ 


ma- . Prospettive del cinema va sfuggire neanche ad un os- grafico come elemento grave d!indotto i; problema de;ia liner- lere loccnio alia maccnina aa «««*= *^* uuuquc. « ixuu- 

-ta'i«no> E bisogna d.re che si servatore disattento che la for- discriminazione, sulla chiusura Ite a up problema degli artisti, presa. Oggi la situazione non domandianmci: cosa abbiamo ’^i djiorr del mare 


eon Tare vescovite sulla «uà ztonl, senza lumiimi. aei xemaisvniuppo degù arrtst:. a un pro»iquc 9 »u, ac poi ir me p«ro.^ »i cruteo e tuomo eoe «voigvi 
polUofi* a. Ta teste arrovMCia-lctótral# posto davanti al Coni.lb:«m* di eoaooUdamento dtlldovemero restare lettera nar*lcina funzione catalizzatrice, qJial 


yomtASQ GBiAsnn 


aV™ Un fatto deplorevole. - sen- ^ .1 

^ n JaFI d'i « precedenti in tutta la storia ^ ^ 5 ,^° ^ 

■naVa alieni «Jel’-'Unione astronomica inter- ^ * «««S. 

oarionale, - l’aimullamento. da mUtartoso forrin^ 

rxe eanzont, comiuto esecutivo. ai ritrova con freqoeazR 

A. RClAloy Ideila rlsohulasifl pnaa alTima- 5®T4 4aUq àtatnt prqaldi% 
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SACCHI, (OX E N0(KKID6E 
STASERÀ IN RARA A FIRENZE 


Venerdì 5 «ettembre 1952 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


PR0SE6U0N0 A TRIESTE 
IONPIOHATI UNIVERSHARI 


A COLLOQUIO CON IL «CAMPIONISSIMO» A NOVI 

Ricordi, doveri e speranze 
dei “signor,, Fauste Co ppi 

VisUa alle vecchie compagne di scuola *— Le cartelle-regalo 
ai giornalisti — Il programma futuro: correre... e vincere 


' (Dal nostro Inviato apaoiala) 

. NOVI LIGURE, 4. — Fausto 
Coppi è appena tornato dalla vi¬ 
sita a non so quale labbrlca di 
Novi. In queste sue vacanro no- 
vesi va di qua e di là come tutti 
l personaggi importanti. Rieece 
ad essere simpatico in ogni cir¬ 
costanza. Ha un'aria mite, quasi 
timida, assolutamente piiva di 


voce gutturale, arcolta molto, 
risponde prontamente alle do¬ 
mande e c'è sempre, in ogni ri¬ 
sposta, un senso di equilibrio, di 
misura. 

Quando usciremo. Asqulstapa- 
ce mi dirà: « Fausto é tipicamen¬ 
te piemontese, è un ragazzo che 
non si monta la testa ». 

Ecco un episodio confldenzla- 


pose o di gesti teatrali, ma si UIc® Fausto: « lì signor zam 


intravvede in lui, a prima vista, 
una personalità assai sicura e 
pronta. 

La nostra visita gli fa piacere. 
C'è il sindaco di Novi, Acriul- 
Btapace, anche lui tortonese di 
nascita, ma parla a Fausto Come 
un buon papà, ricordandogli no¬ 
mi o ligure di Castcllanla. epi¬ 
sodi di venti o trent'anni fa. Il 
campione ricorda, cono.sce vita e 
miracoli di tutti, o Nella fabbri¬ 
ca visitata poco fa — dice — 
ho ritrovato ragazze compagne 
di scuola. Novi è un po' Il mio 
■paese adottivo... ». 

E' Così che il nostro colloquio 
al avvia su binari semplici, uma¬ 
ni, un po' al di fuori del te¬ 
mi sportivi. Ci sia dunque per¬ 
messo di parlare di Coppi cosi 
come si presenta nella sua epon 
taneltà. 

La tesi di Fausto 

Ma prima, eccovi In due ri 
gbe, le ultime novità inerenti 
al Fausto campione del pedale. 
Non ea ancora se potrà parteci¬ 
pare al prossimo Giro di Lom¬ 
bardia. «Se mi eenfird, sarò pre¬ 
sente ». 

A questo punto devo segna¬ 
lare — sempre in tema di cor 
se ciclistiche — una tesi del 
campionissimo che mi sembra 
interessante. Dico Fausto Cop 
pi ; « Noi, corridori italiani, sia¬ 
mo sempre in ballo. Comincia¬ 
mo con la MilanoSanremo, poi 
vogliamo vincere la parigi-Rou- 
balx, poi dobbiamo vincere il 
Ciro d'Italia, poi quello di Fran¬ 
cia. insomma, vogliamo sempre 
arrivare primi dappertutto, t.o 
sforzo degli atleti e quindi pres¬ 
soché continuo. All'estero non è 
così, et sono det campioni che, 
affermatisi in una grande clas¬ 
sica, possono avere un certo re¬ 
spiro e viverci — come dire? — 
di rendita ». 

Questa tesi non è. come po¬ 
trebbe apparire, semplicistica o 
tanto meno egoistica. Mentre 
coppi parlava cosi io lo guarda^ 
vo c comprendevo bene che per 
lui il vincere, l’arrivare sempre 
primo era diventato una specie 
di dovere... profeosionalc, per¬ 
chè lui, Fausto Coppi, in fondo, 
non so la sentiva c non se la 
sentirà mal. fin che correrà, di 
tradire la fiducia di Unta gen¬ 
te. Compresi da quel discorso 
'che Coppi dev'eaeere un uomo 
generoso, e lo rividi in lotta con 
la sfortuna, ricordai la morte di 
serse, la cattiva forma di quasi 
tutta una aUglone. e poi peneai 
agli sforzi tremendi del Tour e 
.mi convinsi che anche qui, in 
questo campo. 1 veri campioni 
sono, prima di tutto, cuori ge¬ 
nerosi. e che la toro forza non 
età solo nei muscoli. 

- Coppi indossava un pelo di 
calzoni corti, sandali, un cami¬ 
ciotto verdastro. Ci presentò la 
signora. Marina. l’unica figlia, 
era solo li a guardarci da una 
fotografia. Attualmente si trova 
in montagna. Ma. da quanto mi 
è sembrato capire attraveieo una 
comunicazione telefonica che 
Fausto Coppi ebbe proprio du¬ 
rante la nostra presenza, anche 
Marina sarà presto a Varazze con 
papà e mamma. Non so con chi 
parlasse, forse con un qualche 
albergatore, e diceva; c Si. lÀ rer- 
remo. ci tenga pronta una bella 
stanza, non dica mente a nes¬ 
suno.- ». 

prendemmo l'aperitivo. CI fu 
servito da una donnetta semplice 
e sorridente; una parente di 
Fausto. «Qui nella villa — dice¬ 
va Fausto — ci abbiamo l'orto 
questi miei parenti me lo ten- 
^no in ordine ». 

La signora st era ritirata. Fau¬ 
sto si sedette sulla poltrona e vi 
si abbandonò. Con quel suo brac¬ 
cio Ingeccato. metà de] corpo 
dalla cintola In su appariva co¬ 
me Impriglonafa in un'assurda 
ImmoMlità. 

Coppi è leggermente ingrassa¬ 
to, ha un viso scuro, due lunghe 
gambe nervose, paria con la sua 


brini mi invila sempre a tenere 
tilt taccuino coi nomi più cele¬ 
bri, Zambrini si preoccupa a che 
io. ogni tanto, scriva almeno una 
cartolina a queste personalità. 
Non ne sono capace, m' sembra 
di farmi troppo a'-anti... » e on- 
cora: a Feci fare, in oc-oasinne. 
del Tour, alcune coltelle in cuoio 
ria regalare ai giornalisti. Avrei 
voluto consegnarne una a lutli 
ma mi sembrava, che so?, di 
comprarli, non volevo assolula- 
mente che ricssiina pensasse ad 
una mia... manovra per attirar¬ 
mi favori e consensi... Finii così 
di distribuirne ben poche, tanto 
che alcune ic ho ancora qui ». 

Forse 11) questo eplsotllo c'è un 
po' tutto Fausto Coppi. Cd lo so¬ 
no contento di scrivere que.stc 
coso non certo ì>Cr esaltare un 
campione abituato a veder 11 
suo nome stampato a caratteri 
di scatola sui giornali di mezza 
EurojMi. ma per cercare di di¬ 
mostrare che lo sport è i?o irat- 
tutto espressione eli umanità, di 
correttezza, di fiducia nelle pro¬ 
prie possibilità non solo fisiche 
ma morali. 

Adesso Fàusto mi parla di sua 
madre: o Se ne sla sempre a Ca- 
slellania. E' quella che mi capi¬ 
sce di più. Quando, al primi 
(empì, tornavo dalle corse ore 
le cose non mi erano andate 
troppo bene, la mamma faccia 
segni ai fratelli di non chieder¬ 
mi nulla, di lasciarmi in pace. 
Aveva compreso che ero nervo¬ 
so e stanco. Fot, dopo cena, ve¬ 
niva lei a chiedermi com'era 
andata. S'Informava di tutto, ma 
soprattutto di nome staro rii sa¬ 
lute... ». 

i( Correrò ancore e... )* 

certo le mamme del campioni 
non hanno una vita ftclie. Cop¬ 
pi se ne rende conto tanto che 
a castellanta ci va più che può 
e ci si femta volentieri, e torna 
a panare cosi il buon dialetto 
della sua terra, a rivedere vec¬ 
chi amici contadini che Io chia¬ 
mano di lontano. 

< Come andrà. Fausto, negli 
anni prossimi? Ha del program¬ 
mi? », Coppi rimane per un atti¬ 
mo pensieroso, poi : « Cerfo, cor¬ 
rerò ancora c cercherò di vince¬ 
re. La nostra... professione, in 
fondo, et impone una certa fe¬ 
deltà soprattutto verso II pub¬ 
blico ». 

La vita di Coppi à Novi Li¬ 
gure sorge in periferia, al lati 


di un gran viale alberato pieno 
di pace. Usciamo. NclFatrlo una 
riproduzione In miniatura del 
Duomo di Milano. Vi hanno la¬ 
vorato tanti ragazzi |)cr tremila 
e piò ore. Coppi ce lo addita: 
« Guardi cosa mi è arrivato og¬ 
gi. Adesso studio dove poterlo 
sistemare... ». 

Que.sta villa di Novi divenuta 
Improvvisamente famo.sa aH'ln- 
domani delia dl.sgrazla. ha tutta 
Farla di diventare la stabile di¬ 
mora del campione. * Che vuole, 
qui ho cominciato a correre, qui. 
probabilmente, finirò rii correre ». 
Parliamo ancora di Cavanna, il 
cieco. « Afi faceva pena — dice 
Fausto — cosi gli ho detto di 
farsi visitare, vedremo che cosa 
Si potrà tare. Afa Cavanna è sem¬ 
pre restio. Forse pensa: c se do¬ 
po la visita mi dicono che non 
c'è pili nulla da fare? ». Anche In 
queste frasi si scorge un uomo 
sensibile, dotato d'una sua par¬ 
ticolare ijonsplcacln. 

FILIPPO IVALDI 
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II campionato biis.sa alle porte e FONI non concede tregua ai 
nero-azzurri. Nella foto Ìl biondo SKOGLUNO a| lavoro 


A NAPOLI L A PROVA UNICA DEL CAMPIO NATO ALLIEVI 

Domeoicfl le speranze del ciclismo 
in para per la "maona Irlcolore 


ff 

Difficile il proftostico... ma Fabbri parie con il ruolo di fanorilo 


Domcnli a prossima si svolge¬ 
rà a NajMli la prova unirà del 
campionato italiano allievi di ci¬ 
clismo: l migliori allievi si da¬ 
ranno perciò appuntamento a 
Fuorigrotta per coudendersi la 
mag’in tricolore '!< rati'vir,>ic di 
ItaVa 

F' una gara chi; otite tutti te 
incognite di un cauipionato a 
prova unica dove è difficile sta¬ 
bilire una selezione di valori, do¬ 
ve il fattore sorpresa non do¬ 
vrebbe... sorprendere. Scegliere 
In partenza una rosa di candida¬ 
ti è problematico, se non assur¬ 
do. Non Si può stabilire una sca¬ 
la di possibilità perchè il rendi¬ 
mento In gara e In forza dei sin¬ 
goli. specie nella categoria allie¬ 
vi, sfugge troppo facilmente ad 
un ifiudizlo preciso, ali allievi 
non hanno l'astuzia dei dileiiait- 
fl o dei professionisti, né il ren¬ 
dimento degli atleti maturi, ma 
corrono impegnaiula tutte te for- 
c disponibili in quella gara ed 
it risultato che ne possono otte¬ 
nere è quello delle condizioni fi¬ 
siche contingenti. 

Una valutazione tecnica viene 
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Giorni di attesa c di speranza per KOCKY MARCIANO; il 
23, infatti, l’Italo-americano incoatrerà WALCOTT per il ti¬ 
tolo mondiale dei massimi. Giorni dj attesa e di pobbiicìtà. 
dunque: ecco ROCKT tra un gruppo di piccoli ammiratori 


li profilo altimetrico del percorso 


perciò cancellata dallo spirito 
agonistico dei piccoli atleti che 
daranno vita, come hanno sem¬ 
pre fatto, ad una gara tirata fi¬ 
no allo spasmo per prelevare dal 
tavolo del sogni’' quella maglia 
bianco, rosso c verde amblsìone 
di tante « piccole ruote ». 

Lo scorso anno la maglia di 
campione è stata indossata dal 
toscano Mannelli che ha battu¬ 
to in un volatone tutti i migliori 
avversari; la sfortuna giocò un 
brutto tiro ad un gruppo di con¬ 
correnti, caduti a duecento me¬ 
tri dallo striscione d'arrivo (tra 
caduti vi fu II superfavorito 
Corridi di Roma). 

Quest'anuo il numero uno al¬ 
la partenza è un altro romano: 
il trionfallno Nello Fabbri, che 
Jl presenta con un ruolino di 
marcia comprendente circa venti 
vittorie. Ma gli altri non staran¬ 
no a guardare. Ne verrà fuori 
una gara al fulmicotone nella 
quale tante ruote cercheranno 
di sopravanzare le altre in un 
vortice di speranza. 

Ecco il percorso della gara; 
FuorigTotta (viale Augusto). Bi¬ 
vio di Agnano, solfatara, poz 
zuoH Alto. Arco Felice Cuma. An¬ 
fiteatro. Fusaro. Cappella, Mise 
no. Bacon, Baia. Lucrino. Poz¬ 
zuoli. La Pietra, Fuorigrotta (da 
ripetersi due volte), poi Canzo¬ 
nella. Vìllanova di PosiUipo. Co- 
roglio. Poligono e Fuorigrotta. 

Il fondo stradale tutto asfal¬ 
tato tracciato in una zona on¬ 
dulata e ricca di curve, fatta a 
posta per tagliare le gambe a 
chi non sa regolare la propria 
andatura alle esigenze dei per¬ 
corso. Alla gara saranno ammes¬ 
si anche dieci rappresentanti del- 
ruiSP e del CSI. 

L'organizzazione è stata affida¬ 
la alla Unione Sportiva Granili 
che dal 1922 tiene alto il nome 


del ciclismo del Suri. Le iscrizio¬ 
ni vanno indirizzate alla sopra- 
detta Società fino al 6 settembre, 
vigilia della gara. In via Ponte 
della Maddalena H3. La parten¬ 
za verrà data alle ore 8 dal viale 
Augusto, a Fuorigrotta davanti 
alla Mostra d'Oltremare. 

GIORGIO NIBI 


DOMEHI CA L’àTTESA NOM A - lAZIO 

Laxiali e romanisli 

pro Hll iter II “Ner by„ 

Perissinotto ola destro e Bredesen mezzo sini 
stro - Lo svedese Lofgren non verrà ceduto 


‘ noma e Lazio sono ormai 
pronti per il «derby dell'amU 
cizia » che loe vedrà domenica 
prossima di fronte al « Tori¬ 
no u. I biancoazzurri si sono 
allenati ieri mattina allo Sta¬ 
dio e nel pomeriggio altrettan¬ 
to hanno fatto i giallorossi. Al 
termine degli allenamenti sia 
Bigogno che Varglien si sono 
mostrati soddisfatti del grado 
di preparazione raggiunto e del¬ 
lo stato di salute dei loro uo¬ 
mini. 

Per quanto riguarda le for¬ 
mazioni che domenica scende¬ 
ranno in campo non si hanno 
ancora notizie precise; si pensa 
tuttav’ia che Varglien affiderà 
a Perissinotto il ruolo di ala 
de.stra e che Bigogno riconfer¬ 
merà il norvegese Bredesen a 
mezz’ala sinistra. Intanto sta¬ 
mane le due .squadre torneran¬ 
no ad allenar.-i nuovamente. 

Ieri .sera è tornata a riunlr- 
■si la Giunta Eùsecutiva della 
Lazio; ne.ssuna decisione di 
particolare è .stata pre.sa. I di¬ 
rigenti di vìa Frattina hanno 
poi smentito le voci di una 
probabile cc.«5ior.e dello sve* 
de.=e Lofgren, voci che negli 
ultimi giorni avevano preso a 
circolare con particolare insi¬ 
stenza. 

il $i te^rà »l '^o"ve"''o 
delle commissioni deii'A.C.L 

BARI. 4. — Ferve 11 lavoro d’or¬ 
ganizzazione per il quinto conve¬ 
gno delle commissioni giuridiche 
dell'Automobile Club d’Italia che 
■Si svolgerà a Bari nel giorni dal 
1.1 a! 15 del corrente mese di 
settembre. Dirigerà i Lavori del 
convegno l'avv. prof. Giu.«eppc 
Sotgiu. 


ATLETICA leggera 

Svezia-Francia 70 a 36 
dopo ia prima giornata 

S'i u_ . OI. 'A. -4. — La prima 
giorn.'ita dell'Incontro di atletica 
Svczia-Francla vede la Svezia 
condurre per 70 punti a 36. Fra 1 
migliori risultati vanno annove¬ 
rali i 52 ".7 di Karisson nel 400 
ostacoli, l 47"7 di Okfcldt nel 400 
plani. 1 3'40’'2 di Ericsson nel 
1.500 metri. I 14*17 " di AlberUson 
nei 5.000. 1 16,22 m. di Nilsson 
nel peso, i 4.20 di Lundeberg nel¬ 
l'asta. La Francia ha vinto f ino 
metri con Bonino In tl’‘6 e la 
staffetta 4x100 in 41”7. 


In vendita la B. R. H. 
solo per gli inglesi 

LONDRA, 4. — -A quanto si è 
appreso la British Racing Mo¬ 
tors Limited (B.R.M.) la socie¬ 
tà costruttrice della macchina da 
corsa britannica BRM è in ven¬ 
dita. Gli acquirenti, è stato pre- 


Manìleslazìoilì sportive 
per il “Palio deirilB ìtà„ 

Per iomemea fono m progrumwta gare a Mazzim, Mon- 
leverief Qaairaro e Garhatella • La Coppa Vie Nuove 


Con Fentu^oatica partecipa¬ 
zione di migliala di giovani 
atleti «1 estende l'attività del 
HI Palio Sportivo « Amici del¬ 
l'Unità»; coni, dopo il grande 
successo delle competizioni del 
31 agosto nuo%'e gare sono Ir» 
programma per domenica pros¬ 
eima; infatti a Fraecatl. a Camr 
pagnano. alla Garbatella. al 
Quadrato, a Mazzini e Monte- 
verde. nel coreo di grandi ma¬ 
nifestazioni. scenderanno in 
Uzza calciatori, pallavolisti, po¬ 
listi. pattinatori e ciclisti. 

Particolare importanza rive¬ 
stono le competizioni di pattl- 
nass;io. organizzate dalla P. I 
H. P in collaborazione con lo 
UISP (la }>artcnza sarà data 
alle ore B30 da via Marceìlo 
PresttnaTl) e la «Coppa Vie 
Nuove ». aperta agli ardevi de: 
cic:‘.smo- La corsa si svolgerà 
sul tradizionale circuito di Mon 
teveide sulla distanza di 90 
chilometri. 


.K Frascati alle ore 16 ei svol¬ 
gerà un incontro di ca'.clo fra 
la squadra locale e l'ur.dlci di 
Casalbertone mentre a Campa- 
gnsno oltre ad un incontro di 
calcio fra il Campagnano e la 
Scintilla-Colonna si volgeranno 
anche le gare di atietìca leg¬ 
gera alle quali parteciperanno 
numerosi atleti dell'UISP di 
Roma. .Alla Garbatela si dispu¬ 
teranno gate di atletica leggera, 
al Quadralo un Torneo volante 
di pallavoro femminile. 


Domani a Coppi 

sarà tolta VingeMatura 

NOVI LIGURE. 4 — Fausto 

Coppi sabato mattina si reche¬ 
rà a Bologna dove gli sarà tol¬ 
ta l'ingessatura alla spalla.' La 
sera stessa il c campionissimo » 
partetìperà ad una riunione in 
pista a Ravenna. 


cisato possono essere solo di na¬ 
zionalità inglese. 

Se entro un mese non vi sarà 
alcun compratore la società ver¬ 
rà posta in liquidazione. Come è 
noto la B.R.M. cominciò nel 1945 
il suo lavoro per la costruzione 
di una macchina da corsa che 
avrebbe dovuto essere quanto di 
meglio zi poteva creare in que¬ 
sto settore, ma più di 300.000 
sterline sono state finora spe¬ 
se (mezzo t'iiliardo di lire) sen¬ 
za che i risultati siano stati piol- 
lo confortanti. Come è noto cir¬ 
ca 160 ditte costruttrici di au¬ 
tomobili e di accessori hanno fi¬ 
nanziato l'impresa. 


Vittoria di Dimenticata 
nel « Pre mio Tra simeno » 

I roitando aul piede di l'23' 2, 
Dimenticata al è aggiudicato il 
« Prendo Trasimeno ». prova di 
centro della riunione di ieri 
sera a Villa Glori. 

.M via Dimenticata era in te¬ 
sta BUblto attaccata da Brada 
monte che però rompeva alla 
primo curva, mentre Guarani 6i 
accodava c Montana veniva su 
tilto dopo ad affiancaroi alla 
battistrada 

Poeizlonl im.mutate per un 
giro mentre Montana perdeva 
terreno ad ogni curva finché 
in retta di arrivo rompeva e la¬ 
sciava a Guarani la seconda 
piazza 

Lo altre corse sono state vin¬ 
te da' Vescona, EÌalaolava, Bal¬ 
dovino. Sempremia, Scudo e Ca¬ 
boto. Da notare nella aerata la 
incredibile qualificazione al 1. 
pesto del cavallo Ca:x)to ìl qua¬ 
le aveva passato 11 traguardo 
in rottura. 


GLI SPETTACOLI 


RIDUZIONI ENAL: Aurora, 
Bernini, Ceatocello, Corso, Cri¬ 
stallo, Delie Maschere, Due Al¬ 
lori. Manzoni, Modernissimo, 
Orfeo, Olimpia, Principe, Sala 
Umberto, Salone Margborlto, Tu- 
scolo, Trevi, Ionio, Savoia, Gal¬ 
leria, Orione. 

TEATRI 

LA QUERCIA: Ore 21: «Nozze di 
sague >. 

PALATINO: Ore 21: «Il Pecca¬ 
tore Santo* di Cervantes. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
Mago Bustelli. 

VALLE: Prossima riapertura 
Stagione Lirica. 

CINE-TEATRI 

Alhambra; I diavoli alati e rlv. 
Altieri: Il ritratto di Jenny, riv. 
Ambra-Jovinelll: La lettera di 
Lincoln e rivista 
La Fenice: L’onorevole Angelina 
Manzoni: La maschera del ven¬ 
dicatore e rivista 
Principe: Tre figli in gamba e 
rivista 

Volturno: Festival di Charlot e 
rivista. 

ARENE 

Appio: Il festival di Charlot 
Ars: Rivincita dell’uomo invi¬ 
sibile 

Aurora: Come divenni padre 
Corallo: Madonna delle sette lune 
Centrale Ciampino: La leggenda 
di Genoveffa. 

Dei Fiori; Il segno di Zorro 
Dei Pini: Il ponte di Waterloo 
Delle Terrazze: La quadriglia 
dell'illusione 

Esedra: Jeff lo sceicco ribelle 
Feli.v: Fifa e arena 
Ionio: Furore 

Laurentina; L’eroe sono io 
Lux: Corruzione 
Monteverde: La Primula Rossa 
Nuovo: La strada dei mistero 
Orione: Francis alle corse 
Paradiso: Persiane chiuse. 
Prenestina: Lo spettro di Can- 
tervllle 

S. Ippolito: Guardie e ladri 
Taranto; Stanotte sorgerà il sole 
Venus: Ritorna l'amore 

CINEMA 

A.B.C.: La famiglia Passagual 
Adriano: Totò a colori. 

Alba; I falsari 
Aleyone: I vendicatori. 
Ambasciatori: Il cane delia sposa 
Apollo: Rodolfo Valentino. 
Appio: 11 festival di Charlot 
AtiUlla: Si può entrare 
Arenula: II ladro di Venezia 
Arlston: Largo passo io 
Asteria: Paradiso delle donne 
Astra: Vendetta sarda 
Atlante: Obiettivo X 
Attualità: La donna che inven¬ 
tò l'amore 
Augustus: La rivincita dell’aqui¬ 
la nera. 

Aurora: Come divenni padre 


Ausonia: Vendetta sarda 
Barberini: Anema e co^e. 
Bernini: La storia di un detective 
Bologna: Festival di Charlpt 
Brancaccio: I vendicatori . 
Capitol: Fanfan fa tulipe ' ' ‘ 
Capranica: Processo alla città 
Castello: Due settimane d'amore 
Centorelle: La mia vita per tuo 
figlio. 

Centrale Ciampino: La leggenda 
di Genoveffa 

Cine-Star: 1 due forzati • ^ 
Clodlo: Sua altezza si sposa • 
Cola di Rienzo: Festival . di 
Charlot 

Colonna: L'isola sconosciuta 
I Colosseo: Guadalcanal. 

Corso: L'immagine meravigliosa 
Cristallo: I pirati di Barracuda 
Delle Maschere: Due settiniane 
d’amore. 

Delle Terrazze: La quadriglia 
delle illusioni. 

Delle Vittorie: Festival di Charlot 


LE PROTAGONISTE DELLA SERIE A (1952-53) 


OMO 




AI Cinema 

np» ^ ^ 

92' replica 

GAHU* . àp^RU* 

L’uomo che attraversa i muri 


Un bel volo (purtroppo inutile) di BAROELLI 

Il Como, nonostante tutte le incertezze dello scorso 
rampionato, ha mirato più a risanare le esauste casse so¬ 
ciali che a rafforzare effettivamente la squadra in vista 
delie prossime, dure fatiche della stagione 1932-53. Cosi i 
temici lariani, forse con troppa leggerezza, hanno cednto 
due elementi che costituivano Fossatura de] vecchio Como, 
due atleti che non hanno certo bisogno di presentazioni: 
Pedroni ceduto al Milan e Pinardi ceduto alla Juventus. 
In seguito per placare il malumore dei tifosi { dirigenti 
del Como hanno proceduto all'acquisto, del portiere Bar- 
delli (il grande rivale di Buffon), di Lavestari, altro eif 
rossonero sul quale si nutre molta fiducia per il «raffor¬ 
zamento della linea mediana • e del giovane Grattini. Al¬ 
leneranno la squadra Wfnkler e Martini. Questo comun¬ 
que il movimento acquisti e cessioni dd Como: 

ACQUISTI: Bardelli (portiere) dal Milan; Lavezsari 
(mediano laterale) dal Milan; Origgi (terzino sinistro) 
dal Lecco; Luosi (interno) dal Lecco; Gratton (interno 
destro) dal Vicenza; Okioghi (ala sinistra) dal Forli. 

CESSIONI: Pedrbni (terzino sinistro) al Milan; Pinar¬ 
di (laterale ambidestro) alla Juventus; Mori (interno si¬ 
nistro) al Venezia; Gio- 
vetli (centroavanti) al 
Torino; Rabitti (interno 
destro) al Fanfulla. 


FtllHlZlINE rRONBIlE 


oi 

iniHidi 

in» 


iM/ni 


RISERVE; Visìntin, Co¬ 
lombo, Origgi, Dossi. 
Luosi. 



BALDEVI 


^OGGI PRIMA., 

nymiycTTfli 



spettacoli; ore 17*19-21 

■•llllilllllllllllllllllllllllllllflfli 

LEGGETE 
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Appendice delP IJISIIÀ 



Grande romonso di VICTOR HUGO 


Il Marchese seguì il povero. 

Qitrarono in una fitta bo¬ 
scaglia, giunsero alla tana 
del mendicante. Era una spe¬ 
cie di camera che una gran¬ 
de, vecchia quercia, aveva la. 
•ciato occupare da quest’uo¬ 
mo; era incavata sotto le sue 
radici e coperta dai suoi ra¬ 
mi. Era bassa, nascosta, invi- 
gibile. C’era posto per due. 

Ho previsto di i>oter 
BWre un ospite — disse U 
mendicante. 

Questa specie di abitazione 
sotterranea, meno rara in 
Bretagna di ciò che si crede. 
A Riamata in lingua paesana 
•arnfchot, nome che si dà an- 


ncllo spessore dei muri. 

Vi erano due pentole, un 
giaciglio di paglia o di luco 
lavato e seccato, una ^ossa 
coperta e alcuni stoppini di 
sego, con un acciarino, e gam¬ 
bi vuoti di acanto che servi¬ 
vano da fiammiferi. Si curva¬ 
rono, strisciarono un pò, pe¬ 
netrarono nella caverna, di¬ 
visa in strani comparti dalle 
radici dell’albero, sedettero 
su un mucchio di fuco secco 
che era il letto. Dallo spazio 
tra due radici, che era l’in- 
gresso, penetrava un po’ di 
chiarore; era notte, ma lo 
{sguardo si abitua all’ambien¬ 
te e si finisce sempre per prò. 


die Ri nascondigli praticativaTe un po’ di luce «nebe 


nell’ombra. Un riflesso dì lu¬ 
me di luna imbiancava va¬ 
gamente l’entrata. In un an¬ 
golo accanto ad una brocca 
d’acqua c'era una focaccia di 
pane saraceno c delle ca¬ 
stagne. 

— Mangiamo — disse il 
povero. 

Si divisero le castagne, il 
marchese offri il suo pezzo 
dì galletta, morsero la stes¬ 
sa micca di pane nero e 
bevvero alia brocca, uno do¬ 
po l’altro. 

Chiacchierarono. 

Intanto il marchese inter¬ 
rogava. 

— Dunque, tutto quello 
che succede o niente, è per 
voi la stessa cosa? 

— Press’a pow. Voi siete 
signori, voi altri. Sono affari 
vostri. 

— Ma insomma ciò che 
succede... 

— Succede lassù. 

n mendicante aggiunse: 

— E poi ci sono cose che 
succedono ancora più su, il 
sole che si alza, la luna che 
cresce o diminuisce; è di 
quelle cose che mi occupo. 

Bevve un sorso alla broc¬ 
ca e disse: 

>- Che buon’acqua frescal 

E riprese: 

—. Come trovate quest’ac¬ 
qua, MoQSlEnoreT. 


— Come vi chiamate? — 
disse il marchese. 

— Mi chiamo Tellmarch e 
mi chiamano « Caimand ». 

— Già. « Caimand » è pa¬ 


rola usata in questi paesL 
— Vuol dire mendicante. 
Mi hanno anche sopranno¬ 
minato «il Vecchio». Sono 
quarant’anni che mi chia¬ 


mano « il Vecchio ». 

— Quarant'anni! ma quan¬ 
do hanno cominciato a chia¬ 
marvi cosi eravate giovane. 
— lo non sono mai stato 



«B» p ra v ls t # di peter «vere n «svltc » A 


lalicsBie,.. 


giovane. Voi lo sarete sem¬ 
pre. Voi. signor Marchese, 
avete gambe da vent’anni, 
scalate la grande duna; io 
comincio a non poter più 
comminare, dopo un quarto 
di lega sono stanco; eppure 
noi due abbiamo la stessa 
età, ma i ricchi hanno sopra 
di noi un vantaggio ed è che 
mangiano tutti ì giorni. Man¬ 
giare conserva. 

Il mendicante dopo un mo¬ 
mento di silenzio continuò. 

— I poveri, i ricchi, è un 
affare terribile. E’ la causa 
delle catastrofi. Almeno a me 
pare cosi. I poveri vogliono 
essere ricchi c i ricxhi non 
vogliono diventare poveri. Io 
credo che è un po’ li la que¬ 
stione. Io non me ne immi¬ 
schia Gli avvenimenti sono 
gli avvenimenti. Io sono nè 
per il creatore nè per il de- 
bitora So die c’è un debito 
e che lo si paga. Ecco tutto. 
Avrei preferito che non uc¬ 
cidessero il Re. ma mi sareb¬ 
be difficile dire il perchè. E 
allora mi sì risponde: ma, 
una volta, impiccavano la 
gente agli alberi per un nien- 
lel Guardate, io, per un cat¬ 
tivo colpo di fucile tirato a 
un capriolo del Re, ho visto 
impiccare un uomo che ave¬ 
va moglie e sette figlL C’è da 
dire su tutt’e due le parti. 


Tacque ancora, poi ag¬ 
giunse; 

— Capite, non so bene do¬ 
ve esattamente sia il giusta 
Si va, si viene, accadono tan¬ 
te cose; quanto a me vivo 
sotto le stelle. 

Tellmarch riprese ancora 
a sognare, poi continuò: 

— Io sono un po’ empiri¬ 
co, un po' medico, conosco le 
erbe, so valermi delle pian¬ 
te, i contadini mi vedono 
assorto da'vanti a cose da 
niente, e questo mi fa pas¬ 
sare per maga Poiché io me¬ 
dito. si crede che io sappia. 

— Siete del paese? — dis¬ 
se il Marchese. 

— Non ne sono mai uscito. 

— Mi conoscete? 

— Senza dubbio. L’ultima 
volta che 'vi ho visto è stato 
due anni fa. al vostro ultimo 
passaggio, quando siete an¬ 
dato ih Inghilterra. Poco fa 
ho scorto un uomo sull’alto 
della duna, un uomo di alta 
statura. Gli uomini alti so¬ 
no rari; la Bretagna è un 
paese di uomini piccoli. Ho 
guardato bene, ho letto l’af¬ 
fisso c ho detto: Toh, guar¬ 
da! E quando siete sceso, 
l::me della luna vi ho rico¬ 
nosciuto. 

— Eppure io non vi co¬ 
nosco. 

— Mi avete guardato, ma 


€> 


Del Vascello: Tizio Caio e Sem¬ 
pronio. 

Diana: Squali d'acciaio 
Dorla: Bozambo 
Eden: Vendetta sarda 
Espero: Due ragazze e un mari¬ 
naio. 

Europa: Processo alla città 
Excelsior: Asso nella manica 
Farnese: Carcerato 
Faro; Rommel la volpe del de¬ 
serto. 

Fiamma ; Largo passo io. 
Fiammetta: Ore 17.30, w.SO, 12: 
ICncore. 

Flaminio: La grande Caterina 
Fogliano: Il cane della sposa 
Galleria: Totò a colori 
Giulio Cesare: Vendetta sarda 
Golden: Il ratto delle zitelle 
Imperiale: Jeff lo sceicco ribelle 
Impero: Texas selvaggio 
Induno: Rodolfo Valentino 
Ionio: Messalina 
Iris: Un posto al iole 
Italia: Più forte dell’amore > 
Lux; Corruzione 
Massimo: Anna prendi il fucile 
Metropolitan: Perdono. 

Moderno: Jeff Io sceicco ribelle 
Modernissimo; Sala A: I vendi¬ 
catori — Sala B; Yvonne la 
francesina. 

Nuovo: La spada del mistero., 
Noroelne: Io sono il Capataz 
Odeon: Sepolta viva. 

Olympia: La danza proibita 
Orfeo: Il microfono è vostro 
Ottaviano: La vendetta di Aqui¬ 
la nera 

Orione; Francis alle corse : 
Palazzo: 11 diavolo bianco. 
Palestrlna: li vendicatore 
Parioii: I gangsters 
Plaza: Garù Garù. 

Preneste: Texas selvaggio 
Primavalle: I difensori di Manila 
Quirinale: Vendetta sarda 
Quirinetta; Parrucchiere per si¬ 
gnora. 

Reale: I vendicatori 
Rex: Festival di Charlot 
Rialto: Tensione 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Gli avvoltoi non volano 
Rubino: Io sono il Capataz 
Sala Umberto: L'avventuiiero di 
Macao 

Salone Margherita: Questi dan¬ 
nati quattrini. 

SantTppoIito: Guardie e ladri 
Savoia: Vendetta sarda 
Silver Cine: Totò al giro d'Italia 
Smeraldo: La vendetta di una 
pazza 

Splendore: David e Betsabea 
Btodium: Bellezze al bagno . 
Saperclnema: Totò a colori 
Trevi: Mentre Parigi dorme' 
Trianon: Rapsodia In biti 
Tuscolo; Questo mio foDe cuore 
Ventun Aprile: La strada del 
mistero 

Verbano: La fossa del serpenti 
Vittoria: Tizio Caio e sànpronio 
Vittoria Ciampino: Superba 

creola 










il 




non mi avete visto. 

E Tellmarch dopo una 
pausa soggiunse: 

— Vi v^evù io. Da men¬ 
dicante a passante. Io sguar¬ 
do non è lo stesso. 

— Vi ho incontrato altra 
volta? 

— Sovente poiché ero il 
vostro mendicante, ero il po¬ 
vero della strada che condu¬ 
ce al vostro castello. Mi ave¬ 
te anche fatto Telemosina; 
ma colui che dà non guarda; 
colui che riceve esamina ed 
osserva. CHii dice mendican¬ 
te. dice spia. Ma io. per 
quanto sia sovente triste, 
cerco di non essere una cat¬ 
tiva spìa- Io tendevo la ma¬ 
no. voi non vedevate che 
quella e vi gettavate l’ele¬ 
mosina. che avevo bisogno al 
mattino per non morire di 
fame la sera. A volte si sta 
ventiquattro ore senza man¬ 
giare falche volta un soldo 
è la vita. Io vi devo la viti, 
ve la rendo. 

— E’ vero, mi salvate. 

— Sì, vi salvo, MonsignofR, 

E la voce di ‘Tellmarch di* 
venne grave. 

— A una condizione. 

— Quale? 

— Che non veniate qui per 
fare del male. 

(ConitnuQ) 
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IL COGNATO DI GIULIANO SARA' PROCESSATO A R0^1A 

L* arresto di Sciortino 
far ò luce su Portell o? 

Le reazioni dei congiunti del bandito a Montelepre 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE non ad illuminare le zone dì 

1 ombra del processo per lu 


PALERMC', 4. — Risalendo 
per rtMiuesiiiia volta la deso¬ 
lala frta di Bellolumpo, non 
pensoso certamente di venire 
o raccogliere dichiarazioni jeii- 
sazionali sull’arresto di Pa¬ 
squale Sciortino. Volevo piut- 
tuno controllare^ anche se da 
loinuno, le reazioni dei con- 
piun!'. del bandito arrestato le- 
r: nel Texas, ascoltare j com- 
me/it della gente e tn parti¬ 
colate quelli dei Pisciotta, che 
prevedevo sarebbero stati, in 
questa occasione, certamente 
mi Ito loquaci. 

iVon tono rimasto perciò ol¬ 
fatto sorpreso dell'accoglienza 
fattaci sulla soglia della casa 
di via Castrense di Fella da 
Francesco Caglio, il marito dt 
itiuseppina Uìuliano, la cui 

funzione pare st riassuma nel 
proteggere ttlartannina e la 

Vecchia suocera dai ricorrenti 
assalti dei giornalisti. 

« Al.datecene.' « graia, e 


strage dt Portello, ma dovreb¬ 
be essere sfruttato per com¬ 
pletare li finale delle diclita- 
ru'ioni intese a rafforzare la 
tesi che giova ai inandanti di 
Pcrtella 

Parlano i Pisciotta 

Dt contiurio avviso, pure se 
snelle essi iiutreiic illusioni, si 
torto manifestati t Pisciotta. 

-Dio mi deve reidete giusti 
:ia — ha detto questa matti¬ 
na la niaaie dell'ex- luogotenen¬ 
te dt Giuliano, apprendendo la 
notizia lìvll'arresto di Sciarti 
no Afferma, convinta, che non 
potrà non confermare quello 
che (I Viterbo lui dulnaralo mio 
dolio. Sciortino sa chi scrisse 
la lettera che ordinacn lo .stra¬ 
de di Portella: Sciortino deve 
parlare 

Anche il fratello dt Gaspare 
Pisciotta è convinto che l'arre- 


rello, nel cuore del feudo. Vo¬ 
gliamo parlare con la madre 
di Sctortiiio, Maria A'iinria Mic- 
ciché, che ha qui Io sva resi 
rìeiizu. Nunzia Miccich} però 
non è in paese. E’ anduia in 
villeggio.turu nella sua t^gna «• 
Contrada Mortaio e rientrerà 
domani, quando il giovane Sa¬ 
verio Mescarda andrà a por- 
tarle lo nottaitt deH’Orre.sto del 
figlio. Anche Saverio Moscardo 
si chiude nel mutismo e non 
dice nulla. Nemmeno quatid'' 
gli chiediamo se egli crede ni 
secondo matrimonio del cogita 
to, SI tradisce. 

A propos to di questo secon¬ 
do matrimonio c'è da dire che 
nemmeno la reazione di Ma- 
ririitnina, per quello che si e 
potuto apprendere in pae.se, e 
sfatti violenta Ciò fa suppori" 
che In ste.-i.ca ne fosse già rifi 
tempr a coin scenza e che aii:; 
l’aL'psse opprofnto, essendo la 
covdtzione indispensabile pc' 
jrfud^rp più sicura la permii 



si sto di Sciortino, e quindi la s,-i,„.„-„ f/,., manto nella repub 

; blica stellata. 

G. S. 


! 






DISGUSTOS O EPISODIO IN UN COMUNE CREMASCO 

Un attivista clericale sorpreso 

mentre tenta di violare una bimba 


CREMA, 4. — Nel piccolo 
comune di Martignano, un 
criminale ha tentato di usar 
violenza ad una bimba di 9 
anni, trascinandola in un 
prato dove per fortuna, è 


mente colpita con un pugno 
sulla testa, ■ la denudava 
spogliandosi poi anche lui. 

Per fortuna passava sulla 
via uno zio della bimba, mu¬ 
gnaio, che assieme a due 


stato sornreso prima che ^tioi amici si precipitò nel 


potesse cfTettuare il suo in¬ 
fame proposito. 

Verso le ore 18 di ieri, tal 


campo in tempo per efTer- 
liire il bruto, che compieta- 
mente nudo, tentava di abu- 


Rosiiniro Brambati, passava Isare della piccola Marta. I» 
dalla frazione Matignanenoi^*''*.'’'^.*^^!*** consegnato ai ca- 
pre.<.sQ il cortile del signor |r^binicri, veniva tradotto in 
Co.sti Cesare, piccolo coltiva-, 
loie diretto e vide una bam-l ■ — 

aiim a! S'pòrui;' ‘".fleiioni |iresii leMÌa li mI (ile 


Arturo Matte, liberale; Carica 
Ibanez, nazionaliata indlpan- 
dente e Salvatore Attende, eo- 
ciallfita. 

C>H ammeeel alle urne cono 
circa un >millone. li numero del 
votanti non è stato reao noto. 


Il Brambati. nolo attivista 
clericale, portinaio dell'Isli- 
tuto della M'=cria. c impie¬ 
gato presso l'I.socttorato ur¬ 
bano. cliie.se alla bambina 
informazioni per recarsi a 
Ripalta Alpina dimo.strando- 
si poco pratico della .strada; 
ci'iindi la invitava od ac¬ 
compagnarlo e la caricava 
sulla canna della propria bi¬ 
cicletta. 

Fatti 300 metri sulla stra¬ 
da, il Brambatti infilava una 
strada che porta in un cam- 
pice'lo di granoturco. La 
bambina protestava ma rito¬ 
rno la trascinava nel camoo 
e là, dopo averla violentc- 


SWrtAGO. 4 SI sono svolle 
iggi nel Cile le c'ezionl j)ri«i- 
denzinll. 1-e forze ermate a'.e- 
viiro ieri assumo il control.o 
del jiacÉ-e alla viglila della con- 
tìuliuzionc Le foi-ze armate del- 
i ctìe.clto. de. la marina e del a 
ablazione sono «tate iioste in 
uno «tato di nìTerta in tutta la 
nazione 

I candidati alla presidenza 
«oro quattro Le donne bunno 
votato per la prima volta nel.c 
elezioni preeldcnziall. Per alcu¬ 
ni anni esse hanno votato «olo 
nelle ‘elezioni municipal!. pio- 
vlr.ciali e per la legislatura na¬ 
zionale. I candidati sono: Fe¬ 
dro Enrique Alfoneo. radicale; 


Un italiano arrestato 
per rap ina in C olombia 

BOGOTA*. 4. — La polizia se- 
gicta colombiana ha arrestato 
martedì scorso l’ilaliano Sergio 
Ricco Ferrari, di 33 anni, un 
ircccanico per 11 quale la poli¬ 
zia brasiliana era mobilitala da 
un anno e più. Egli è accusato 
di furto e rapina nello staio 
brasiliano del Matto Grosso. La 
polizia dice che Ricco Ferrari 
ha rubato un milione di cruzei- 
ros insieme ad un complice bra¬ 
siliano di cui non viene (atto 
11 nome ma che si crede sia 
anche crII sotto arresto. 

L’italiano dopo 11 (ulto del mi- 
ilone di cruzeiros ad ima indu¬ 
stria brasiliana, durante il qua¬ 
le fu ucciso un uomo, tornò in 
Italia inrleme alla moglie Ma¬ 
rina VIvefti ed al figliò Walte.- 
Poì espatriò nuovamente in 
Svizzera e di qui ottenne un 
visto come einlRrante In Colom¬ 
bia Due dctectivcs brastlia.ni 
mandati sulle sue tracce In Eu¬ 
ropa Io hanno seguito in Co¬ 
lombia ed hanno aiutato la po¬ 
lizia colombiana ad Identificarlo 


UN COMMOVENTE EPISODIO 

Dopo 53 anni 

ritrova la madre 


VISO VALENTIA, 4. — Un 
commovente episodio ha avu¬ 
to a teatro una chiesetta di un 
paesello montano del Vibonesc. 
Un sarto, che attualmente ri¬ 
siede in Piemonte, ha ritrova¬ 
to e riabbracciato dopo 53 anni 
la propria madre, che Io aveva 
abbandonato in fasce. Ecco i 
fatti che hanno preceduto e 
determinalo Todiemo episodio. 

Più di 50 anni fa, tale Giu¬ 
seppe Fuscà, benché ammo¬ 
gliato, riuscì a circuire e se¬ 
durre una fanciuila ITenne. Da 
quest'amore nacque un bambi¬ 
no, che la ragazza affidò alle 
suore di carità dell’ospedale di 
VIbo Valentia più tardi essa, 
abbandonata dall’amante, emi¬ 
grato nel Venezuela, dopo aver 
fatto, per vìvere, i più umili 
mestieri, sposò un giovane che 
si trasferì con lei in un altro 
paese. Il piccolo Antonio, (tale 
fu il nome con cui venne bat¬ 
tezzato) venne adottato da una 
famiglia di Vibo, presso la 
quale crebbe, senza nuMa co¬ 
noscere dei suoi natali, finché 
a 25 anni, sposatosi con una 
giovane del luogo, parti per 
una città del Piemonte, ove 
prese stabile dimora, eserci¬ 
tandovi il mestiere di sarto. 

Solo qualche tempo fa, es¬ 
sendo venuto a conoscere il 
nome della sua vera madie, 
11 sarto iniziava delle ricerche. 


UN GRANDE MESE 
della 

•tampa eomunista 


L* 


in o^ni etiSLii ! 


la battasiia della dilfusione 



Domenica pto»simi, icconJa gran¬ 
de giornata tifi Mese, miglieia dì 
diffusori dtU’< Unità >, Amici e 
Amiche di tutte le province scen- 
derenno in lizza con i fasci di 
copie sotto il braccio. Sarà una 
gara entusiasmante, non lollanlo 
per il numero dei partecipanti, ma 
lopratutto per l’impegno che gli 
Amici metteranno nel raggiungere 
gli obbietlivi (issati. 1 quali co¬ 
minciano dovunque a toccare cifre 
con quattro zeri. Dopo l’annuncio 
che gli Amici romani hanno deciso 
di diffondere 60.000 copie del no¬ 
stro giornale, quelli di Firenze han¬ 
no comunicato che il loro impegno 
per domenica prossima è di 70,000 
copie. Si attendono gli impegni de- la più importante a difficìla del 



i 


Tutti i lavoratori chimici mobilitati 
per la ripresa del lavoro alla 5NIA 

i^Iercoledì devono es,sf‘re riassunti a:Ii operai sospesi a Pavia - Proposte della FILO per la 
Noluzione della erisi: eolpìre i profitti inonopolìstici ed elevare il tenore di vita delle masse 


I 

» 

l mi . . T. 

Sciortino il giorno del matrimonio con la sorella dì Gitliaao 


siede sugli scalini insieme al¬ 
lo z>o Frniue.'jco Lombardo, 
quasi a volerci sbarrare la 
Strada. 

« Ma ci credete? » 

E' evidente che non riusci- 
renif) a cavare nulla dalla boc¬ 
ca di qttc.'.ti due. Le donne si 
sono rintanate. Forse Marian- 
nitia ascolta da dietro la por¬ 
ta. Nulla da fare itt'iiimeiio per 
Il fotografo, costretto, poveri¬ 
no, a lavorare con la macchi¬ 
na avvolta in un foglio di gior¬ 
nale. Per evitare meglio le 
noie, Manannina, la quale al¬ 
la vigilia delle recenti elezio¬ 
ni amministrative ha aperto 
una bottega di generi diversi 
in pianta Flora, non è scesa 
questa mattina e anche il pa- 
rtificio é rimasto fermo. 

Evidentemente i Giuliano, 
tolti alla sprovvista dalla tio- 
ttzia aeiiarresio di t'asquaie 
ScinrUiio, non sanno ancora 
quale linea converrà loro 
adottare e perciò, ad evitare 
errori, si sono chiusi nel più 
ermetico silenzio. 

IJomant parleranno con gii 
bvvocati. Con i Romano Batta- 
glm. con i Maniscalco e forse 
Concederanno qualche intervi¬ 
sta ci giornali del governo. Jl 
loro r.tteggiameiito però non è 
dispcraziniie. Goglto addirtttn- 
TO ostenta un sorrisetto tra io 
»c«-t!t'o f il tirdonico. 

-• Ma ci credete veramente 
Boi che Sciortino sia stato ar¬ 
restato? - — ci dice. 

Anche se sbaglia, tuttavia 
quo to suo modo di vedere^ la 
situazione è indicativo di tino 
stato rianimo che è ancora di 
fiducia. I Giuliano non dispe¬ 
rano che Pasquale Sciortino 
possa sottrarsi all’ergastolo, 
nelt'immiiientr ripetizione del 
proc/ sso di Viterbo in grado 
di npprilo. processo che si 
sveìgerà a Roma. 

Pa.sqtiale Sciortino — dicono 


MILA.NO. 4 

nazionale della FILO di fronte 
alla cr.si che grava «itile fab¬ 
briche del seltori delle fibre arti¬ 
ficiali (Snia Viscoea) della goni- 
nia (Fucili) e deUn froda (Sol- 
presenza alla celebrazione d"/i\ny). ha pic-o in rframe con le 
tcconrio processo per la straqvj'^ej'reteTte t o: sindacati di Mi¬ 


di Portella, costituiranno ele¬ 
menti di chiarificazione. E con 
questo ccnvinciviento è sceso 
nella stessa matti-,lata di ogqiì 
per consultarsi con gli avvocati 
del fratello. 

E’ probabile però che i Pi- 
sciotta tri facciano illusioni. Es 
ti sotto ancora oggi vittime di 
Un gioco, al quale con fi timi no a 
prestarsi. E non si rendono con 
to .che. con . le - dichiarazioni 
avventaie, con le smnrgta.'ssat.», 
essi sono i migliori alleati dei 
mandanti di Portelta. 

Lasciamo Montelepre nel me¬ 
riggio caldo e, attraverso Par- 


’a-'o. T.irnio. Pavia. Alcs.siii'.dria 
La feitiez.one del lavoratori oc¬ 
cupati e sospesi rcl'e fa! briche 
di rayon e flocco della Su a Vi¬ 
scosa. Cesano. Madcrno. Varedo. 
Magenta. Pavia, Torino. Stura. 
Venarla. casa:? 

Le conseguenze di qvc.sta «i- 
tuazione sono avvertite in modo 
no'e'ole da tutti gli strati nt- 
tad n-i ad efremiuo in tre me->l 
Jl,xonunerclo del cornine d Ma- 
ge-ta ba avi io una raduta i-r- 
torno ai dodici milioni di lire 
c perdurando la chi’ siua del’a 
rabl.rica la perdita mcrì.silc «a- 
lirà Intor-o ni c'rttfe m I otti 


Unico, raggiungiamo Sancipi- Dai calro'i ritrita immediata 


LA LOTTA NELLE CAMPAGNE ROMANE 


Issembiee e nanifeslaz'oni 
dei contadini per la terra 


A.ssomblee 


manifc.ctazioni ,a Formcllo a Trcvicnann e in 


contadine hanno caratterizzato 
negli ultimi giorni l’ai!pra lot¬ 
ta per ottenere la terra nella 
Maremma romana. 

I contadini hanno avanzate 
all’Ente Maremma prccifrC ri¬ 
chieste riguardanti l’applira’io- 
ne delia legge stralcio. Viene 
rivendicata, in primo 'uogo, la 
immediata applicazione dei 
piani di esproprio che preve¬ 
dono lo scorporo di 39mila et¬ 
tari e quindi la emi«ione. pri¬ 
ma dell’enizio dell’annata 
agraria, dei decreti che finora 
riguardano solo lOmila ettari. 
Unitamente si chiede che ta 
terra espropriata venga subito 
assegnata, ritenendosi a=.‘oluta- 
mente insufficienti i 4mi)a et- 


lO'O — c praticamente incen-, . t-yr, 

turato Da tutte le altre acca- ‘a” as.cegnati. Dopo tan- 

se é reto prosciolto e, per ‘e demagogiche prome.s^ del ^ - 

I ministro Fanfani e del sen.|esst con il mini-stro Fonfani. 


Portella. c'è i> famoso attacco 
di appendicite proprio nei 
giorni ’rtorno al Primo Mag¬ 
gio. 

Qualcu-io certamente alimen¬ 
ta nue.-la speranza e promette 
apranoci. Sciortino dovrebbe 
covfrrmrre ntianto hanno piò 
leffo a Viterbo e sulla stampa 
la TV'-.dre di Giiil'.ann e Ma- 
riavn-na, a proposito della 
tetterà da iti: recavitata alle 
tio!ì-n d'-lla nefanda strane, 
turante il convegno di con¬ 
trada Soracino. L’arresto di 
Sciortiw dovrebbe servire cioè 


altri centri si sono tenute 
grandi a.s.^cmblce nei corso del¬ 
le quali è stato deci.«o dì in¬ 
tensificare l’ogitazionr». A Brac¬ 
ciano. nella giornata di ieri 
hanno .':ospe.=o il lavoro e hr.n- 
faltro centinaia di lavoratori 
no inviato dalle frazioni c dai 
quartieri delegazioni alla sede 
dell’Ente Maremma oer richie- 


La Segreteria,mente che lo stato di «ospen- 
filone dei «eimila lavoratori del¬ 
la Snia Viscosa determina una 
perdita nicns.le net comuni In- 
te:essati di oltre cento milioni 
di lire al uie’-e e 1 inipoicr.met'.'.o 
continuo tle'le tiias-e popolari 
Nel'n sola provincia di Mila¬ 
no due mila oj crai coton.eri «o- 
no mT.Bcclati di Ucenziameuto 
per l ecce.ssivo prezzo del ra.'on. 
che ne scons'glio rimpieco ncl- 
ITndUbtria cotoniera, e per lac- 
capanamento del cotone da par¬ 
te dei grandi tru«ts cotòmert. 
che Io sottraggono airinip'Cgo 
de'.le piccole e medie «zie-de 
Lincr/ia de! l adronato della 
SNJ.4. che dimo'tra fin. da ora 
d non to’rr risj citare cU Im- 
; egni n«s ntl di r asserì ire en¬ 
tro dc‘erm‘'ate scadenze i iato- 
rntori frtis'pesi come a Magenta 
e fesano è )-n eCncnto a'gri- 
fici.tivo de le tn'en/’onl <lel mo¬ 
nopollo di ”t>'-ttc"e’'e e forse ag- 
grn'.'are rattralc sit -azione, con¬ 
tando soltanto KU rn eve-'tuale 
nuova cunciuntura d* g. erra che 
rimetta in moto in macchina 
prodi’tt va I, ene.-mc accaparrn- 
menio di materie }ir-me (ce'.lu- 
lo.sa soda, solfuro, nafta) rire 
!a che su q'-esta et enluaiità 
fanno a.ssccran'.e"to 1 magnati 
della Snia VIecosa 

E' per q C'to che !a frcgrete 
ria della FfLC riafferma che sol¬ 
tanto «eguo-do la linea della rl- 
naseSta pnc'fica del nostro pae¬ 
se e di liberi scambi con tutf 
i paesi del mordo l irri' stria 
de”e fi'^re artificiali potrò risor- 
rere nel quadro deU'opera dei- 
feronomla italiana 

La FILO riafferma jierciò la 
valid;t.\ delle sue proposte- 
1) Nacassità di atevara il te 
nera di vita dai lavoratori ita 
ianì inco-Tììnciando dai lavora 
tori dalla Soia Viscosa, colpando 
i miliardi dì profitti cha ancha 


dcre rimmediato esproprio del¬ 
le terre di Ode.scalchi 
Trovando la sede dell’Ente 
disertata dai funzionari i con¬ 
tadini si sono recati in corteo 
al Comune ove hanno manife¬ 
stato il loro fermo proposito di 
ottenere il rispetto dei loro di¬ 
ritti. 11 .sindaco d. c. ha dovuto 
riconoscere le ragioni dei con¬ 
tadini e si è impegnato a far 
incontrare una delegazione di 


Medici, gli effettivi « benefici » 
delFoperato dclFEnte si sono 
limitati al racco’.io del grano 
su solo 350 ettari consegnati 
fanno scordo ai contadini. In 
tutti gli altri venticinque co¬ 
muni e nell’Agro Romano le 
terre sono «ella stragrande 
maggioranza, nelle mani deoli 
agrari che stanno intensifican¬ 
do le loro manovre, per sfug¬ 
gire nji’esproprio attraverso le 
scappatoie compiacentemente 
aperte dal govcrro. 

A Bracciano, a Campagnano. 


e giovani pastori uccisi 
in c ircostanze misler iose 

Sì crede elle uno di essi sia stato assassi¬ 
nalo dai parenti della ragazza amata 


TORTO E.MPEDOCXE. 4. — In 
località € Saccone» in territorio 
di Porto E.mpedocie. è stato rin¬ 
venuto ieri l; cadavere di un 
giovane identificato poi per fi 
capraio Angelo Infantino, fu 
Gerlando di anni 17. abitante 

In una grotia della periferia. 

Il cadavere presentava ferite 
TTiGtlp'.e di arma da fuoco. Ai 
piedi dell'lnfar.ti.no erano un 
ir.o^chetto rrod. 91 ed una pl- 

e o'.n automatica. Dalle prime 
idarini del carabinieri, eein- 
brerebbe che ii capraio abbia 
trovai-} la morte durante un 
conflitto a fuoco con del mal¬ 
fattori. Sono stati operati a’cu- 
nl fermi. 

Un altro cfovar.e capraio, tal: 

Era-.ce<co Buzzetta di anni 20 


II cadavere presentava una fe¬ 
rita di arir.a da fuoco alla re¬ 
gione toracica di sinistra. 

I carabinieri, informati del 
fatto, hanno Iniziato indagini 
Pare che II Buzzetta amoreggias¬ 
se con una ragazza del luogo 
abitante a poca distanza da do¬ 
ve è stato rinvenuto II cadavere, 
pare anche che tale relazione 
fosse invha ai parenti del'a 
ragazza. 

11 morti a Manila 
in m disastro strodole 


MANILA, 4. — Si deplorano 
almeno 11 morti e 24 feriti gra¬ 
vi in seguito ad una sciagura 
^automobilistica verificatasi pres¬ 
ila to rinvenuto uctbo. da a.-jso Cenu Si tratta del passeg- 
•uni co.n’admi, in contrada Mau-lgrri di un torpedone caduto in 

a l. territorio di Vl'iagrazia di (un precipizio profondo parec- 
rlaL chlo oentlnaia di mctrt 


Altre sospensioni dal lavoro 
e manifestazioni di protesta 
veneono annunciate a sostegno 
dell’agitazione, la quale non 
mancherà di assumere forme 
più avanzate se l’Ente e il go¬ 
verno non occetteranno le ri¬ 
chieste dei contadini e di tutta 
la popolazione unita attorno ai 
Comitati per la Terra. 

Suocero imitano di 48 ore 
degù ai meatarisfi a Reggio 

REGGIO EMILIA, 4. — 
Dalle ore zero di stamane, 
tutti gli alimentaristi della 
provincia di Reggio hanr c 
iniziato uno sciopero unita¬ 
rio di 48 ore, indetto dalle 
Federazioni provinciali di 
categoria aderenti alla CGIL 
e alla CISL. Questa possen¬ 
te azione è stata decisa do¬ 
po una agitazione che si pro¬ 
trae da alcune settimane e 
nel corso della quale hanno 
già avuto luogo, sempre con 
carattere unitario, astensioni 
dal lavoro di -varia durata. 

Le cause della lotta in 
svolgimento risalgono al 1948 
quando la totalità degli in¬ 
dustriali del settore consei- 
vìcro e lattiero caseario sot¬ 
toscrissero un accordo rico¬ 
noscendo ai dipendenti un 
assegno integrativo di 20 li¬ 
re all’ora. Nel 1952, su sca¬ 
la nazionale, a Roma, veni¬ 
va firmato un accordo nazio¬ 
nale non contemplato nel¬ 
l'assegno integrativo corri¬ 
sposto nella provincia di 
Reggio e gli industriali sud¬ 
detti. violando proprio qu.'l- 
l’accordo, hanno cominciato 
subito a trattenere dalle pa¬ 
ghe le 20 lire orarie. 


in questo periodo di crisi la 
Snia mantiene ed aumenta Qua 
sto perrrettersbbo un notevo'e 
aumento del consumo interno di 
tessuti; 

2) Raecoglìera le offerte di la¬ 
voro che aono «vaniate dai paesi 
dell'URSS, Cina • dall'Est Euro¬ 
pe durante e dopo la éonfarenza 
economica di Moaea. A tale pro¬ 
posito la FILO rileva ohe anche 
certi ambienti induatriali fnila- 
nasi, come è apparso aul (ior 
naie «24 Crea eentono ormai la 
improrecabile esitanza di rial- 
lacciara rapporti cemmarciali con 
la Cina, la quale è dìapesta ed 
acquistare da noi prodotti tea- 
sili, chimici, farmaceutici, acc. 
come già avviane con ringhi! 
terra ed altri paesi; 

3) Riduzione almene del 30 
per eento dei prezzi di monopo¬ 
lio delle fibre artificiali per d 
terminare ta aonvenlenia aaen 
mica deli’induatria eetenlera al- 
l’utilizzazione del rayon, fioe- 
oo, eoe. 

In via Immediata la segreteria 


della FILC e del Sindacati pro¬ 
vinciali dichiarano che 1 lavo¬ 
ratori lotteranno perché le so¬ 
spensioni In atto abbiano a ces- 
s.-ire al più presto |.osslLiIe e 
cotuvinqi’e non oltie in data di 
«caderz.'i concordata per ogni 
fabbrica con la Snia Viscosa < 
Le segreterie della FILO e dei 
Sindacati provinciali impegnano 
intanto i lavoratori occupati e 
sospesi di tutte le fatbrieha a 
rrobiMtarsi nella giornata del 10 
corrente per impedire atta Snia 
la vio'azione deiPimpe-no as¬ 
sunto circa il riassorbimento dei 
lavoratori di Pavia e per premere 
affirehé le direzioni locali c'e 
diversi etabitimerti anprontiro 
tem-est'varrente tette te misure 
or-anizzative e tecn’che al fine 
di consentire la rinresa del la¬ 
voro entro la da‘a fissata. 

M fine di ni evi: re la situa- 
/ioi'n prò: O’i'tca dei Involatori 
-os; est In PII C invila l S tiUn- 


catl. gli organismo di fabbrica 
e 1 lavoratori stessi a chiedere 
alla Snia Viscosa la correspon¬ 
sione anticipata dell’lntegrazlo- 
ne salariale secondo la rlchle- 
htn avanz.rta agli organi mlnl- 
Mer nll dalla CGIL e dalla FiLC 

La FILC rinnova Taiipelto per¬ 
che runità realizzata alla base 
fra tutti i Invorutorl di tutte le 
correnti sindacali per fronteg¬ 
giare la grave situazione trovi 
r.Scontro nella renl'zzaziore di 
un’nzlone unitaria da condursi 
In campo nazionale attraverso 
jiccordl fin la Federchlnilcl. la 
UtL(’hi-nirl e la stessa F1I.C 

La lotta denli edili 


Tulli i lavoralori edili del¬ 
ire province di Pisa e di Li¬ 
vorno hanno eflettuato dalle 
16 di ieri uno sciopero di 
prote.sla, perfettamente riu- 


(initìvi degli Amici dell'Umbria, di 
quelli marcbÌKiani, degli Amici na¬ 
poletani, di quelli «icilìani e tardi. 
E sopratutto si attendono le pre¬ 
notazioni dcKli Amici di quelle prò- 
rincie — poche per foriuna — 
che ancora non hanno comunicato 
neanche le prime parziali preno¬ 
tazioni. Le notizie che fiungono di 
ora in ora tono confortanti e me¬ 
ritano di essere seinalate. Sono in 
movimento a Napoli e in provincia 
ì iruppì di Amici per preparare la 
grande giornata di diffusione del 
sette settembre. Continuano a fiun- 
tere numerose le prenotazioni. Se- 
inaliamo fra (lì altri ì (ruppi di 
Amici di Casiellammare (1300 co¬ 
pie prenotale). Torre Annunziata 
(800), S. Carlo Arena (400), Bo¬ 
sco Reale (250), Capodichino (600). 

La balta(Iia della diffusione — 


Mese — non è però riservata «tclu- 
tivamente alla domenica. Un po’ 

dovunque l’attività de(H Amici è 

indirizzata ad aumentare stabil¬ 
mente la diffusione feriale. In prò. 
vincia di Brindisi, tanto per fare 

un esempio si se(nalano aumenti a 
San Vito del 200 per cento, a San 
Pancrazio del 100 per cento, a Fa- 
sano 35 per cento. Brindisi Marz 
30 per cento, a Torre Annunziala 
50 per cento. 

Ecco che il (ruppo de(1i Amici 
della cellula di Care((i (Firenze) 
ha preso impe(no ad iniziare dal 

prossimo lunedi una diffusione di 
strada di cinque copie giornaliere. 
Gli Amici della cellula di Careggì 
hanno dato nn esempio di hnoa la¬ 
voro. 

Una gara che non finirà certa¬ 
mente con la chinsurn del Mese. 


scito, per protestare contro 
l’atteggiamento della orga¬ 
nizzazione padronale, che da 
mesi sabota le trattative per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di categoria. 

Per lo stesso motivo si a- 
stcrramio completamente dal 
lavoro per tutta la giornata 
di oggi i sessantamila edili 
di Milano i quali, invece di 
presentarsi al cantieri, si rac¬ 
coglieranno presso la Came¬ 
ra del Lavoro per una gran¬ 
de manifestazione. 

Si apprende Intanto che òjaperto già da qualche giorno 
.stata fissata per mercoledì 10 a Porta Piagge ha richiamo- 
la data dell incontro del mi- to decine di migliaia di cit- 
nistro dei trasporti, on. Ple-Jtadini al villaggio dell’Unità, 
ro Malvestiti, con ì rappre-; Anche Ancona avrà la sua 
senfanti dei sindacati i qu." fe.sla che si terrà a Chiaro- 
si incontreranno oggi per valle, mentre il festival Me- 
concordare, in forma unitaria {tapontino sì terrà a Pisticci 


ir Onofrio alla festa di Pisa 


Dopo le grandi feste an¬ 
nunciate per domenica pros¬ 
sima a Brescia. Forlì, Berga¬ 
mo, Ferrara. Rovigo e Bolo¬ 
gna, so ne onnunciano altre 
non meno Interessanti e im¬ 
portanti. Domenica prossima 
a Pisa si concluderà il fe¬ 
stival provinciale con un di¬ 
scorso dei sen. Edoardo D'O- 
nofrio. Il Festival che è stato 


le insolute rivendicazioni 
della categoria 


Comani il referendum tra gli eleltrci 
per f a pens one con la scala m obile 

Si tratta di scegliere tra «Previdertza autonoma^ e «Previdenza generale WPS» 


Nei gicriii 6. 7, 8 o 9 settcm-| 
lire, i quaraotacinqucmila )a 
voratori elettrici dipeiid» nt.j 
dalle azier.de elettriche priva-' 
tc d'Italia sono chiamati, per 
mezzo di - Referendum •. a 
lonquistarsi la pen.s:one con la 
scala mobile. L.*altcrnaliva d 
fror.tc alla quale essi sono po¬ 
sti c quella di scegliere Ira la 
- Previdenza Autonoma Elet¬ 
trici - c la - Previdenza Gene¬ 
ra, e IN PS 

l.a - Previdenza Autonoma 
Elettrici - garantisce ai lavo¬ 
ratori che abbiano 35 anni di 
servizio e 65 anni dj età, una 
pensione pari al 70 per cento 
dell'ultima retribuzione, com¬ 
presa la contingenza, e cioè 
delia retribuzione più alta da 
lui ra.ggiunta nella sua came¬ 
ra. Es.<a garantisce anche la 
medesima pensione, a qualun¬ 
que età ed in rapporto agli 
anni di contribuzione, ai lavo¬ 
ratori rimasti invalidi per cau¬ 
sa estranea al servizio, pur¬ 
ché tale invalidità abbia dimi¬ 
nuito di più del 50 per cento 
la normale capacità di lavoro. 
Tale pensione è revertìbile ai 
superstiti in caso dì morte del 
lavoratore. 

La caratteristica principale 
di questa pensione, ch« costi- 
tuiace in Italia una innovazio¬ 
ne nel sistema di pensiona¬ 
mento, è il fatto che essa, es- 


'ciido bp.'alu sul sistema del 
la ripai tiziom. garantisce al 
‘icnsior.at.n la arala mobile sul¬ 
la pensione. Essa mette cosi il 
wcchio lavoratore al sicuro 
ii;.Ue svalutazioni della mone¬ 
ta. svalutazioni delle quali per 
ben due volte le presenti ge¬ 
nerazioni hanno fatto esperien¬ 
za subendone le catastrofiche 
consesuenze in ogni forma dì 
previdenza. 

L’altra alternativa. la - Pre¬ 
videnza Generale INPS,^, è 
quella che tutti conoscono 
che c regolata dalla legge 4 
aprile 1952, n. 218. 

La pensione deU’INPS. come 
tutti sanno, non è data in base 
aU'ultima retribuzione, ma in 
base ai versamenti effettuati 
che variano in grande misura 
da lavoratore a lavoratore 
Essi dipendono dalle retribu¬ 
zioni che il lavoratore ha avu¬ 
to nella sua carriera, retribu¬ 
zioni che prevalentemente, du¬ 
rante 1 primi venti o trenta 
anni, sono bassissime e che 
quindi hanno permesso l’ap- 
plicazìone di marche d{ mode¬ 
sta entità sui libretti INP5. 

Tale pensione, una volta fis- 
nta, rimane la stessa qualun¬ 
que cosa avvenga fino a che 
i lavoratori tutti, con lotte 
Sempra più dora e sempre più 
lun^e, non riescono ad im¬ 
porre una nuova legge che a- 


degui detta pen.sione alte c- 
ventuali nuove situazioni che 
si venissero a creare. 

A tale pensione si aggiunge 
quanto !c aziende verseranno 
ai conti dì previdenza indivi 
duale nella misura del 2 per 
cento della retribuzione fino 
al 31-12-1958 e dcU’l per cento 


con l’intervento di Giorgio 
Amendola. Per dare un’idea 
delle ccniinaia di fc.s(e che 
sì terranno anche domenica 
pro.s.sima. ba.frfn dare uno 
.sguardo o quelle che avran¬ 
no luogo nella fine settimana 
a Napoli. 

Oggi infatti alle ore 12 
Maurizio Valenzi è atteso^ 
airO.M.F.; nel pomeriggio, 
"empre di oggi. Silvano 
Levrero parlerà alle ore 17 
airiLVA Bagnoli, o Abdon 
Alinovi sarà alle 18 al Silu¬ 
rifìcio di Baia; a San Gio¬ 
vanni in via Reggia di Por¬ 
tici. alle 17 comizio con la 
partecipazione di Giorgio 
Formiggini. 

Domani e domenica vi sa¬ 
ranno comizi e feste a via 
Palmieri, alla Arenaccia, a 
Pendino, e Pianura, a Pisci¬ 
nola. a S. Lorenzo, al Vome- 
ro. a Baia, a Boscoreale, Bo 


co alle ore 10 si inaugurerà 
intanto la sede del P.C.L, 
con la partecipazione della 
compagna on. Luciana Vi- 
viani. 

Il decano 
della diffusione 

l/u vero decano e campione 
della diffusione è Ernesto Delta 
Valle di S.M. Capila Veterm 
(Caserta) che all'età dt 68 anni 

f - ' ‘ ' ' ' 4 



in seguito. 

Per non generare confusio- .scotrccase. Cercola, Pozzuoli, 
ne è utile aggiungere che le Somma Vesuviana, S. Ana- 
■'pcnsioni erogate da ambedue stasia, S. Antimo, S. Vito di 
'i sistemi di previdenza preve- Resina. Torre del Greco. 

A Barano dTschia domcni- 


Mano tesa ai monarchici 


(Coatinnazione 4«IIa 1. pagfaa) 

sia a un sistema tnagitiorita- 
rio con determinate garanzie. 
Del colloquio con De Gasperi, 
Romita si è detto « soddi¬ 
sfatto I». 

Finora, l’unico punto fer¬ 
mo della situazione è appun¬ 
to la accettazione, da parte d 
alcuni dirigenti dei partii 
minori, di un sistema eletto¬ 
rale che distorca il responso 
elettorale mediante un pre¬ 
mio di maggioranza. Non 
sembra, però, che i colloqui 
multipli dell’on. De Gasperi 
con i dirìgenti satelliti abbia¬ 
no facilitato un accordo con¬ 
creto. L’entità del premio d 
maggioranza, il quoziente ne¬ 
cessario per ottenere tale 
premio. la determinazione di 
un programma politico co¬ 
mune. la creazione o meno 
di un governo di coalizione. 
l’apertura verso i monarchie' 
cono tuttora problemi da ri- 
.colvere, per non parlare del¬ 
le diverse tendenze che esi¬ 
stono all’intemo della D. C.i 


e sopratutto della contraddi¬ 
zione che esiste tra gli atteg¬ 
giamenti dei dirigenti dei 
partiti minori e la base dì 
questi partiti. Non per caso 
un quotidiano democristiano 
della Capitale ha defìnìto ieri 
infondata la euforia che si è 
diffusa in certi ambienti e 
{'opinione che « il gioco sia 
t^già fallo 1 *. « In realtà — scri¬ 
ve questo giornale^— la re¬ 
cente cronaca politica noe ha 
offerto alcun aPPiRlio che po¬ 
tesse giustificare questa eu¬ 
foria 1 ». 

Degna di rilievo è soprat¬ 
tutto la reazione che si mani¬ 
festa airinlerno del PSD 
contro le manovre dei diri¬ 
genti e in difesa della pro¬ 
porzionale. A Bologna, in vi¬ 
sta del Congresso provincia¬ 
le del partito, il senatore Za 
nardi, ex sindaco della città 
c nolo e.sponente della sini¬ 
stra socialdemocratica, h; 
presentato una mozione con la 
quale i socialdemocratici bo¬ 
lognesi « tiaffennano che apio 


un sistema elettorale basato 
sulla rappresentanza propor¬ 
zionale pura può consentire 
al popolo italiano di esprime¬ 
re chiaramente la propria vo¬ 
lontà e di impedire quanto 
già è avvenuto nel Mezzo¬ 
giorno. in occasione delle eie 
zioni amministrative, dove i 
sistema d^li apparentamenti 
ha fatto sì che le liste socia¬ 
liste non abbiano a\’uto quei 
voti cui si poteva legittima¬ 
mente aspirare m. 


In 24 ore m neiiiciiite 
raccoglie 27 mila lire 

NAPOLI. 4. — E’ «tato tratto 
In arresto 11 Tncndlcante Vtn- 
oenzo Siniscalchi, ao r p ics o da 
agenti della polizia turlsUca 
mentre, finscndcel cieco c ator- 
pio. chiedeva ir.siatcntcn)ente ta 
e.emosina al passantL Perquisi¬ 
to in Questura gli sono state 
trovate indosso 27 mila lire, fruì 
to, secondo quanto ha ammesso 
Io ateeeo Slniscalcbi. di M era 
di quatua. 


'■dono pensionanti per vecchiaia 
datl’età di 60 anni ai 65; inol¬ 
tre ad ambedue i sistemi di 
previdènza viene aggiunta una 
liquidazione data dall’azienda 
pari a 1530 deU’ultima retri 
buzione per ogni anno di ser¬ 
vizio prestato dal lavoratore. 

I guarantacinquemila lavora¬ 
tori elettrici d'Italia sono ar¬ 
rivati ad effettuare questo 
« Referendum dopo quattro 
anni di lotte dure e snervanti 
sostenute sotto la guida della 
Federazione Italiana Dipen¬ 
denti Aziende Elettriche 
(FIDAE) assistita sempre dal¬ 
la CGIL. Grazie alla loro fer¬ 
mezza, alla loro tenacia, alla 
convinzione della bontà del si¬ 
stema di pensione con la scala 
mobile, alla urgente necessità 
di realizzarlo per circa duemi¬ 
la lavoratori anziani già licen¬ 
ziati dalle aziende dal 1949 in 
poi, sono stati superaU gli o- 
stacoli frapposti dagli avver¬ 
sari. Industriali c sindacati 
scissionisti, creando ostacoU di 
ogni sorta attaccandosi a ca¬ 
villi I più impensati, sfruttan¬ 
do la tndizionale lentezza del- 
I a burocrazìa ministeriale, 
hanno fatto del tutto per im 
pedire la realizzazione del 
«Referendum». Ed oggi, poi¬ 
ché non possono più evitare la 
grande consultazione, affer¬ 
mando di essere imparziali fra 
l due sistemi, cercano generate 
perplessità fra i lavoratori 
mettendo in circolazione label 
le nelle quali sono esposte fan¬ 
tastiche pensioni lOTS (che 
non possono essere preventiva¬ 
mente calcolate per le ragioni 
precedentemente dette) ac 
compagate da ipotetici milioni 
di lire di liquidazione. 

Abbiamo detto industriali c 
sindacati scissionisti poiché al¬ 
la stampa, agli opuscoli stam¬ 
pati da questi ultimi, in una 
misura molto maggiore a quel¬ 
la die possano permettere gli 
introiti che essi ricavano dal 
le quote del propri organizza¬ 
ti, si accompagna l'azione svol 
ta parallelamente dai Centn 
di Informazione • dagli Uffici 
fdd ParaoDilq della axlaDdi^ 


Ieri è partito da Roma U pri¬ 
mo autocine deirUnità che farà 
un lungo giro attraverso l’Um¬ 
bria. con a bordo il nostro In¬ 
viato Alberto Jacovlcllo. Il pro¬ 
gramma deU’autoclne è U ee- 
guente: 5 eeUembre; Spoleto; 
6; Fogline; 7: Aaslet; 8; To¬ 
di; 9: Gualdo Tadino; IO: 
Gubblio; 11: Umbertlde; 13: 


diffondeva 50 copie tutti I gior¬ 
ni c SO la domenica. 

In provincia di Caserta ti dt- 
atinguono l'Amica Tozzolane dt 
Catwdrise con 70 copie domeni¬ 
cali, Raffaele Furalo di iladda- 
loni con Ito copte domenicali. 

di Amici di S. Marco Evan¬ 
gelista annunziano che porte¬ 
ranno al Congresso Provinciale 
di Caserta il 7 settembre n. 40 
abbonamenti. 

B' veramente un record se si 
pensa che fino ad oggi solo la 
Sezione di S. Marco era abbo¬ 
nata all'< Unità ». 


L autociiie èirUnilà in Umbria 


-* Vi •< 





Città di Caatcllo; 13: Castl- 
glion del Lago; 14: Città della 
Pieve; 15: Passlgnano; 18: Ma¬ 
gione; 17: Mareciano; 18: Oc- 
ruta; 19: Perugia; 30: Calvi nel- 
l'Omhna; 21: OtrIeoU; 32: Pen¬ 
na In Teverlca; 33: Giove; 34: 
Lugnano; 25: Alvlano; 26: Guar- 
dea; 37: Baschi; 38: AtUg'dano; 
29: San CeminL 


«0661 IN ITAIIA» 

VENEBDl’ 5 SETTEMBRE 

Ora 2f,3é'2l (aeéa m. 243,5, 
252,73, 31,49, 41,94. 41,99): 
Mo&wie. 11 cii—iata £ Pa- 
t q ai ao. Attaalità. L’Italia c la 
paca. 

Ore 22.22,39 (oade aKtri 
243,5): NadzìaTia. QaesU i la 
RAI. Radiaiccaa. 

Ora 23,39-24 (aada m. 233.3. 
278): UIlÌMc aotizìc. La vita 
«alla dcSMcrana y«f«lari. 

«0661 uà HOMDO» 

Or. i>a<-n (-I- »<'' 
MjU): .Ratuìarìa palitico. Na- 
lisiaria dei parGgiaai della 
paca, far cU taaoa la campa- 
aa? Spect a tar. Tifa a riatcr- 
aazìaaida aera. RArica teiea- 
lifics. Raticgaa della «laaiya 
ialcraaziaaalc. 


A. CARACCIOLO 


IL MOVIMEIHTO 
CnniTADINO 
JIEL LAZIO 

(1870-1933) pp. 248, I» Sit. 

Le erfglat e te crsdixtoRl 
dette lette eontmdiat net 
Lazio: ait libro tndispeasa- 
eile per comprendere la 
situazione sociale della re¬ 
gione che gravita intorno 
alla capUttle dTItalla. 


RkMedetcl» presse le eu gi iorl 
librerie e dtretUMMnta alle: 

EDIZIONI «miNASClT.àa 
Tiale dei Qeattre VeaU 57 
ROMA 

























fyg. é irUUNITA*» 


8 ««{limlirs 1882 


■ULTIME 


NONOSTANTE U TATTICA CONFUSIONISTICA DEI DIRIGENTI 


ù lotta salariale approvata 

al Congresso delle Trade Unions 


Una mozione dal sindacato dei commessi di negozio, approvata con più 
voti di queiia dei Consigiio generale, chiede miglioramenti salariali 


I 

DAL KOSTRO COR RISPONDENTE tunistiche del Consiglio Ge- voti contrari, ne ha ottenuto 
A nerale, altri precisi dati di due milioni e 727 mila favo- 

M/UiGATl/, Ce nel- fatto, quali le cifre statisti- rcvoli. 

risulta che nel Consacrato cosi il princi- 
la, la cui traduzione italiaiia periodo dal 1946 al 1951 i sa- pio delle lotte salariali, è 

aumentati del 29»/o. evidente che i due milioni c 
fhP rinnr ’ dettaglio del :i4«/o ^ezzo di sindacalisti che si 

reJ^stasera s^Ue labbr^^^^^^ del, 100%. sono dichiarati esplidtamen- 

m TT^ 1 destra si e resa conto t® contro la « moderazione 

tauili^^ron avrebbe mai potuto anche se nel congresso sono 

portare il congresso, ad ac- rimasti una minoranza, rap- 


r Unità 


NOTIZI 








RASCIN 





' ' " 


' riK'S:^kch0ng^i 


I PROVOCAT ORI DI GUERRA NEI BALCANI 

Ridgway in Turchia 
ai c onfini con l*UR $$ 

Plastiras, Tassassìiio di Beloyannis, esalta 
Tito • Missione jugoslava a Washington 


PIGCOH PUBBIICITA’ 

l)_ COMMERCIALI L . 13 

A. ARTIOtANI* Giusti (v«t!<3<iu> eu:*ra:«t- 
10 prioto, e«. Afr«^4is«ati gr»ii’.i;«o • 
«/«calci. Ftelllti*:/»’ i Timi» 31 
flapotio EciJ). <002 


4) AUTO-CICLI-SPORT L.J3 

i, DORSI ?tr Aulisti Ajtoir/riJ!'.. P:'i- 
t; isopcloriniml. psjaa^ei, riiAj’.i. 
t St.Mso • E!m»nc<lc Filiberto 60. £21372 
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ANNUNZI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDIS 

j Orarlo; 9-13; 16-19; Festivo 10-12 
P.zza Indipendenza S (Stazione) 
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'/Si Mungnom 


PvONQyAMtì 


^ V - và 

*Ha*iOCa:!^Wc? S'SVi^Htmomon - Tan 


contA AH suo 




A P P O K E 


SO^AaAAiUto 


/nthon 


^ eirlJ^ ^ ^ tribuna per creare la < mud- risoluta combattività daran- 

^ ® sfrontata improv- no il tono agli altri sindacati 

‘‘ «r visazione essi hanno affer- che avanzano rivendicazioni. 

fSe!> mT con in’pir^Sà destra tràdeunionista è ,.„voNOYANG. 4. - Le riunioni della conferenza di tregua .otto alate ozzi rinviate 

inflessione di d?scusto raccomandato rial dunque uscita, dal dibattito p,, lennesima volta, esaeudosl gU americani rillutatì di discutere au baal diverse da Quel- 

inflessione di disgusto. consiglio non e.scludeva af- odierno, ancor piu che dalle [e sequestro del prigionieri eino-coreani e gli Invasori hanno continuato le loro fero- 

Casiatica da legulei * f aumen- precedenti giornate di que- ,.j incursioni sulle città corcane. La città e le crntralì elettriche di Ciosln sono alate oggi 

u lo ria-ti.-. ♦r.o ” -Salar.Oli ^ dilcsi dalla pri- sfo T.U.C. di Margate, sere- attaccate nel quadro della «offensiva del terrore», la quale dichiara cinicamente il Quar- 

L yerarnente, .a destra tra- ma mozione, che questa pc- dilata, indebolita nella sua tier Generale di Clark, ces.serà «se 1 coreani acretterannole nostre richieste». Nella rar- 

deunionista lia fatto del suo leva essere considerala come unità e nel suo prestigio, (ina, le città coreane e cinesi il cui nome è sottolinealo sono quelle attaccate dal cielo 

meglio perche le alter- complementare al rapoono franco CALAMANDRF.I dai terroristi americani nelle ultime settimane) 

native fra cui il ;Congre.sso economico, ed iianno con.ien- 

doveva scegliere — la cosi- trato il loro fuoco sulla ?e- - ■-■■T=Tg-j 7 -j =s=s= ' ■ ■—... ===; - 

.IN PREPARAZIONE DEL XIX CONGRESSO DEL P. C. DELL’UNIONE 

cettazione passiva dei sieri- « moderazione ». accusandola —^ 

ilei sempre più duri imposti dì e.sscre di aspiraz.iu'ic co- m B ■ B 

f P.C. delle Repubbltche sovietiche 

ne di colpi, in difesa dei va- . ** vezo . B 

lori dei salari — si confon- Figgins, il segrelar'o dei " 8 8 8 

dessero e diventassero irri- ferrovieri, ha allora chie.sto ^ÌBb V 

conoscibili nella melma di la parola por obiettar® che O WObÌQb 699 V UMi iW MB ICW WIWV V 

una casistica da legulei. Il tutti i sei milioni di if-vcra- 

Consiglio Generale non è pe- tori che avanzano le riven- ... ^ ^ r- ^ ^ ; r“ : 

S^amo'tó'’vSSntà'dèi■■ cS“ no'èvideèSmiSe''/Stm7 <!'.Iworo » onore del Congreuo — L’epertura dell’anno «coUtUco in Inttn l’Uninne Sovielica 

grasso sia stata costretta a cablli » e che, quindi, la pri- ' - - -- 


IN PREPARAZIONE DEI. XIX CONGRESSO DEE P.C. DELL'UNIONE 

■ . .. . , —r--- 

f P.C. delle Repubbliche sovietiche 
a Congresso dal 16 al 23 settembre 

Impegni di liToro in onore del Congresso — LUperhira deiranno scolastico in tutta rUnione Sovietica 


7ÌnnA llini/n f»ii« la Intta cala lo WlV.>aV..ZV, t. - tceiIUJa- la moiuavid. ucii uiiiuiic. un u^jciai u<-nw .c o. c ni 

Hi ‘ 1 **^ J.® disapprovava le preparatoria per 11 XIX p._ ,, oo « convocato il III stabilimento meccanico pe- due giorni la discussione del 

rnmAnt«^«AHimana*i!f*^r/ÌhiA* aumento avati- Congresso del Partito comu- coneressó del PC della Re- sante degli Urali ~ informa Comitato Centrale, lascia in¬ 
sto dai mec^nlci ai 30 s^lt- “mplemenfafc dell^°"econ1 nlsta "(bolscevico) dell’U:^ pubblica Corllo nònica e per Per esempio la « Pravda > - travedere la ripercussione che 

lini dei minatori al dieeiner Ha continua a‘svolgerai in tut- n 20 il VI Coneresso del P.C. hanno deciso di produrre, in la mozione elaborata stasera 

cento dS fe?rmder?^e ^"quanT nnalmente. si c l’Umore Sovietica. Mentre ÌÌi?Jhiso U xx" Congrfsso ecc^enza ,sul piano, per il 5 è destinata ad avere sulla vi- 

via per tutti i sci milioni di venuti al voto la destra è sviluppa, nelle numonl pQ della Bielorussia, il Siorno di apertura ta politica francese, 

tradèunionisti che hanno già dima?ta pre?a nella trappoli- assemblee di b^se, la xn Congres.so del P.C. litua- del Congres-so. .migliaia d; La preoccupazione di neu- 

avanzato rivendicazioni — rhA A/lra Hi discussione sui grandi temi rXI Congresso del PC. tonnellate di acciaio; d; fab- trahzzare tempestivamente 1 

SrInnanS ^ Congresso L posti alFordine del giorno del ^urlcnVeno U XV Congresso dricare in anticipo uno sca- prevedibili effetti che il do¬ 
li TU C aveva dinanzi a dei lavoratoci def cimmeri Congresso, sono state annun- del PC Arnieno. il VI Con- vatore camminante dal cuc- cumento avrebbe prodotto 

sè t.e'di1ùme„l' il rlwor- do hè ^èolo 11 pW a7o nè- di «ovocazlone del P.C. del Kanok- f]’'?!?, «■S'JlSza dafdSoto' 

to economico del Consiglio mero di voti: sette milioni e dei Congressi delle Repub- stan. Il 23 si riunirà il XVII ® fra^ SlVi che flSS^rano^ll nar' 

Generale, due mozioni; risul- 771 mila contro soli 39 mila bliche federate. Congresso del P.C. dell’Ucrai- il rn* liti sociaidemorrafiro a 

tate dalla fusione di sette voti. Il rapporto del Cons;- -Cosi a -Bakùr-ih C.C. -del na, il 16 il VII Congresso del dÀui l.An(raii^tHroI oolarls ^cattolico f cui ^ dK 

oxiginarie, la prima presen- glio ha avuto circa un mi- P.C. deH’Azerbaigian. ha de- P C. deU’Estonia, il 22 il VII ^ iCnihillJv centi hanno ouhblicato tra¬ 
tata dai lavoratori del com- Mone di voti in meno — sei ciso, domenica scorsa, di con- Congresso dei P.C. lettone, il ' i ibi.ee e g risnett?vi uffici ’stam- 

mercio che respingeva . il milioni ed 865 mila - ed ha vocare per il 23 settembre il 19 l’VIII Congresso del P.C. rinnr. S cómuffeaU 

tentativo di limitare i giu- visto schierato contro di sé XIX Congresso ' del Partito, de! Tagikistan.’ ta anchr^in oÙIXT fdornT fr;iette?e "n l^ardfa > V iSm 

stjficabili aumenti salariali ben mezzo milione di voti. Qqello del Partito comunista Contemporaneamente. la. fi*? ’ lepori contro { ™raboc^^ 

resi necessari dal crescente La mozione dogli elettrici; dell’Usbekistórt. che sarà lo stamna sovietica nubblica i? nTirn'/ 


ANKARA, 4. — E’ atteso per 
domani, nel pomeriggio, l’ar¬ 
rivo ad Ankara del generale 
Ridgway, il quale vi resterà 
soltanto 24 ore e ne ripartirà 
quindi per una ispezione alle 
truppe turche in vari punti del 
pae.se, specialmente nella zona 
presso la frontiera fra la Tur¬ 
chia, rURSS e l’Iran. In tale 
zona egli si tratterrà, a quanto 
si ritiene, quattro giorni rin¬ 
viando probabilmente ad un 
pro.ssimo viaggio la visita della 
regione di Istanbul. 

Durante la .«sta ad Ankara 
il generale si incontrerà col 
Presidente della Repubblica, 
col presidente del Consiglio e 
col capo dello Stato Maggiore 
generale turco. 

Il 13 ottobre, poi, il Primo 
Ministro turco. Alenderes, si 
recherà a Londra, su invito del 
Governo britannico, per trat- 
tencrvisi una settimana circa. 
Egli sarà accompagnato dal 
suo Ministro degli Esteri. 

Da Belgrado si apprende in¬ 
tanto che i giornali pubblicano 
una intervista conce.ssa dal pri¬ 
mo mini.stro greco Nicolas Pla¬ 
stiras all’agenzia Tanjug •, ta 
quale cita fra Taltro la seguer- 
tc dichiarazione di lui; •• Con 
una Jugoslavia guidata dal Ma¬ 
resciallo Tito, sarei pronto a 
concludere qualsiasi accordo 
senza formalità 

Plairtiras ha quindi auspicato 
' legami d’amicizia « tra Jugo¬ 
slavia. Grecia e Turchìa, ag¬ 
giungendo: <1 Sono convinto ehc 
questi tre popoli, proprio per¬ 
chè dotati di spirito combatti¬ 
vo. possono compiere gesta mi¬ 
rabili 


A Washington è giunto in¬ 
tanto il ministro dell’Agricol¬ 
tura di Tito, Todorovic, il quale 
avrà oggi una serie di incontii 
con personalità americane. 

Il E’ ovvio — scrive a questo 
proposito l’agenzia americana 
Ìji(S — che la missione del mi¬ 
nistro di Tito va posta in rela¬ 
zione con gli aiuti economici 
che Tito si aspetta in misura 

sempre più crescente dagli Sta- _ _ 

ti Uniti, onde fronteggiare la noTTQp M 

non facile situazione alimen- "lY' i*™ 

tare e di altro genere nel suo DAVID IV 8 BbBF T 
P'**'*^ ”• SPECI.ALISTA OERMATOI.OGO 

Secondo 1 INS 1 alto niessag- Cura slrrosante Delle 

gero di Tito non avrebbe però — a**» 

una missione >• unicamente UCyC VAPIIìBnP 

agricola .. negli Stati Uniti. • S» • vfvpbvh- pfit»- ** 
sa — scrive Tagenzia — che veneree pelle 

talvolta i ministri tecnici DISFUNZIONI SCSSUAI.I 

possono abilmente mascherare ' \iis ffìt à DI DIKIÌ7A 
qualche missione supplenienta- YIA LvLA HI KliRiUr 4 

re, e precisamente di natura xel. 81.301 - Ore 8-20 . Test. «13 
politica V. . I I MI 

•( L’inserimento della Jugo- m «a m 

slavia nel sistema occidentale p 18 II II l_ 18 I 18 p 
— specifica l’agenzia — e *o- k II 18 18 B8 II I la la 
prattutto la cosidetta "collabo- Ortogenesl, Studio e Gabinetto 
razione militare” fra Jugosla- iledico per la cura delle «sole» 
via Grecia e Turchia, per non disfunzioni s^suali. di orlane 
C,„:„„r,a .u, moli» gX 

a cuore degli Stati Uniti e del- or. CARLETTI CARLO - Piazza 
l’Inghilterra, e in particolare di Esquilino 12 Roma (presso Sta- 
quegli strateghi che vedono zione). Sale d’attesa separate, 
nella congiunzione fra Belgra- Consultazioni e cure 8-12 e 16-13 
do, Atene e Ankara un altro festivi ore 8-12. ^ 

anello del sistema di difesa oc- appuntamento Non si curano 

• « A • — q-àiCàCCa 

cidentale ». 

PIETRO iNGRAo - ditettote cìnodromo Rondinella 

Piero ClemenU - responsabile 

sera alle ore 21. i .n- 

istabllimento Tipogr. U£.S.I.SA. uione corse Levrieri a parzia- 
1 Via IV Novexnbra. 149 le beneficio della C-R.I- 


ALFREDO STROm 

VENE VAPICnSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popoloi 
Tel. 61.929 - Ore 8-20 • Fest. 8-1.1 
Decr. Pref. N. 21347 del 7-7-1931 


DOTTOR 

DAVID 


PIETRO INGRAO • direttore 
Piero Clementi • responsabile 



vtMo scnieraio contro ai aia L-ongr^so nei t^artiio. xoB..v.ax«.x.. anche, in questi giórni, -tmettere in guardia» i loro 

stificabili - aumen 1 salariali ben mezzo milione di voti. Qqello del .^rtlto comunis a Contemporaneamente la. V / | 5 contro j «trabocchet- 

resi necessan dal crescente La mozione dogli elettrici; dell’Usbekistan, che sarà lo stampa sovietica pubblica ‘ti tesi dal PC > 

caro vita;, e la seconda, pre- Infine pur essendo battuta da undicesimo, si terrà a Tasc- ogni giorno notizia degli im- fi 1 ca?tS?f a eòo t ! traW^hlffi . ai r.n:,iì 

sitata dagli elettrici. che più quattro milioni e 914 mila kent il 20 settèmbre, mentre pegni di lavoro as.suntt dai am^fJnn i radazzi ci f 

eaplicitamente respingeva « la __si. riferiscono 1 commenti di 


Mnlicitamente resnineeva « la . uuu.iui.i«.uu ; si rueriscuno 1 commemi ai 

S?ìe‘ri'hl?s‘l? sèfariauV. H POTtltO OIHOflCQIYO Clol LOVOFO nu’ov'e'ècTOte StCTMl'ri S 

/La causa del consiglio Ge- 

lieralc è stata perorata, in I ■! ■ 1 * un^migUaio di nuove seno- delle fo«e democratiche in- 

apertura del dibattito, da fOmiUla II SIICI DrAOrOIflIllCI AwttArCllA ^ / 1 ! < torno ad un programma di 

r fi rnin Evans. respóhsabile “I ^B8 m 8 g#l Vjpl 8811111188 wlw 8888188181 Anche in Oriente l’inaugu- difesa degli interessi nazio- 


del coniitato economico del - ■ ' -- - — 

^»gUo, Dn discorso di Curliss Lamonl: poco m Coreo e nel mondo, fine delle per- 

bf'awto*d?”mutàré"neppuré secttzioni in America —DkhiaraMm di Cisenhower e di Poster Dulles 

la pimtegglatura. Sulla scor- - - ---—,.—-- 

j^tenutO^heT* gli f^agiof ^ NEW Y^K, 4. I] candì- EisenhoWer ha parlato a Fi- rà entro domani il rimpasto 
/ “ , . ,7 r repubblicano, Eiscnhower, ladelfia, enunciando un prò- del gabinetto e che solo in 

limoli* aumenti salariali fa- e il suo consulente di politica gramma in dieci punti, U pri- seeu^ si darà inizio al nia- 
pBbbero aumentare 1 costi di estera. John Fostcr Dulles. mo dei quali consiste nello nff Hi if * 

produzione, aggravando le hanno fatto oggi nuove dichia- «spazzar da Washington i pie- . " le pit- 

difflcoltà- delle esportazioni razioni programmatiche nel coli uomini che doniinano la pneta agricole m Egitto, 

britanniche (che possa toc- quadro deU’aspra politica elei- vita del Paese »■. Inoltre, se- Maher ha detto che dopo ja i 

care ai profitti di pagare le loralc in atto. condo Eisenhower, l’America conclusione della riforma 1 


razione dell’anno scolastico è nali e la possibilità di rag- 
stata celebrata con feste. Più giungere questo obiettivo, 
di 1.300.000 ragazzi hanno moltiplicando i contatti con 
iniziato i loro studi nelle le basi di tutte le organiz- 
5.150 scuole deirUsbckistan. zazìoni politiche e sollecitan- 
Centinaia di figli di costruì- do da esse una pressione sui 
tori del gran Canale twk- dirigenti capace di imporre 


K. R. 


IL C.C. DEL P.C.F. 


Non per nulla, 1 passaggi 
in questione sono stati ag¬ 
getto di metodici tagli, nelle 
citazioni e nei commenti 
della stampa atlantica. E’ il 
caso di citare, ad esempio. 


spese di queste difficoltà è DuIlcs ha ri.spoòto con una -distruggere immediaU-agraria, proposta da Neguib 111» a Mo/aizkmÉilA' 

cosa che la destra tradeunio- Jichiarazionc emanata a New mente ogni idea di ijolazìoni- jj governo provx’ederà allo frOlllC porto Duclos sistematua- 

liista non considera neppure York alle recenti affermazio- smo-, legarsi strettamente ai L ^ uw» ignorato da tutti que- 

^a lontana) ^ ha fatto ap- '’i d' Truman nei suo: con- satelliti, la cui aUeanza « è ne- emendamento della co?***'*" Mp l’indiBPndmTa Iranmh giornali: quello >n cui 
Dèlio, al c senso di responsa- fronti. Egli ha accusalo il cessarla alla sopravvivenza del zione e a indire elezioni ge- P"* » IDUipCOUfOld ir3DCfsO Duclos indicava, tra Taltro. 

bilità » dei sindacati . Presidente di essersi mostrato nostro sisteina -... nonché allo nerali, - «che l’azione di massa può 

; . .. . " arrendevole -, a Teheran, intensificare la corsa j, premier si è riunito con NOSTRO CORRISPONDENTE imporre non solo un cambia- 

La drooccupazione Yalta c Poi.<dam. di aver ac- «gh armamenti. rannrpsentanti HcIIf - mento di governo, ma un 

f I ^ I * cettaio a suo tempo lo sgom- ^ generale ha tenuto conto raPPresentanti delle PARIGI, 4. — Il Comitato cambiamento di politica. 


ré nel ouadro dipinto da pa orientale e deirA^ia. si identifichi agli occhi della ui iiivriu<i ci<i - — —pc* 

t^raas la disoccupazione e la Ai contrario, egli ha affer- opinione pubblica con il Par- «semplicemente comunista» ^ “'J la dlfe™ delta pa- ”®lTnH,,hhtamente 

S”li r MI*.:.? 

come tutti sanno, ha programma, affermando che la zare 1 .ngncoltura ». gli strati pm diversi della francesi i quali non appro¬ 
di contributo di primo "liberazione- dei «popoli op- _ =^=^ _ ————- vano il programma comuni- 

S piano alla politica fin qui per- pressi,, deve avvenire soltan- , , sta, che noi riteniamo cor- 

L deie^ti degli eiewici, dei seguita da Truman, ha affer- 'o con mezzi pacifici. ^9 bbb 8IBB8B BBBBBBBBBBB risponda pienamente ai bi- 

S‘or- malo che per «liberare- le A New York, il Partito ame- l-inillia 88|8DIM|| l|8||M9|8|||| ed ^li interessi attua- 

naliStL dei fonditon. salen- democrazie popolari esistono ncano dd lavoro — organizp- 88111888888 Vllwl OB I8vl OiOill lì e futuridel paese ma che 
do alta tribuna per ta secon- «mezzi innumerevoli come zione del Partito progressivo _ mire <=ono d’accordo* con noi 

da mozione hanno opposto, - Tespcrienza jugOL^lava in- per lo Stato di New York — g|ttOI|QttlB|g|fl f|S|||S IÌAIÌVISI ?u un' certo numero di ptm- 
aile vuote esortazioni oppor- segna... flOOHOallimi UilllB PUlKIO u c"S<I^ono wsU?Sre, S- 

- ' - - -in conformità ton ìè leggi elei- . --- me a noi, un po&'ente frOTte 

Binvpnilli liniìPH nni/P pn|*ni jNuovì colloqui Mossadeq-Jones • Incontro "Sia^bietS^^^omici « 

Rinwisnuil liniird nilWB LUrpi fra $!■ ambaacialon inglese e americano SS» ' tn 

éIrrvrrr I^rrvrrIrr^pSrrrrrr dS %jl^ noRRsISfR Stati Uniti, e Curtiss'Ixamont ■ .i—^ Fronte nazionale _ unitario, 

DODO I BSPIOSIODB DI illBPSIOlIDca-djdatoasenatoredegliStat; ... ; fgruppando uomiid e don- 

., ■ ■ TTnìti TMkr Irt Hi ’VorV. 


CNNiueoiNniiinrsiaiH 

assassMiaU Baila noHiia 


liÌACÀZZilNi Atto STATUTO 


apre ogtq’ì la staQ’iozie 

AUTUNNO - INVERNO 

1952 1953 

col 

Rilancio 

della 

VENDITA PERMANENTE 

RICARICHI MINIMI - PRRZZI MINIRII 
oHreodo alla sua eletta clientela antentiche 
occasioni in tutti i ruoi reparti 


Cofliprat# quindi SMipr# da MAS# non 
solo comprmtc VERAMENTE BENE, 
■M avrete looo probabiBtà di dirra* 
tar8 milinnart ! I ! 11 


Rinvenuti linnra nove corpi 


WHV a WWHBVOIUIRV UR IVaiRR OIRaRRU caiiumaio a fciMiiu.c ucfiii oios. .tfukda'u a wt ii- 

• ■ * __ « Uniti per lo Stato di New’York. , 4 — AMliiam Al- e mtraiteaato a colloquio con ne dì tutte H ipinioni e di 

~ Lamoat ha pronunciato il ^ •'Ones. il rappresentonte i’ambasciatore americano Hen- tutte le credenze, di tutte 

Ó* feriti . nnti-»i«« rii alti-A '?fì principale discorso, nel quale “5,1“• petro.ifcra derson. Secondo alcune voci, i le condizioni sociali, potreb-i 

tenti irlancano notizie ni altre .«U persone Jjg esaminato criticamente la «^ 5 '^i^na Cities sercicc, ha due rappresentanti occidentali indubbiamente fissarsi I 

-——- -politica reazionaria, antide- P. fifcipato slamane ad una «{ tìarebbero incontrati in se- (^ime obiettivo accettabile 

. cr 1 j mocratica e di incitamento alta a nuove istruzioni c.he j componenti, 

- MABSIGLIA. 4. — Solo dere con estrema cautela, guerra del Partilo democratico '''cndita de; petroli ifamaiU, essi avrebbero ricevuto dai ri- rindipendenza delta Francia 
Sfamane, grazie a^ll’opera in- Per evitare nuove e mag- e di quello repubblicano-. Egli ingegneri della spettivi governi. rabrocazione del piano Schu- 

Ibticabìle di 400 pompiere gioii sciagure sono state ta- ha preso Timpegno. se eletto, di Società Nazionale Iraniana del Altre eoe; attribuiscono a Fopposizione al riarmo 

ha potuto essere limitato il gitale c interrotte le tubata- lottare ogni giorno -per far P«‘Foht>. . , Kazem Hassibi. il deputato che ^g.jg’ Germania occidentale, 

violentissimo incendio prò- re del gas che si erano spez- cesrare la sanguinosa, inutile e g.’om scorsi respinto , .^luzìone Dacifica del nro- 

vocato dalla paurosa espio- zate in .vari punti. insensata guerra , in Corea, per ^9^ ® itala fatta a.cuna d:ch;a- seccamente le .-proposte Tru- tedesco ta cessazione 

alone che ai è verificata ieri .tfn primo bilancio della far cesare la. «frenata .cora zione. nw successivamente, Jo- man-Churchill lopinione «econ- jp,,- ««erra in Indocina 
sera negli Stabilimenti Ra- sciagura segnala, per ora, agli armamenti della quale il ,® nuovamente re«to a do cu; « non bisogna rompere " «T* . * 

boleu oer la Droduzione di nove vittime, estratte fino governo degli Stati Uniti por- v-sita a Mossai^. che lo i negoziati eoa la Gran Breta- ♦ Il Fronte nazio^Ie uni- 
olU e diMOOni, nel quartiere adesso dalle macerie; otto ta la principale responsabilità ^ « col.oqu:o per gna, ma presentare ad essa de!- tario. concludeva Duclos, 

d C^artrtSri Srea un chi-!operai ed una donna, abltan- avendola imposta a tutto il Da parte «ua. la :« controproposte». Irebbe proporsi una politica 

lomSfr^ rn’ezzo dii centro le^di una casa \idna. Si te- mondo, di far cessare le x-io-J^m^siopc parlamentare del una ripresa di attività de: economica, finanziaria e so- 
JOmetrO e mezzo aai ceniro ; «v uiia wwa j., uni «f . i-lpetrolio si è nuovamente riu- --- -T__ _.• «lai» a««ì<,iTri nr-l ona- 



menunc oone «.«..v «....vx- . --- ^ avita tiuta aosio-amcricana. striali ha attaccato una lao- «riit.nnn Hi rannorti com- 

Bfspersa oeDo scoppio. Solo ricoverati In ospedale sono ^ Risulta che Jones ha rima»- brica tessile presidiata dagli SwSS? fruttaos^*con turtTi 

fc rotim deU’edlfldo e le at- trentaquattro. di cui venti nMianl H'fl||||l9efQ dato la sua partenza per la sta-operai. * 

trezzature in acciaio si leva- gravi. I senza tetto, fra H l miflBOtW balneare di Ramsar, sul DagU scontri che si sono de- 

no ancora annerite e conlor- quelli ta cui casa è stata resa ||p| H||lfBr|MI 8flÌ7Ì8nO P^" partecipare agli terminati ha tratto pretesto ta P V 

f« rW unto in tanfo piccole inabitabile dalla esplosione c IMI g0f8ri1U CgUIBIIU odierni colloqui. polizia per intervenire apren- 

•splosioni continuano a veri- quelli costretti a sfollare . .. ^ primo póm«jiggta.. Poi do sulla folla un fuoco .indi- 

Bc^i liiMOwise. ostacQlan- dalla polizia, per misura CAIRO. 4. — Il premier rmcarlcato d’affari britann e©, scriminato. Cinque persone contro tatti gli attacch^ei- 
■cani improvvise, «««cQwn muii la___ AH 'sfaho,. ha an. A -reratfT, aiVATTi- sonA 'rìRUAte iif-fic» «-H aitr». la reazione c del fascismo». 


fflTTIfl ùom 


•;fSr^r«qS^irdrS;^d%nz'ÌaTs^^ Maher ha an- Mikdleton. ri è recato all-Am, sono rin^ste uccise ed altre ta -^***0"* 

mw^ costrette a proce- trecento. nunciato oggi, che complete-Ibascìata statunitense, 4fove si'dieci ferite. ' OfUSEPPE BOFFA 


rt 6 >ma - Via AYl 0 V£fl/Wi&t^, 60868 


I BLOCCHI PIU' IMPORTANTI DELLA CAPITALE 





































